
Il complesso documentario Ministero e Real Segreteria di Stato presso il Luogotenente Generale fra gli “strumenti di ricerca” annovera i Repertori 
del Ripartimento Polizia. I 35 volumi manoscritti – degli inventari analitici, la cui redazione è da fare risalire agli inizi del XIX secolo – attengono a 
documentazione relativa agli anni 1819 – 1855.  
Ogni repertorio è strutturato secondo una suddivisione che comprende le seguenti voci:  
- numero di filza, fascicolo, documento; 
- data riportata dal documento (giorno, mese, anno); 
- oggetto, ovvero contenuto del documento; 
- annotazioni. 
Quasi tutti i repertori alla fine presentano un indice alfabetico onomastico, analitico e topografico. 
L’inventario digitale testuale tende a conservare la originaria struttura redazionale. Ciò in quanto risulta innegabile che il modo in cui è articolato 
uno strumento di descrizione archivistica è sempre da collegare all’attività dell’archivista, in quanto prodotto intellettuale di una determinata epoca e 
di un determinato contesto. A volte è esso stesso ad essere sottoposto a successivi interventi archivistici stratificati nel tempo, e quindi è documento 
e testimonianza di un modo di descrivere.  
L’inventario digitale testuale, costituito cioè da pagine statiche in formato testo, è una tra le tipologie di strumenti di ricerca che le istituzioni 
archivistiche propongono in rete. Questi linguaggi consentono di inserire i tradizionali strumenti cartacei in qualunque sistema di comunicazione 
mantenendo la struttura originaria. 
La riedizione degli strumenti di ricerca ha proceduto all’esame delle informazioni originarie, costituite sia dall’impostazione della grafica a stampa, 
tipica degli inventari dell’epoca, che ne fa da contenitore sia da quell’insieme di testo, note, spaziature, elenchi, particolarità ortografiche e 
calligrafiche che ne costituisce il contenuto. 
La rappresentazione elettronica di una fonte presuppone l’interpretazione del testo e quindi la codifica basata sui sistemi di marcatura (mark-up), 
deve rispettare la fedeltà del documento elettronico al suo originale, facilita l’accesso all’informazione e crea la possibilità di sfruttare metodi di 
analisi informatica dei dati (information retrieval).  
Dal raffronto tra l’indice onomastico, analitico e topografico posto alla fine di ogni volume e il contenuto del repertorio è stata rilevata una grande 
quantità di varianti dei nomi, cui si è ovviato all’interno del testo, riportandole tra parentesi quadre e in carattere corsivo. 
Sempre al fine di favorire la ricerca, all’interno della tabella e del testo sono state eliminate le virgolette di ripetizione riportando il testo per intero, 
tutte le abbreviazioni sono state sciolte, e le date sono state riportate volta per volta nell’apposito campo, abbreviando soltanto il mese di 
riferimento. Laddove sono stati rilevati errori, sono stati apportati di volta in volta, ove ritenuto opportuno, correzioni o adeguamenti linguistici. 
Affinché non andassero perdute preziose informazioni contenute nell’indice, nelle quali era presente il rimando al numero del documento, è stato 
creato un campo note a chiusura della pagina ad integrazione o chiarimento del contenuto delle carte, sul quale è possibile operare con i consueti 
sistemi di ricerca. L’operazione di normalizzazione ha dunque comportato necessariamente un atto interpretativo del testo, una codifica del 
linguaggio in cui essi sono stati scritti, nonché una ri-codificazione delle informazioni contenute in un formato diverso da quello in cui esse hanno 
avuto origine e sono state conservate e soprattutto un trasferimento fedele dei contenuti e dei metadati relativi alla struttura del complesso 
documentario che gli strumenti descrivono. 
Non bisogna dimenticare, infine, che oltre al fatto che il trasferimento dell’informazione sul nuovo supporto apporta alcuni vantaggi derivanti dalle 
potenzialità di ricerca ed esplorazione dei testi, la possibilità di accesso ad un formato altro rispetto all’originale, salvaguarderà di questo l’integrità 
fisica. 
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ANNOTAZIONI 

91 148 1 4 gen 1827 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di Polizia del 1° gennaro sulla 
contusione inferta in rissa da Gaetano Cartina ad Angela La Monica; e 
dell’altro del giorno 2 che riferisce 
1. Arresto di Giovanni Nuccio e Giambattista Barone, autori del furto di 
biancheria commesso a danno e in casa di Stefano Nuccio, biancheria che 
fu depositata in casa di Giovanna Clementi 
2. Arresto di Vincenzo Rammacca sospetto autore del furto di vari 
indumenti a danno e in casa di Mariano Colla 

 

91  2 18 gen 1827 Accorda 29 giorni di congedo a Sebastiano Carbone Capo della lancia 
della Polizia di Messina  

91 148 3 11 gen 1827 Sul modo inumano con cui vengono trattati nella Cittadella di Messina i 
detenuti per affari d’alta Polizia, che sono stati privati ancora della paglia e 
dormono sulla nuda terra, come con raccapriccio ha osservato Sua 
Eccellenza nella visita fatta 

 

91 148 4 11 gen 1827 Sul proggetto relativo alla costruzione delle Carceri comunali di Partinico  
91 148 5 9 gen 1827 Sulle investigazioni fatte per accertare il disbarco furtivo del formaggio in 

Messina, che trovavasi sullo Schooner Inglese l’Unicorno, di pertinenza 
del Signor Her Kel, sottoggetto a rifiuto, del che era imputato quel 
Cancelliere Sanitario Don Giuseppe Bottaro 
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91 148 6 11 gen 1827 Comunica l’ammissione di Luigi Polcaro al servizio della Regia nella 
qualità di Commesso sedentaneo  

91 148 7 8 gen 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di polizia del giorno 4 negativo e 
del giorno 3 che riferisce 
1. Frattura riportata da Vincenzo Vasti dall’urto del timone di un traino 
2. Arresto di Francesco Cavallaro conciapelle colto in flagranza di furto di 
due pelli di bue appartenenti a Don Michele Barrucchieri [o Barruccheri] 
3. Ferita inferta con arma da fuoco a Matteo Cataldo da Vincenzo Carvello

 

91 148 8 8 gen 1827 Destina il Canonico Don Nicolò Mucoli per l’esame dei libri pervenuti al 
Signor Nicolò Raffo ed al Signor Portal  

91 148 9 8 gen 1827 Ammette l’introduzione dei libri esaminati dal Canonico Nicolò Mucoli, 
appartenenti a Don Antonio Greco  

91 148 10 8 gen 1827 Ammette l’introduzione dei libri esaminati dal Canonico Don Gaetano 
Mondini apartenenti al Sacerdote Fra Michele Cloos  

91 148 11 8 gen 1827 Id id dei libri esaminati da detto Canonico Mondini pervenuti da Napoli al 
Capitano Marotta  

91 148 12 15 gen 1827 Sulle notizie intorno a Raffaele Iacoe da Cefalù, che ritornò in Grimaldi 
(Calabria) per la divisione dei beni paterni con il fratello Giambattista  

91 148 13 18 gen 1827 Comunica essere stato disposto il trasloco del condannato Ciriaco D’Apici 
dal carcere della Colombara di Trapani al Castello di Favignana  

91 148 14 18 gen 1827 Sull’arresto in Ustica dei relegati Michele Gallo, Giuseppe Siena e 
Gerlando Baldi, che tentarono assassinare il relegato Giuseppe Ferrara e su 
quello del relegato Simone Foderà per aver gravemente ferito una donna di 
quell’isola 

 

91 148 15 11 gen 1827 Comunica il permesso concesso da Sua Maestà al Dottor Don Salvatore 
Scuderi di stamparsi e leggersi nell’università di Catania l’Opera 
elementare di Economia, Commercio e Agricoltura da lui prodotta e 
dedicata alla Maestà Sua 

 

91 148 16 11 gen 1827 Dispone che l’Ispettore di Polizia Giuseppe Laviosa, benché traslocato a 
Corleone continui per affari di servizio a rimanere in Sciacca  

91 148 17 11 gen 1827 Perchè gl’Intendenti informino il Direttore Generale di Polizia ed i 
Procuratori Generali di tutti gl’individui dipendenti dalle rispettive 
amministrazioni Provinciali e Comunali 

 

91 148 18 11 gen 1827 Rimette reclamo del Sindaco f.f. di Ravanusa contro Don Giuseppe 
Aronica Giudice Circondariale supplente di quel Comune  
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91 148 19 11 gen 1827 Accusa ricezione dei seguenti rapporti giornalieri di Polizia cioè 
1. Del giorno 5 gennaro sulle fratture riportate per caduta da Domenica Di 
Noto e Providenza Giuliano, e sulla contusione riportata da Vincenzo 
Luparetto per una grasta caduta pel vento dal balcone di Don Michele 
Artale 
2. Del giorno 6 sull’arresto di Crescenzo Angelone, Pietro Roberto ed 
Errigo Igili, soldati che di notte vagavano senza permesso 
3. Del giorno 7 sulla rissa tra Simone Trechiano ed Antonino Spagna nella 
quale questo ultimo rimase ferito da una pietra lanciata dal padre del 
Trechiano 
4. Del giorno 8 sul furto commesso in casa e a danno di Nicolò Lo Verde; 
e di Marianna Colla, e sulle lussazioni riportate da Angelo D’Angelo 
mentre trasportava un canterano e da Maria Vecchio cadendo sullo stradale 
d’Altavilla 

 

91 148 20 22 gen 1827 Sulle informazioni chieste intorno ai seguenti individui, esclusi dal 
servizio della Regia 
Eisè Michele 
Gesi Giuseppe 
La Marra Domenico 
Lanza Filippo 
La Rocca Placido 
Serino Giuseppe 
Trutine Domenico 
Visca Giovanni 

 

91 148 21 22 gen 1827 Perchè la forza marittima doganale destinata dal Direttore Generale dei 
Dazi Indiretti dei Reali Domini Continentali nello stretto di Messina per 
impedire le contravenzioni di generi di privativa, venga riconosciuta 
quando è obbligata a prendere terra lido, onde non esser disturbata dalle 
autorità di Torre di Faro 

 

91 148 22 22 gen 1827 Sulla pubblicazione del Regio Decreto 21 giugno 1826 in ordine ai reati 
dei Gendarmi e di altri militari addetti ad un ramo qualunque di pubblica 
amministrazione diversa dal ramo militare 

 

91 148 23 15 gen 1827 Sul rapporto mensile del movimento marittimo del porto di Girgenti  
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91 148 24 22 gen 1827 Resta inteso del passaggio dal porto di Siracusa della Corvetta Francese 
Ero al comando del Capitano Stratfanville con 116 uomini e 22 cannoni 
proveniente da Tolone, partita per unirsi alla Squadra Francese 
dell’arcipelago 

 

91 148 25 22 gen 1824 Ordina per disporsi che il condannato Antonino Bologna condannato 
detenuto in Favignana, ivi rimanga, benché destinato in Ustica donde era 
evaso 
(Esiste una pratica sulle dichiarazioni di detto Bologna e dei condannati 
Mario Mazzeo Vito Messana e Luciano Rinci) 

 

91 148 26 22 gen 1827 Assicura al Cardinale Gravina Arcivescovo di Palermo di aver dato 
disposizioni sulla scandalosa condotta di Domenico Felice e Maria La 
Rosa che vivono in concubinato 

 

91 148 27 15 gen 1827 Destina il Canonico Don Gaetano Mondini per l’esame di due pacchi di 
libri appartenenti uno a Giosuè Paggio e l’altro a Giovanni Battista Ferrari  

91 148 28 15 gen 1827 Ammette l’introduzione dei libri esaminati dal canonico Don Nicolò 
Mucoli e pervenuti da Genova al Signor Carlo Beuf  

91 148 29 15 gen 1827 Sui tre notamenti, acchiusi in pratica, che contengono i nomi degli 
individui provvisoriamente ammessi per disposizione di Sua Eccellenza al 
servizio della Reggia interessata delle Dogane di Sicilia 
(Nei tre notamenti sono riportate le informazioni rispettive di detti 
individui i cui nomi figurano dall’indice)1 

 

91 148 30 15 gen 1827 Ammette nel servizio della forza armata doganale Francesco Lo Bianco  
91 148 31 22 gen 1827 Sulla traduzione in Palermo del detenuto Don Pasquale Strina da Napoli 

per essere destinato in Favignana 
(Esiste un incartamento sulle informazioni intorno al medesimo) 

 

91 148 32 22 gen 1827 Sulle informazioni intorno al Dottor Don Bartolomeo Pacca del Comune 
di Ferla  

91 148 33 22 gen 1827 Sulla proposta a Pilota delle Scorridoje della Reggia di Don Salvatore 
Oliva  
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91 148 34 22 gen 1827 Sulla denunzia del Vescovo di Mazzara Monsignor Emanuele Custo 
intorno ai pubblici scandalosi di Gibellina cioè, Leonardo Scalia che, 
ripudiando la moglie Gioacchina Culmone, convive con Rosaria Di 
Girolamo [o Digirolamo], vedova di Antonino Ferro, già gravida; ed 
Innocenzo Di Lorenzo che ha ingravidato e convive con la cognata 
Vincenza Candela 

 

91 148 35 22 gen 1827 Rimette supplica di Vincenzo Migliarisi, perchè gli si conferisca il posto 
d’Ispettore di Polizia di Modica  

91 148 36 22 gen 1827 Accusa ricezione e trasmette le copie dei stati nominativi del Regi Sudditi 
arrivati a Malta e di quelli e degli esteri partiti per i reali domini2  

91 148 37 18 gen 1827 Comunica l’ordine dato per la pubblicazione del Real Decreto 7 novembre 
1826 sull’introduzione di cavalli e giumente dette Schiavotte di Dalmazia, 
e del 16 stesso mese sulla bollatura delle pelli che si manifatturano nei 
reali domini 

 

91 148 38 15 gen 1827 Resta inteso che il Capitano De Vera della Gendarmeria passa a Catania a 
rimpiazzare il Capitano De Luggo, assoggettito al Consiglio di Guerra di 
Guarnigione per l’evasione avvenuta del nominato Valenti ex Percettore 
Comunale imputato d’appropriazione di somme del Regio Erario 

 

91 148 39 15 gen 1827 Resta inteso della rissa avvenuta in Favignana fra i detenuti del Fosso di 
San Giacomo  

91 148 40 15 gen 1827 Resta inteso delle dichiarazioni fatte dal condannato Pietro Oliveri 
detenuto nelle carceri di Milazzo, tendenti a riscuotere alcuni suoi crediti  

91 148 41 15 gen 1827 Accusa ricezione degli stati quindicinali relativi al movimento marittimo 
del porto di Messina  

91 148 42 18 gen 1827 Accusa ricezione dei seguenti rapporti giornalieri di Polizia 
1. Del 9 gennaro – negativo 
2. Del 10 detto sulla ferita di arma bianca riportata da Girolamo La Bianca, 
il quale non seppe indicarne l’autore 
3. Degli 11 - negativo 
4. Del 12. Ferita riportata d’Antonino Daidone [o D’Ajdone], per colpi di 
bastone irrogati da persona incognita 
5. Del 13 - negativo 
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      6. Del 14 sulle due caldaie di rame ritrovate nella bottega del calderaio 
Emanuele Briguccia e che erano state derubate dal ragazzo Angelo 
Siciliano a Rosa Amoroso 
7. Del 15 sull’arresto di Giuseppe Serpotta per furto di un grembiale, e 
sulla querela di Rosario Todaro contro Vincenzo Pallottola e compagni 
che lo percossero rubandogli il cappotto 
8. Del 16 sulla denunzia di Don Francesco Laura intorno alla fuga della 
figlia Carolina, forse con Don Giuseppe Garofalo con cui amoreggiava, 
sulle percosse riportate da Gaetano Cutino e sul furto a danno ed in casa di 
Andrea Garifo, onde come diffamati vennero arrestati Vincenzo 
D’Agostino e Vincenzo Mercurio per le ulteriori ricerche 

 

91 149 43 18 gen 1827 Resta inteso di quanto è stato riferito sul futile ricorso di Don Antonino 
Boscia Vicario Curato di Santo Stefano di Mistretta contro Don Salvatore 
Garofalo 

 

91 149 44 18 gen 1827 Id id del ricorso di Antonina Recca da Vicari a carico di Benedetto Floria  
91 149 45 18 gen 1827 Ammette l’introduzione dei libri esaminati dal canonico Don Nicolò 

Mucoli e di pertinenza alcuni del Dottor Placido Portal ed altri dai Signori 
Raffo e figli 

 

91 149 46 18 gen 1827 Comunica l’ammissione al servizio della Forza armata della Regia di 
Angelo Cosenza, Francesco Palermo, Salvatore Foggia ed Antonio San 
Filippo 

 

91 149 47 1 feb 1827 Sulla proposta soppressione della Confraternita del Trionfo di Maria 
Santissima Immacolata, sita in una sepoltura del convento di San 
Francesco 

 

91 149 48 25 gen 1827 Su quanto avvenne nella traduzione di Don Gaetano Abela, condannato 
all’ultimo supplizio, dal carcere della Vicaria al forte di Castellammare  

91 149 49 25 gen 1827 Riassunto delle istruzioni ed elenco delle carte ammanite nel processo 
contro Don Gaetano Abela e compagni - Atti istruttori, interrogatori ec. 
relativi a detto processo 

 

92 149 50 25 gen 1827 Accusa ricezione dello stato numerativo delle lettere pervenute dall’estero 
a Messina per via di mare  

92 148 51 25 gen 1827 Accusa ricezione di quattro notamenti dei libri introdotti in Messina  
92 149 52 25 gen 1827 Id id degli stati quindicinali del movimento marittimo del porto di Messina  
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92 149 53 25 gen 1827 Resta inteso dell’occorso nel bordello del vicolo Paternò tenuto da Donna 
Antonina Toscano, onde il Sergente Giuseppe Furnò, ganzo della 
meretrice Caterina Consiglio, che tempo prima erasi altercata con la 
Toscano, per vendicare forse l’offesa, andò in quel luogo ferendo in 
compagnia di altri due bassi ufficiali ferendo il marito della Toscano e altri 
che nel locale trovavansi 

 

92 149 54 1 feb 1827 Ordina che il giovane Pietro Montalto, recidivo per insulti e minaccie alla 
madre Donna Francesca sia, a spese della medesima, rinchiuso nella casa 
di Correzione 

 

92 149 55 23 gen 1827 Sulla sentenza di morte eseguita in Palermo a carico del fu Don Gaetano 
Abela a 30 dicembre 1826  

92 149 56 25 gen 1827 Destina il Parroco Don Pietro India per l’esame dei libri di pertinenza di 
Don Giovanni Albanese  

92 149 57 25 gen 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 21, 22 e 23 
gennaro volgente  

92 149 58 25 gen 1827 Sulla rissa avvenuta nel carcere della Vicaria onde rimasero feriti 
Cosentino Felice - Dino Carmelo 
Gelardi Tommaso - Geraci Bartolomeo 
Magro Antonino - Natoli Vincenzo 
Scrivano Pietro - Sinatra Andrea 

 

91 149 59 25 gen 1827 Si sollecitano le informazioni sul conto di Giuseppe Barbera da Messina 
preposto per la Regia  

91 149 60 25 gen 1827 Sul rapporto quindicinale di Polizia dei reati ed avvenimenti occorsi 
nell’isola, esclusa Palermo, dal 1° al 15 agosto 1826  

91 149 61 25 gen 1827 Sulla partenza dalla Favignana dello Scuner di guerra Inglese, appena ivi 
arrivato, con a bordo il figlio del Governatore di Malta  

91 149 62 29 gen 1827 Sulle informazioni intorno al Tenente Don Gaetano Buonocore, che chiede 
l’assunzione a qualche impiego di Polizia  

91 149 63 29 gen 1827 Rimette supplica di Don Alberto Taranto Pantò da Trapani condannato ai 
ferri nel castello d’Augusta, che, flaggellato dall’asma, chiede esser 
trasferito a Trapani o Favignana 

 

91 149 64 29 gen 1827 Sull’ammissione in servizio sedentaneo della Regia di Don Giovanni Conti 
di Don Placido Battaglia che erroneamente fu indicato come Girolamo  
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91 149 65 29 gen 1827 Concede al Capitano di Gendarmeria Beniamino Rucci la promozione a 
Sergente e una gratificazione di Ducati 12 in premio che arrestò con tanto 
ardimento i cinque condannati evasi dalle carceri di Siracusa 

 

91 150 66 29 gen 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 24, 25 e 26 
del gennaro spirante  

91 150 67 29 gen 1827 Rimette gli stati settimanali dei Regi Sudditi ai quali è stato spedito il 
passaporto per Napoli e per l’Estero  

91 150 68 22 gen 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 17, 18, 19 e 
20 gennaro volgente  

91 150 69 22 gen 1827 Comunica l’esecuzione in Palermo della sentenza di morte in persona di 
Pietro Scivitello  

91 150 70 22 gen 1827 Destina il Parroco Don Pietro India per esaminare i libri pervenuti da 
Napoli al Dottor Don Pietro Malvica  

91 150 71 22 gen 1827 Notizie estere riferite dal Capitano Inglese Guglielmo Flury sull’eliminato 
malinteso tra Francia ed Inghilterra, cagionato per gli affari della Spagna e 
Portogallo 

 

91 150 72 25 gen 1827 Resta inteso di quanto riferisce l’arcivescovo di Messina Francesco Paolo 
Villadicani intorno al Sacerdote Don Gaetano De Luca da Milazzo, che ha 
raccomandato a quell’Arciprete 

 

92 150 73 1 feb 1827 Accusa ricezione e rimette copia della sentenza della Commissione 
Suprema che mette in libertà il Gendarme Francesco Saverio Lanzetta 
accusato di detenzione d’emblemi massonici 

 

92 150 74 5 feb 1827 Rimette supplica di Benedetto Procida e Raccuglia chiedente impiego 
presso la Direzione Generale di Polizia  

92 150 75 29 gen 1827 Accusa ricezione e rimette gli stati quindicinali del movimento marittimo 
del porto di Messina  

92 150 76 1 feb 1827 Accusa ricezione e rimette copia della sentenza del Consiglio di Guerra di 
Guarnigione del Valle di Messina sul conto di Giuseppe Buccafotino 
imputato di ferite irrogate a Francesco Fiumera 

 

92 150 77 1 feb 1827 Accusa ricezione e rimette 6 rapporti settimanali dei reati ed avvenimenti 
occorsi in Palermo, e due quindicinali di Polizia dei reati ed avvenimenti 
dell’isola, esclusa la capitale 

 

92 150 78 1 feb 1827 Sul rapporto del Commissario di Polizia Guglielmo Gemelli, intorno alle 
referenze di Don Placido Grillo e Don Domenico Patti incaricati a 
sorvegliare lo spirito pubblico di Messina 
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92 150 78 
bis 

1 feb 1827 Sulla liberatoria del condannato in Favignana Giovanni Tabbone  

92 150 79 1 feb 1827 Accusa ricezione dello Stato dei Militari seguenti, sottoposti al giudizio 
dei Consigli di Guerra di Guarnigione e di Corpo 
Bombaca Antonino  Soldato 
Bruno Emanuele e Luigi  Soldato 
Buccafatino Giuseppe  Soldato 
Capuano Andrea  Gendarme 
Carofalo Pasquale  Granatiere 
Cassesi Raffaele  Caporale 
Ciglio o Giglio Gaspare  Caporale 
Console Matteo  Caporale 
Corvo Fabbio  Soldato 
Costa Saverio  Soldato 
Crescensi Feancesco  Soldato 
Crescensi Innocenzo  Soldato 
Dameo Camillo  Granatiere 
Damiano [o Damiani] Gennaro  Caporale 
Dangelo [o D’Angelo] Ignazio  Soldato 
De Fina Giuseppe  Gendarme 
Di Matteo Raffaele  Gendarme 
Deni Domenico  Granatiere 
De Santis Luigi  Soldato 
Di Martino Aniello  Carabiniere 
Di Paola Andrea  Granatiere 
D’Onofrio Giovanni  Granatiere 
Durante Saverio  Sergente 
Esposito Matteo  Caporale 
Fiscio Giuseppe  Soldato 
Gennuisi Vincenzo  Soldato 
Giacobbe Filippo  Soldato 
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      Giannastasio Nicola  Caporale 
Givardi Domenico  Soldato 
La Gozza o La Vozza Damiano  Soldato 
Manieri Giacomo  Soldato 
Melito Gregorio  Soldato 
Montuori Giovanni  Soldato 
Muolo Pietro  Granatiere 
Orofino Saverio  Soldato 
Papa Stefano  Granatiere 
Patella Giuseppe  Soldato 
Quadracci Epifanio  Granatiere 
Rossi Gaetano  Sergente 
Rossi Giuseppe Maria  Sergente 
Salgati Oronzo  Soldato 
Sansone Vito  Soldato 
Soffredo Giuseppe  Soldato 
Spina Vincenzo  Caporale 
Uddo Giuseppe Soldato 
Vincenti Domenico Antonio  Granatiere 

 

92 150 80 5 feb 1827 Resta inteso dello stato in cui trovansi le cause dei seguenti militari 
De Fina Giuseppe  Gendarme 
Giglio Gaspare  Caporale 
La Vozza o La Gozza Damiano  Gendarme 
ed altri 

 

92 150 81 1 feb 1827 Comunica essere stato rilasciato in Napoli passaporto a Diana Totari e 
Vincenza Catalani, le quali, accompagnate al confine per ordine del 
Delegato Apostolico di Fermo, ed arrivati a Napoli, prive di mezzi, ha 
chiesto il rimpatrio 

 

92 150 82 29 gen 1824 Resta inteso di essere stata allontanata dalla casa del Sacerdote Giovanni 
Battista Leni da Vittoria la nominata Francesca Morello con la quale vivea 
concubinato 

 

92 150 83 1 mar 1827 Dispone tenersi presente Don Michele Ribaudo, non potendoglisi conferire 
il posto d’Ispettore di Polizia occupato dal promosso Don Gaetano Basile, 
perchè non essendo posto di pianta non può esser coperto 
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92 150 84 5 feb 1827 Ammette l’introduzione dei libri esaminati dal Parroco Don Pietro India, 
provenienti da Napoli al barone Don Pietro Malvica  

92 150 85 5 feb 1827 Destina detto Parroco per l’esame dei libri di pertinenza del Signor 
Camillo Campestano  

92 150 86 15 feb 1827 Rimette il chiesto notamento dei Consoli e Vice Consoli di Sua Maestà 
residenti all’Estero  

92 150 87 5 feb 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia del 27 e 31 gennaro 
ultimo e del primo Febbraro corrente  

92 150 88 1 feb 1827 Non accoglie l’istanza dell’Arcivescovo di Monreale che vorrebbe proibite 
le maschere e chiuso il teatro nel carnevale, durante il tempo delle Sante 
Missioni, consigliando invece di celebrar queste nell’entrante quaresima 

 

92 150 89 1 feb 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 28 e 29 dello 
scorso gennaro  

92 150 90 1 feb 1827 Destina il Canonico Gaetano Mondini per l’esame dei libri pervenuti al 
Signor Giovanni Battista Ferrari ed ai signori Donaudy [o Donady] e 
Campo 

 

92 150 91 1 feb 1827 Destina il Parroco Don Pietro India per seminare i libri pervenuti 
dall’Estero al Signor Don Gaetano Scovazzo  

92 150 92 1 feb 1827 Ammette l’introduzione dei libri esaminati dal Canonico Nicolò Mucoli e 
pervenuti a Carlo Beuf  

92 150 92 
bis 

1 feb 1827 Id id dei libri esaminati dal Canonico Gaetano Mondini appartenenti a 
Giovanni Battista Ferrari  

92 150 93 3 feb 1827 Sul ricorso di Monsignor Domenico Benedetto Balsamo Arcivescovo di 
Monreale contro il Sacerdote Giuseppe Vaglica, il solo prete che 
ostinatamente non vuole entrare in ritiro per assistere agli esercizi 
spirituali 

 

92 150 94 8 feb 1827 Accusa ricezione di copie di sentenza emessa dal Consiglio di Guerra di 
Messina contro il soldato Giuseppe Uddo reo di diserzione armata in atto 
di servizio con i servi di pena Angelo Guzzetta e Salvatore Mauro 

 

92 150 95 8 feb 1827 Sulla comunicazione del Regio Console in Algeri intorno al marinajo 
Nicolò Valenti da Trapani, appartenente allo equipaggio del Leutello 
comandato da Padron Vincenzo Genovese, che abbiurando alla religione 
Cattolica, abbracciò la Musulmana 
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/92 150 96 8 feb 1827 Rimette copia dello stato nominativo dei Sudditi di Sua Maestà il Re delle 
Due Sicilie ai quali sono state concedate lettere di cittadinanza come 
Sudditi Britannici dal Governo di Malta che sono: 
Amodeo Generazio da Napoli 
Amodeo Michele da Napoli 
Aveta Raffaele da Napoli 
Cacopardo Nunzio da Messina 
Calenti Vincenzo da Napoli 
Collarà Pietro da Patti 
Consiglio Bonaventura da Napoli 
Cosenza Raffaele da Napoli 
Cotugno Raffaele da Napoli 
Custagliola Domenico da Procida 
Custagliola Vincenzo da Procida 
D’Ancona Montano da Napoli 
Decidomino Antonio da Procida 
De Bono Giuseppe da Procida 
De Pasquale Vincenzo da Messina 
Di Cesare Pasquale da Napoli 
Di Gaetano Giovanni Amodeo da Napoli 
Di Trapani Aloisio da Trapani 
Duchaliot Ferdinando da Napoli 
Esposito Lorenzo da Napoli 
Fabbri [o Fabri] Giuseppe da Sicilia 
Ferro Raffaele da Napoli 
Florio Pietrantonio da Napoli 
Fosco Gennaro da Napoli 
Franco Francesco da Napoli 
Geraci Gaetano da Catania 
Giacoino Saverio da Napoli 
Giacomo Saverio da Napoli 
Grimaldi Mariano da Napoli 
Laganà Domenico da Messina 
Lauccara Francesco da Procida 
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      Lombardi [o Lombardo] Francesco da Catania 
Longobardo Giuseppe da Napoli 
Lopes Giuseppe da Pantelleria 
Milano Raffaele da Napoli 
Muratori Luigi da Sicilia 
Parascandalo Salvatore da Napoli 
Panza Salvatore da Procida 
Penzavecchia Antonio da Pantelleria 
Piro Carmelo da Siculiana 
Polimeni Stellario da Messina 
Pulito Giovanni da Procida 
Ravazza Matteo da Trapani 
Rodi Pietro da Pantelleria 
Romeo Giuseppe da Sicilia 
Rossi Antonio da Sicilia 
Saurene Vincenzo da Napoli 
Savarese Antonio da Napoli 
Scotto Giovanni da Procida 
Scotto Michele da Procida 
Sigliato Simone da Mascali 
Subrano Giuseppe da Procida 
Trapanese Bonaventura da Napoli 

 

92 150 97 8 feb 1827 Sulla vertenza tra Ray Giuseppe Trapani con la Ciurma della Tonnara 
stabilita in Monastieri nella Reggenza di Tunisi, onde venne a rilevarsi che 
la ciurma anzidetta è stata pagata dal principale della Tonnaja Signor 
Pietro Bonfiglio 

 

92 150 98 8 feb 1827 Rimette, (per riferire) al Comandante dell’Isola di Favignana la istanza 
della vedova Donna Giacoma Mustacci di colà perchè vengano rilasciati 
gli analoghi documenti onde il relagato Don Giuseppe D’Angelo 
contragga matrimonio con la di lei figlia Concetta 

 

92 151 99 8 feb 1827 Sulla istanza di Domenico Napoli da Catania il quale reclama perchè non è 
stato ammesso al servizio della Regia  

92 151 100 12 feb 1827 Resta inteso dell’insussistenza del ricorso di Remiggia Mongioj da Cerami 
avverso Don Gaetano Montaperto, il quale, come avea promesso ha 
sposato la di lei figlia, precedentemente sedotta 
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92 151 101 26 feb 1827 Intorno all’istanza di Monsignor Nicolò Gatto Vescovo di Patti sul 
pubblico scandalo che si arreca nella sua Diocesi dalle persone 
concubinate onde sonsi affermati i seguenti fatti 

1. In San Fratello 
Salvatore Cortese convive con la cognata Luigia Ortoleva, dalla quale ha 
un figlio 
Pasquale Franchina, non coabita, ma ha rapporti intimi con Anna Collura, 
ripudiando e maltrattando la legittima moglie 
Antonino Cernaro, non coabita con Teresa la Sciocca, sebbene vi abbia per 
l’addietro coabitato 

2. In Naro 
Giuseppe Raffaele Primavera coabita con Maria Cardamone, avendo da 
parecchi anni abbandonato la moglie e il figlio 
Don Antonino Natoli, avendo pure abbandonato la moglie convive con 
Donna Tommasa Piccolo 
Antonino Marotta tresca con Teresa Trittola, ritornando spesso in braccia 
della moglie, non desistendo dallo scandalo 

3. In Ucria 
Don Vincenzo Galvagno convive con Anna Lo Castro, e Francesco Astone 
con Francesca Faranda dalla quale son nati due figli 

 

92 151 102 12 feb 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia del 7 e 8 Febbraro 
corrente  

92 151 103 8 feb 1827 Accorda 29 giorni di congedo a Don Leone Saitta Ispettore di Pubblica 
Sicurezza in Catania  

92 151 104 8 feb 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 2, 3, 4 e 5 
Febbraro stante  

93 151 105 8 feb 1827 Sullo stato del processo per i misfatti di Caltanissetta contro il principe di 
San Cataldo Pietro Orlando e compagni, e sulle disposizioni date intorno 
ad Aurelio Prizzi e Giuseppe Sorce da San Cataldo, imputati di furto e di 
omicidio, commessi in territorio di Caltanissetta, in persona di Francesco 
Sanfilippo – non che sul conto d’Angelo Scebba e di Don Giuseppe 
Guadagno da Caltanissetta imputati degli omicidi commessi in San 
Cataldo a 23 settembre 1820 nella persona di Lorenzo Falzone e di Don 
Gioacchino Lunetta 

 

93 151 106 12 feb 1827 Ammette al servizio della Regia interessata il pilota Giacomo La Monica  
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93 151 107 12 feb 1827 Sull’arrivo in Messina e partenza per Taranto della Regia Fregata Cristina 
al comando del Capitano Don Raffaele Cosa  

93 151 108 12 feb 1827 Approva la destituzione del Sergente Giuseppe Vincenzo Apa di 
Gendarmeria, per avere stuprato la figlia di un Sergente Maggiore  

93 151 109 19 feb 1827 Sui precedenti del Padre Reggente fra Girolamo Torrente Carmelitano 
Riformato della Provincia di Siracusa, antico amico del celebre Tommaso 
[o Domenico] Dolce 

 

93 151 110 13 feb 1827 Ammette l’introduzione dei libri esaminati dal Canonico Gaetano 
Mondini, pervenuti da Napoli al Signor Giovanni Battista Ferrari  

93 151 111 8 feb 1827 Accusa ricezione e trasmette lo stato mensile dei passaporti spediti per 
l’Estero nel Valle di Trapani  

93 151 112 12 feb 1827 Id id degli stati quindicinali del movimento marittimo delle marine del 
distretto e del porto di Messina  

93 151 113 12 feb 1827 Sulla denunzia fatta dal detenuto Gaetano Lanzarotto contro un Gendarme 
che, assistendo nell’istruttoria del processo per associazione carbonica 
scoverta in Trapani, ne prapalava i costituti, o deposizioni degl’imputati 

 

93 151 114 12 feb 1827 Sul passaggio di Don Antonio Costantini dalla Polizia Generale al servizio 
della Regia Dogana  

93 151 115 12 feb 1827 Ordina perchè venga subito ammessa nel Real Albergo dei poveri Donna 
Caterina Palma di anni 79, priva di ogni umano soccorso  

93 151 116 12 feb 1827 Sul rapporto intorno alle indagini eseguite per alcuni denunziati 
controbandi nella Valle di Trapani  

93 151 117 19 feb 1827 Sui reclami di Ferdinando Frangipani, Giovanni Rampolla, e Gaetano 
Aloisio relagati in Favignana contro il Comandante dell’Isola  

93 151 118 4 mar 1827 Sull’istanza di Don Antonino Facella da Termini per venire assunto come 
Vice Cancelliere di Polizia di quel distretto  

93 151 119 19 feb 1827 Sui componenti del Consiglio di Guerra di Guarnigione allorché sarà per 
elevarsi in Commissione Militare  
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93 151 120 12 feb 1827 Sul ricorso del vescovo di Mazzara Emanuele Custo contro i concubinati 
di Trapani e di Salaparuta, onde denunzia per i primi: 
Il cavaliere Ignazio Nobile che abbandonando la moglie abita in casa di 
Vittoria Sorrentino moglie di Bartolomeo Monteleone 
Don Pietro Occhipinti che tiene in casa la vedova Caterina Impillizzeri [o 
Impellizzeri] 
Giuseppe Vajana che tresca con Giuseppa Laudicina moglie di un relegato 
in Favignana 
Alberto Messina tiene in propria casa Maria Todaro dalla quale ha un 
figlio 
E per quelli di Salaparuta 
Notaio Pietro Ofria che, separato dalla moglie convive con Gerlanda Aloi 
divisa dal marito 
Mastro Luigi Scorsone che da venti anni vive in tresca con diverse donne 
Don Antonino Beamonte vive concubinato con Marianna Aleo e Sancetta 

 

93 151 121 15 feb 1827 Destina il Canonico Gaetano Mondini per l’esame dei libri del Sacerdote 
Don Giuseppe Giuditi e di Don Carlo Paradisi  

93 151 122 15 feb 1827 Sulla diaria sussistenzia e sul vestiario richiesto dal detenuto Fra Giosuè 
Pennica Cappuccino  

93 151 123 15 feb 1827 Sulla morte di Giacomo Cammarata relegato in Ustica  
93 151 124 15 feb 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei 9, 10, 11 e 12 

Febbraro  

93 151 125 22 feb 1827 Approva l’ordinanza di Polizia sul Corso pubblico di Messina  
93 151 126 15 feb 1827 Resta inteso dell’arrivo in Messina della Regia Scampavia del 

dipartimento di Napoli al comando del Pilota Don Giambattista De 
Martino 

 

93 151 127 15 feb 1827 Id id sull’ancoraggio preso in Messina della Regia Fregata Cristina e di 
quattro Trasporti con a bordo alcuni Battaglioni di Regia Fanteria, a causa 
del vento fresco dell’Est 

 

93 151 128 15 feb 1827 Sull’arenamento nel mare di Mazzara di un legno proveniente da 
Pantelleria appartenente a padron Giuseppe Vallenza e diretto a Palermo 
carico di Carbone, Zambù e Cuoja 
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93 151 129 26 feb 1827 Sulle informazioni intorno ai concubinati di Lipari e cioè di  
Don Francesco D’Angelo, relegato, con Donna Barbara Messina che facea 
supporre sua zia 
Don Giacomo Bonanno con Caterina Cusolito 
Don Nunzio Bonico con Giovanna Di Mattana, abbandonando la moglie 
Donna Giovanna Cincotta 
Don Giovanni Milio con Donna Maria Antonia Scimonelli, da Palermo, 
vedova di Don Antonino Canale da Lipari, dietro avere abbandonato e 
moglie e figli 

 

93 151 130 15 feb 1827 Resta inteso della tranquillità goduta in Catania nella celebrazione della 
Festa di Sant’Agata  

93 151 131 26 feb 1827 Sulla pubblicazione nei fogli pubblici di un pagamento eseguito dal duca 
di Angiò Don Ageslao Gioeni per mezzo di offerta reale al negoziante 
Inglese Signor Edmondo Taunton [o Tauton Edoardo] 

 

94 152 132 22 feb 1827 Per la custodia delle carceri distrettuali, e per la Sicurezza del Comune di 
Termini, ove trovasi deficienza di Forza pubblica  

94 152 133 22 feb 1827 Restituisce il processo della fucilata vibrata a Giuseppe Pucci e a Biagio 
Marennino dal Granatiere Giuseppe Di Giovanni [o Digiovanni], 
trovandosi in Sentinella innanzi la porta della Real Segreteria nel Piano del 
Palazzo 

 

94 152 134 26 feb 1827 Permette che la causa contro la Comitiva armata di Canicattì, imputata di 
resistenza alla Forza Pubblica sia dismessa in Girgenti e non al Molo come 
era stato disposto 

 

94 152 135 22 feb 1827 Resta inteso sulle informazioni intorno a Martino Ajello perchè, essendosi 
ristabilito, sia riammesso nel servizio della Compagnia Reale  

94 152 136 22 feb 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia del 16, 17 e 19 volgente 
Febbraro  

94 152 137 22 feb 1827 Comunica la disposizione data per la pubblicazione del Regio Decreto 21 
giugno 1826 sulla Competenza delle Commissioni militari per i reati o di 
altro militare addetto ad un ramo di pubblica amministrazione diversa 
della militare 

 

94 152 138 22 feb 1827 Comunica l’elezione di Revisori di libri e stampe in Siracusa, 
relativamente nelle persone del Parroco Raimondo Musumeci e Reverendo 
Padre Reggente Tarantello 

 



 19

94 152 139 22 feb 1827 Accorda a Don Pietro Nocera di potere aprire in Palermo una Tipografia  
94 152 140 22 feb 1827 Accusa ricezione dello stato numerativo delle lettere pervenute dall’Estero 

in Messina per via di mare  

94 152 141 22 feb 1827 Rimette lo stato dei Reali sudditi ai quali è stato spedito il passaporto per 
Napoli e per l’estero  

94 152 142 26 feb 1827 Perchè ricorra ai magistrati ordinari il Padre Provinciale dei Cappuccini 
della Provincia di Palermo contro Bernardo Mosca da Corleone, autore di 
anonimi denigranti la condotta del Guardiano di quel convento e dei Padri 
Domenico da Palermo e Rosario da Termini 

 

94 152 143 19 feb 1827 Approva la nomina del cavaliere Don Pietro Giardina per Commesso della 
Regia doganale di Messina  

94 152 144 19 feb 1827 Accusa ricezione dello stato dei libri ammessi ed introdotti in Messina 
riveduti dal Parroco Stellario Messina e dal Canonico Giovanni Minà ed 
appartenenti a Don Giovanni Pavone, a Don Luigi Crapi ed al Capitano 
Lopresti 

 

94 152 145 19 feb 1827 Rimette lo stato informativo di condotta dei relegati siciliani in Ponza  
94 152 146 19 feb 1827 Accusa ricezione del movimento marittimo del porto di Girgenti per il 

mese di Gennaro ultimo  

94 152 147 19 feb 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 13, 14 e 15 
volgente febbraro  

94 152 148 22 feb 1827 Destina il Sacerdote Diego Muzio per l’esame di: Lezioni di Cosmografia 
e Geografia Astronomica, che vuol pubblicare Don Francesco Procida  

94 152 149/ 
150 

26 feb 1827 Non accoglie l’istanza di grazia di Mario Scirè Scapuzzo da Palagonia 
condannato per detenzione di fucile senza permesso  

94 152 151 26 feb 1827 Consente che siano rilasciati gratis i permessi d’asportazione d’armi a 38 
cittadini d’Ustica riconosciuti pacifici ed adorni dei necessari requisiti, con 
obbligo di prestarsi alle richieste della Sicurezza pubblica 

 

94 152 152 26 feb 1827 Per la fucilata vibrata da paesani alla Sentinella nel Posto di Sant’Anna in 
Trapani  

94 152 153 26 feb 1827 Sulla dimanda dei condannati a pene correzionali, impiegati nella Real 
Casa di Correzione, per godere gli stessi benefici accordati ai condannati ai 
ferri, che servono negli ospedali, comportando cioè per un anno di pena, 
otto mesi di lavoro 
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94 152 154 26 feb 1827 Non consente che Antonino Merlo e Ruffino che dal Bagno di San 
Giacomo, passi alla parte superiore del Castello; né Francesco Coleanni ivi 
condannato, contragga matrimonio, essendo ciò permesso ai soli relegati 
per l’isola e a nessun altro condannato 

 

94 152 155 26 feb 1827 Sulle doglianze d’Ignazio Barbagallo d’Acireale contro il capitano d’armi 
del distretto di Catania Don Giovanni Gregorio Zuccaro che non 
gl’intende rimborsare il furto di onze 123.13 sofferto con violenza 

 

94 152 156 26 feb 1827 Rimette 100 moduli di Passaporto in bianco per l’estero all’Intendente di 
Messina  

94 152 157 26 feb 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 20 e 21 
Febbraro spirante  

94 152 158 22 feb 1827 Sui soliti stati nominativi dei Regi Sudditi arrivati in Malta e di quelli e 
degli esteri da colà partiti per i Reali Domini  

94 152 159 22 feb 1827 Resta inteso delle disposizioni date per la Custodia della stanza nel locale 
della Tesoreria Generale dove sono depositati i beni di prima emissione  

94 152 160 22 feb 1827 Resta inteso del movimento marittimo del porto di Messina  
94 152 161 8 mar 1827 Sul processo intorno agli eccessi commessi dai Militari nella Strada San 

Cosimo  

94 152 162 8 mar 1827 Sulle informazioni intorno al conte Don Luigi Ganfalonieri arrivato da 
Sciacca a Girgenti e partito per Malta  

94 152 163 5 mar 1827 Resta inteso del movimento del porto di Messina  
94 152 164 5 feb 1827 Rimette copia della sentenza emessa dalla Commissione Suprema di Stato 

contro Vincenzo D’Anna per la omessa rivelazione della cospirazione 
ordita nelle prigioni di Palermo all’epoca dell’esplosione della mina ec. 

 

94 152 165 12 mar 1827 Ordina che Donna Elisabetta Celentano, vedova di Don Gaetano 
Siniscalco relegato politico morto in Ustica, sia gratuitamente condotta in 
Palermo, e da ivi in Avellino sua patria 

 

94 152 166 5 mar 1827 Sul Regio Decreto con cui viene determinato il grado che debbono avere i 
Giudici da nominarsi per la composizione del Consiglio di Guerra di 
Guarnigione 

 

94 152 167 5 mar 1827 Sulle favorevoli informazioni perchè Giacomo Macinone da Napoli venga 
assunto al servizio della Regia in Sicilia  

94 152 168 5 mar 1827 Sulla chiesta restituzione dei Ducati 100 depositati da Don Agostino 
Platania per cauzione di Don Nicolò Calabrò  
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94 152 169 5 mar 1827 Resta inteso delle misure adottate dal Comandante della Piazza di 
Pantelleria contro i concubinati relegati nell’isola  

94 152 170 5 mar 1827 Sul conto di Don Francesco Gallo e Don Nicolò Calabrò, imputati di aver 
involato due fogli del Registro di Ricevitoria, esercitata da Don Salvatore 
Costanzo 

 

94 152 171 26 feb 1827 Accusa ricezione del rapporto sul movimento del porto di Palermo  
94  153 172 5 mar 1827 Accusa ricezione delle copie delle sentenze profferite dal Consiglio di 

Guerra di Guarnigione del Valle di Catania, una pel Caporale di 
Gendarmeria Gaspare Giglio e pel Gendarme Primiano La Vozza e l’altra 
pel Gendarme Antonio Lusco 

 

94 153 173 5 mar 1827 Sul conto del Tenente Don Domenico Cimmati passato a far parte del 
Reggimento Fanteria Pincipessa di guarnigione in Augusta  

94 153 174 5 mar 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 22 al 28 
Febbraro ultimo e del giorno 1° marzo stante  

94 153 175 5 mar 1827 Manda agli atti l’istanza di Don Giuseppe Zummo per esser trasferito a 
prestar servizio presso la Direzione Generale di Polizia  

94 153 176 5 mar 1827 Perchè vengano versate le somme incassate per conto 
dell’amministrazione dei Conventini alla Real Casa di Correzione, ridotta 
a non poter sopperire al mantenimento dei detenuti 

 

94 153 177 5 mar 1827 Sul naufragio del Brigantino del Capitano Salvatore Parascandalo da 
Procida, avvenuto la notte del 3 dicembre ultimo nella spiaggia di 
Mangiavacca tenimento di Milazzo 

 

94 153 178 8 mar 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 2 e 5 dello 
stante marzo  

94 153 179 8 mar 1827 Spedisce all’Intendente di Trapani n. 50 moduli di passaporti per l’estero  
94 153 180 8 mar 1827 Rimette supplica del Dottor Don Vito Travali da Ravanusa (non risulta 

l’oggetto)  
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94 153 181 8 mar 1827 Respinge l’istanza di Giosuè Piemonte relegato in Pantelleria che chiede il 
trasferimento in Ischia, pur essendo stato condannato in un’isola di Sicilia 
Nel grosso incartamento trovansi gli atti relativi alla nuova Setta fondata 
dai Relegati in Ustica, denominata dei Paglieri, ed all’ordine dato per la 
traduzione del condannato Antonio Verderame da Ustica al Castello di 
Milazzo, perchè implicato in detta setta 
Sonvi le pratiche per le suppliche dei Relegati in Pantelleria Filippo Stella 
e Sacerdote Don Crescenzo De Iulijs; e quanto riguarda i seguenti relegati 
in Ustica cioè 
Calao Gaetano 
Cantasano Antonino 
Caravella Giacomo 
Cutrona Domenico 
Accardo Arcangelo 
De Iuliis Crescenzo 
Di Napoli Antonio 
Emulier Guglielmo 
Immarrata Domenico 
La Matina Calogero 
La Rosa o De Rosa Filippo 
Laudamo [o Laudano] Letterio 
Li Voti Michele 
Miscitelli Gaetano 
Moscati o Moscato Raffaele 
Pellegrino Giuseppe 
Pennica Giosuè 
Verderame Antonio 

 

94 153 181 
bis 

5 mar 1827 Rimette supplica di Don Rosario Signorelli da Catania chiedente il posto 
di Commissario di Polizia del Capo Valle  

94 153 182 5 mar 1827 Id id di Don Giuseppe Gangemi Lusitano da Messina per aversi la solita 
mensile gratificazione che godeva il suo predecessore Don Giuseppe 
Antonio Scalzi Cancelliere del Commissariato di Polizia 

 

94 153 183 5 mar 1827 Accorda il permesso per la processione nella festa di San Giuseppe in 
Casteldaccia  
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94 153 184 26 feb 1827 Comunica essere stata ordinata la pubblicazione della legge 20 dicembre 
1826 sul contenzioso dell’Amministrazione dei dazi indiretti  

94 153 185 12 mar 1827 Sulla supplica di Gregorio Tummino da Ragusa chiedente provvedimenti 
contro Don Carmelo Criscione seduttore della di lui moglie  

94 153 186 12 mar 1827 Sull’evasione dal carcere della Colombaja di Trapani di Andrea Misuraca, 
Ignazio Mortellaro, Nicola Cusa e Lorenzo Venitucci  

94 153 187 12 mar 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 6, 7, 8 e 9 
marzo stante  

95 153 188 12 mar 1827 Si compiace della condotta dell’Ispettore di Termini che raccolse 
dell’elemosine distribuendole ai bisognosi negli ultimi giorni di carnevale  

95 153 189 12 mar 1827 Sulla setta Repubblica scoverta nelle carceri di Messina e sul relativo 
processo 
(Nel grosso fascicolo vi sono rapporti degli esploratori di Polizia 
Francesco Capasso, Gaetano Ramondini, Ignazio Costa e Giovanni Pantò, 
che riferiscono sui seguenti individui 
Algeri Antonio 
Campolo Pasquale 
Catera Antonio 
Cordari Francesco 
Costa Antonio 
Costa Giovanni 
Crimi Giovanni Antonio 
Cundari Francesco 
Guardavaglia Natale 
La Rosa Francesco 
Licandro Alfio 
Mangano Alessio 
Micali [o Micale] Luigi 
Occhiuto Giuseppe 
Platania Andrea 
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      Puglisi Francesco 
Rao Antonino 
Ribaudo Vincenzo 
Santisi Giuseppe 
Scuderi Emanuele) 

 

95 153 190 12 mar 1827 Sull’assersione del Sacerdote Giuseppe Grasso Curato d’Acicatena fatta 
con giuramento intorno alla confessione fattagli in articulo mortis dal 
Canonico Don Francesco Strano il quale dichiara una pura calunnia la 
denunzia da lui fatta contro il Canonico Don Pietro Maugeri 

 

95 153 191 12 mar 1827 Ammette l’introduzione dei libri esaminati dal Parroco Don Pietro India e 
pervenuti da Livorno ai soci Pedone e Muratori  

95 153 192 12 mar 1827 Ammette l’introduzione dei libri esaminati dal Parroco Don Pietro India e 
pervenuti dall’estero al Signor Carlo Beuf  

95 153 193 8 mar 1827 Terrà presente l’istanza di Don Domenico Cetera che chiede l’impiego di 
Ricevitore delle Ipoteche  

95 153 194 12 mar 1827 Rimette supplica del principe Don Giovanni Grimaldi, dolentesi della 
disposizione di non potersi riunire nella di lui casa in Mineo alcune 
persone che dice di pendere dal di lui servizio 

 

95 153 195 12 mar 1827 Destina il Canonico Gaetano Mondini per esaminare una casa di libri 
pervenuti al barone Don Antonio Burzellitti [o Burzelletti], e che vengono 
riconosciuti ammissibili 

 

95 153 196 12 mar 1827 Destina il Signor Parroco Pietro India per esaminare i libri pervenuti 
dall’estero al Signor Federico Gruis  

95 154 197 12 mar 1827 Accorda permesso per la traduzione del Santissimo Crocifisso in Villabate 
pel 13 aprile entrante  

95 154 198 5 mar 1827 Comunica il Regio Decreto che approva il Regolamento sulle spese 
necessarie all’esecuzione della condanna di morte e sul relativo pagamento  

95 154 199 5 apr 1827 Accorda l’introduzione dei libri pervenuti al Signor Demetrio Alimone ed 
esaminati dal Parroco Don Pietro India  

95 154 200 19 mar 1827 Resta inteso di quanto è stato fatto per liquidare il vero essere di Salvatore 
Garofalo ed il motivo del suo allontanamento da Palermo  

95 154 201 5 apr 1827 Accorda al tipografo Don Michele Graffeo il permesso di potere 
pubblicare un foglio periodico intitolato: Ape Palermitana, destinando per 
revisore il Canonico Gaetano Mondini 
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95 154 202 19 mar 1827 Accorda al Parroco della Chiesa di San Giacomo La Marina in Palermo il 
permesso di potere eseguire la processione il ventuno Lunedì o Martedì 
Santo nelle ore pomeridiane la processione di Maria Santissima 
Addolorata 

 

95 154 203 19 mar 1827 Accusa ricezione dello stato numerativo delle lettere pervenute dall’estero 
in Messina per via di Mare  

95 154 204 20 apr 1827 Sulla partenza, che aveano permesso gl’Impiegati di Polizia di Trapani per 
Napoli Don Pietro Macdonald Commesso nella Direzione di quei Dazi 
Indiretti 

 

95 154 205 16 mar 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 12, 13 e 14 
volgente Marzo  

95 154 206 12 mar 1827 Comunica avere disposto la pubblicazione del Regio Decreto 10 gennaro 
ultimo sui termini dentro i quali potranno dedursi opposizioni alla sollenne 
promessa di matrimonio 

 

95 154 207 12 mar 1827 Id id di altro Regio Decreto della stessa data sul divieto di essere ammessi 
a libertà provvisoria i detenuti per armi vietate  

95 154 208 26 mar 1827 Accusa ricezione di 12 Passaporti in bianco spediti dall’Intendente di 
Messina Giovanni Cassisi perchè firmati dal predecessore barone di 
Montenero 

 

95 154 209 14 mar 1827 Perchè vengano restituite ai Negozianti fatture, polizze di carico ed altro, 
che non interessi alla Polizia, senza il tramite della posta  

95 154 209 
bis 

14 mar 1827 Accusa ricezione dello stato mensile sul movimento del porto di Girgenti  

95 154 210 14 mar 1827 Id id dello stato dei passaporti per l’estero spediti ai Regi Sudditi  
95 154 211 14 mar 1827 Id id dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 10 e 11 marzo corrente  
95 154 212 14 mar 1827 Accorda il permesso per sollennizzarsi in Borgetto e nel giorno 19 la 

festività di San Giuseppe  

95 154 213 14 mar 1827 Sulla soppressione di alcune confraternite in Messina che non hanno 
chiesto la regolare autorizzazione onde si ritengono illecite  

95 154 214 14 mar 1827 Comunica la sua partenza per Trapani e per via di terra nel giorno di 
domani, onde dispose che la Goletta il Lampo, tempo permettendo, parta 
per trovarsi nel porto di Trapani 

 

95 154 215 14 mar 1827 Previene l’Intendente di Trapani che precede il cameriere di Sua 
Eccellenza per preparare alloggio e vitto  
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95 154 216 14 mar 1827 Sul conto del notaro Don Rocco Guzzardella da Butera, condannato a 
dodici anni di ferri dalla Commissione Militare di Caltanissetta, come 
detentore e costruttore di oggetti carbonici, clandestinamente introdotti in 
casa del fu Rosario Passaniti in complicità del fu Dottor Don Benedetto 
Chiaramonte e di Donna Carmela Bonadonna moglie del Passaniti 
Nel grosso fascicolo ci sono gli atti relativi al processo di cui sopra, ed 
altri intorno al Francese Luigi Garnier [o Garmier] querelato dal 
connazionale Martino Bojer 

 

95 154 217 22 mar 1827 Sulle informazioni intorno a Vincenzo Raimondi da Catania  
95 154 218 22 mar 1827 Sulle informazioni intorno ai tre Tenenti Don Gaetano Testa, Don 

Domenico Cimmati e Don Raimondo Mastrandrea  

95 154 219 22 mar 1827 Accusa ricezione degli stati quindicinali del movimento marittimo del 
porto di Messina  

95 154 220 10 mar 1827 Sull’arrivo in Messina di uno Scuner e un Brigantino Inglesi comandati 
rispettivamente dai Capitani David Imale [o Immale] ed Eduardo Manday  

95 154 221 22 mar 1827 Rimette gli Stati dei Regi Sudditi arrivati in Malta e di quelli e degli esteri 
partiti da ivi per i Reali Domini  

95 154 222 22 mar 1827 Ammette l’introduzione dei libri esaminati dal Parroco Pietro India e 
pervenuti dall’estero al Signor Federico Gruis  

95 154 223 19 mar 1927 Sulla rissa avvenuta fra i condannati esistenti nel Bagno del Forte Garzia 
in Augusta, onde venne ucciso con una fucilata il servo di pena Mariano 
Vanni colpito dalle Sentinelle ch’esplosero dei colpi di fucile, per sedare la 
rissa ed impedire una evasione 

 

95 154 224 19 mar 1827 Accusa ricezione di cinque rapporti settimanali di Polizia degli 
avvenimenti e reati occorsi in Palermo dal 7 gennaro a 10 Febbraro ultimi  

95 154 225 19 mar 1827 Sul pagamento del credito che il detenuto in Trapani Don Luigi Maltesi [o 
Maltese] vanta contro Don Alberto Fontana, oggi detenuto nella Vicaria di 
Palermo 

 

95 154 226 19 mar 1827 Accorda il permesso per eseguirsi nelle ore pomeridiane in Casteldaccia la 
processione di Maria Santissima Addolorata  

95 154 227 26 mar 1827 Sul supposto fermento popolare avvenuto in Trabia nel passaggio di alcuni 
detenuti fra i quali Michele Butera da colà, che venne avvicinato 
dall’amico Pietro Antonio Rancatore e dal fratello Salvatore Butera 
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95 154 228 5 apr 1827 Sul Regio Decreto 12 settembre 1821, relativo ai certificati, che i giovani 
devono presentare alla Polizia, qualora si conferiscano in Napoli per causa 
di studi 

 

95 154 229 26 mar 1827 Accorda al Canonico Giuseppe Papiglia Cappellano della Confraternita 
dell’Addolorata di Castelvetrano, il permesso di eseguire nelle ore 
pomeridiane la processione del Venerdì Santo 

 

95 154 230 31 mar 1827 Sulla natura del giudizio tra Don Giuseppe Lombardo e Galeotti e Don 
Giuseppe Pagano e Ganci 
Esistono incartamenti riguardanti i detenuti Gaetano Sorrentino e 
Girolamo Lombardo e Galeotti fratello del Giuseppe 

 

95 154 231 22 mar 1827 Comunica l’ordine dato per la pubblicazione del Regio Decreto 12 
Febbraro ultimo su alcune ammende doganali  

95 154 232 23 mar 1827 Riceve gli stati quindicinali del movimento del Porto di Messina  
95 154 233 22 mar 1827 Perchè la corrispondenza sia portata al Real Palazzo  
95 154 234 22 mar 1827 Perchè, nell’interesse del servizio di Sua Maestà la Commissione Suprema 

per i reati di stato si occupi a preferenza della causa riguardante i settari di 
Messina 

 

95 154 234 
bis 

22 mar 1824 Accorda al Cappellano della Chiesa Madre di Ficarazzi il permesso di 
eseguire nelle ore pomeridiane del Venerdì Santo la processione di Maria 
Santissima Addolorata 

 

95 154 235 22 mar 1827 Resta inteso delle disposizioni emesse sul reclamo del Padre Guardiano 
del Convento di Sant’Antonino in Caltanissetta avverso dei Gendarmi colà 
stazionati per scandali e disturbi arrecati nella chiesa del convento 

 

95 154 236 22 mar 1827 Resta inteso delle informazioni sul ricorso prodotto da Don Paolo Di Fede 
a carico di Rosario Papino da Longi, che diceva male della Corona  

95 154 237 22 mar 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 15, 16, 17, 
18, 19 e 20 marzo volgente  

96 155 238 22 mar 1827 Accusa ricezione degli elenchi settimanali dei reali sudditi ai quali dai 
Funzionari di Polizia delle valli è stato rilasciato passaporto per Napoli e 
per l’estero 

 

96 155 239 29 mar 1827 Sulle suppliche dei condannati Stefano Cangemi, Giuseppe Testa, 
Castrenze Bonanno e Giuseppe D’Agostino  
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96 155 240 29 mar 1827 Resta inteso sul rapporto intorno al ricorso inoltrato da Don Nicolò 
Bevilacqua a carico di un di lui genero per concubinato con una sedicente 
serva tenuta in casa 

 

96 155 241 29 mar 1827 Sul ricorso del barone Milocca e di Pasquale Bellia, Giuseppe Ponzè, 
Martino Ferrara e Gaspare Conea, imputati dell’omicidio in persona del 
tenente Fulvio Faleggiani 

 

96 155 242 29 mar 1827 Perchè sia restituito al suo destino in Favignana il detenuto e condannato 
Francesco Paolo La Placa, essendo inutile la ulteriore sua dimora 
nell’arsenale di Palermo 

 

96 155 243 29 mar 1827 Sul rinvenimento del cadavere di Don Antonino Maggio, trovato ucciso 
per molte ferite sotto uno degli archi della scala di Montepellegrino, onde 
come presunti rei sono stati arrestati Antonino D’Angelo, Francesco 
Campanella 

 

96 155 244 5 apr 1827 Revoca l’ordinanza di non rilasciarsi permessi d’armi a coloro i quali 
consegnarono le armi dopo la disposizione emessa dall’ex Commissario 
del Re di Siracusa 

 

96 155 245 29 mar 1827 Consente che sia messo in libertà Rosario Gioja ammesso nella Real Casa 
di Correzione ad istanza della madre  

96 155 246 22 mar 1827 Perchè ritorni a Modica la Gendarmeria da colà staccata e addetta a 
Pozzallo essendosi colà attivato il servizio degl’individui della forza 
armata dei dazi indiretti 

 

96 155 247 29 mar 1827 Resta inteso dei rapporti giornalieri di polizia dei giorni 21, 22, 23, 24, 25 
e 26 marzo spirante  

96 155 248 2 apr 1827 Sulla dimanda del condannato Salvatore Balbestri perchè dal fosso della 
Favignana passi in altro Forte ad espiare la pena dell’ergastolo  

96 155 249 2 apr 1827 Sulle somme chieste dal Commissario Albanese per recarsi prontamente in 
Favignana ad ordine di Sua Eccellenza il Luogotenente Generale  

96 155 250 2 apr 1827 Sulla condotta morale e politica di Nicolò Di Majo da Messina  
96 155 251 29 mar 1827 Sulla pena ad infligersi ai minori imputati d’asportazione d’armi vietate e 

sulla sentenza emessa dalla Commissione Militare ordinaria di Palermo 
contro Vincenzo Lo Giudice di anni 17 

 

96 155 252 2 apr 1827 Resta inteso sul processo dei 33 evasi dal carcere di Siracusa, dei quali 
ancora ne rimangono 13 profughi  
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96 155 253 2 apr 1827 Accusa ricezione dello stato nominativo dei 33 evasi di cui sopra e che 
sono i seguenti 
Ascia Gaetano 
Bauceri Zora Francesco 
Casabino [o Cabasino] Antonino 
Caffarelli Giuseppe 
Caruso Salvatore 
Centonze Gaspare 
Coniglio Diego 
D’Avila Giuseppe 
Di Marina Antonino 
Di Martino Nunzio 
Fortunato Carlo 
Gagliano Sebastiano 
Insigno Michele 
Leto Francesco 
Mangano Ignazio 
Merlo Mario 
Milillo Mesio 
Mosca Mammano Domenico 
Musumeci Luciano 
Occhipinti Luigi 
Oliva Salvatore 
Pettini Felice 
Pezza Salvatore 
Pio Vincenzo 
Prestifilippo Pasquale 
Provenzano Giuseppe 
Rao Antonino 
Randazzo Antonino 
Ribaudo [o Rimaudo] Emanuele 
Torregrossa Domenico 
Trapani Raffaele 
Ventimiglia Nicolò 
Vetrano Giovanni 
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96 155 254 29 mar 1827 Sulle gravi ferite riportate da Padron Diego Faggiano per mano 
dell’equipaggio del Brigantino Inglese del Capitano Guglielmo Cuttes, 
mentre tramazzava il carico di pietre pomici sul detto Brigantino nel porto 
di Trapani 

 

96 155 255 29 mar 1827 Sulle notizie estere riferite dal Capitano Pasquale Benti proveniente 
d’Alessandria d’Egitto intorno alla Grecia ed alla Turchia, asserendo che 
Omer Pascià con le sue truppe ha cinto d’assedio la città di Atene 

 

96 155 256 29 mar 1827 Sulle informazioni intorno a Sebastiano Lo Faro e di Emanuele Cortada 
proposti per servire nella forza armata presso la Regia delle Dogane  

96 155 257 29 mar 1827 Sulle informazioni intorno alla condotta tenuta dal Sacerdote Don 
Francesco Di Fede detenuto nel Forte di Aquila  

96 155 258 29 mar 1827 Sulla circolazione in Malta di un’opera intitolata “della Forza delle cose 
politiche di Luigi Angeloni e sui provvedimenti dati perchè non venga 
introdotta nei Reali Domini 

 

96 155 259 26 mar 1827 Accorda il chiesto congedo di otto giorni al Capitano d’armi del distretto 
di Nicosia Don Gioacchino Scarpuzza  

96 155 260 26 mar 1827 Sull’arresto eseguito per disposizione del Sindaco di Balestrate in persona 
di Graziano Militello, Santo Militello e Filippo Accetta [o Accotta] 
marinai da Trappeto, come sospetti di ammutinamento per non sottoporsi 
al pagamento dei corrispondenti dazi 

 

96 155 261 26 mar 1827 Comunica le disposizioni date per impedire l’introduzione degli esemplari 
di un libro pubblicato dall’editore Glauco Masi dal titolo “Comentario a 
Filangeri di Beniamino Constant in data d’Italia 1826, scritto nel senso del 
più fanatico costituzionalismo 

 

96 155 262 26 mar 1827 Sulla sollecitazione fatta dalla vedova Donna Teresa Ciardi per 
l’espletamento della causa di un suo figlio a nome Angelo Sergente di 
Fanteria 

 

96 155 263 5 apr 1927 Resta inteso dell’escarcerazione del detenuto Liborio Anzaldi Cannella 
imputato di abigeati  

96 155 264 9 apr 1827 Sul permesso richiesto dal cavaliere Don Martino Figueras spagnuolo per 
stampare una circolare, trovandosi procuratore di molti suoi connazionali 
aventi beni in Sicilia 

 

96 155 265 5 apr 1827 Accusa ricezione della nota dei libri ammessi all’introduzione in Messina  
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96 155 266 5 apr 1827 Resta inteso della scoverta di alcuni furti consumati dai seguenti individui, 
quasi tutti arrestati 
Arrigo Giuseppe 
Castagna Valerio 
Ciminello Filippo 
Cremona Giacinto 
D’Agostino Vincenzo 
D’Angelo Salvatore 
Di Rocco Antonino 
Di Sano Gaetano 
Firriolo Salvatore 
Giuvincu [o Giuvinco] Andrea 
Mercurio Antonino 
Mercurio Vincenzo 
Milana Giuseppe 
Motisi Ferdinando 
Motisi Ignazio 
Regina Giacomo 
Rinella Michele 
Tirrone Vincenza 
Vella Giovanni 

 

96 155 267 30 apr 1827 Ordina che sian messi in libertà i soldati Giuseppe Ruffo e Gaetano 
Molino arrestati per aver fatto il primo un segno carbonico al secondo, ciò 
che non costituisce reato 

 

96 155 268 30 apr 1827 Sulle copie di decisioni o sentenze portanti condanne alla relagazione da 
rimettersi alla Direzione Generale di Polizia  

96 155 269 9 apr 1827 Resta inteso di non essere stato possibile accertare l’autore dell’anonimo a 
carico di sette o otto Religiosi giovani delle due Case dei Padri Minoriti di 
Catania, sottotitolo di San Michele una e l’altra della Concezione 

 

96 155 270 9 apr 1827 Accusa ricezione dello stato delle lettere venute dall’estero in Messina per 
via di mare  

96 155 271 9 apr 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di polizia dei giorni 1 e 2 dello 
stante aprile  

96 155 272 10 apr 1827 Sull’aumento della Forza della Gendarmeria nel Valle di Catania  
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96 155 273 2 apr 1827 Accorda alla popolazione di Caccamo il permesso di potere eseguire la 
processione di San Giorgio Martire  

96 155 274 2 apr 1827 Accorda alla Chiesa di Maria Santissima del Lume in Palermo il permesso 
della processione del venerdì Santo  

96 156 275 2 apr 1827 Accorda a Don Giuseppe Carollo, procuratore delle festività di San 
Francesco di Paola in Monte San Giuliano, il permesso di poter fare 
eseguire la processione di quel Santo 

 

96 156 276 2 apr 1827 Per l’eseguita inserzione di una Ministeriale nel foglio periodico il 
Mercurio Messinese senza il debito permesso della Polizia, onde si ordina 
redarguirsi quel Tipografo Fiumara 

 

96 156 277 2 apr 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di polizia dei giorni 27, 28, 29, 30 
e 31 marzo ultimo  

96 156 278 2 apr 1827 Sulle istanze fatte da Don Antonio Maniscalco contro il Commissario Don 
Giuseppe Albanese per ingiurie e minacce d’arresto che da costui gli si 
erano pubblicamente fatte in via dei Credenzieri 

 

96 156 279 9 apr 1827 Destina il Canonico Don Giovan Battista Zacco per l’esame di due casse 
di libri pervenuti al signor Nicola Romeo  

96 156 280 9 apr 1827 Destina il Canonico Don Nicolò Mucoli come revisore dei libri ad 
introdursi per parte del principe di Villafranca  

96 156 281 9 apr 1827 Consente l’ammissione dei libri esaminati dal Canonico Nicolò Mucoli e 
di pertinenza del Signor Carlo Beuf  

96 156 282 5 apr 1827 Consente l’ammissione dei libri di pertinenza dei librai socii Pedone e 
Muratori, esaminati dal Canonico Don Gaetano Mondini  

96 156 283 5 apr 1827 Accorda l’immissione dei libri esaminati dal Canonico Don Nicolò Mucoli 
e di pertinenza dei Signori Giovan Battista Ferrari e Carlo Beuf  

96 156 284 9 apr 1827 Destina il Canonico Don Gaetano Mondini per l’esame di libri pervenuti in 
dogana di pertinenza del Tenente Colonnello Peranni e del cavaliere 
Giudice Isaja 

 

96 156 285 9 apr 1827 Ammette l’immissione dei libri esaminati dal Canonico Gaetano Mondini 
e di pertinenza del Signor Don Giuseppe Natoli e Calcagno  

96 156 286 9 apr 1827 Accusa ricezione degli stati quindicinali degli arrivi e delle partenze dei 
Siciliani, degli esteri e dei naturali dei Domini di Sua Maestà oltre il Faro 
dal 16 al 28 Febbraro ultimo 
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96 156 287 18 apr 1827 Accusa ricezione della nota dei marinai della lancia della Polizia del porto 
di Palermo cioè: Giuseppe Serio, Antonino Chiappara, Pietro Messina, 
Giuseppe Marino, Francesco Paolo Giglio e Simone Fazio; non che dei 
seguenti Capitani d’armi 
Bellitti Giovanni Battista Distretto di Messina 
Coniglio Giuseppe Distretto di Bivona 
Farina Ignazio Distretto di Sciacca 
Ferro Giovanni Distretto di Girgenti 
Gambero Tomaso Distretto di Cefalù 
Genova Gaetano Distretto di Piazza 
Lo Cascio Placido Distretto di Corleone 
Majorana Fidenzio Distretto di Caltagirone 
Malato Nicola Distretto di Trapani 
Minneci Benedetto Valle di Mazzara 
Orioles Antonino Distretto di Patti 
Orlando Antonino Distretto di Termini 
Pareti Cosimo Valle di Demone 
Pettini Antonino Distretto di Castroreale 
Picone Antonio Distretto di Palermo 
Politi Biagio Distretto di Noto 
Rallo Giovanni Distretto di Alcamo 
Scandurra Vincenzo Distretto di Siracusa 
Scarlata Gennaro Distretto di Mazzara 
Scarpuzza Giacomo Distretto di Nicosia 
Scrofani Tommaso Distretto di Modica 
Sergio Salvatore Distretto di Mistretta 
Tedeschi Antonino Distretto di Terranova 
Trigona Vespasiano Distretto di Caltanissetta 
Zambrana Ferdinando Valle di Noto 
Zuccherio [o Zuccaro] Giovanni Gregorio del Distretto di Catania 

 

96 156 288 9 apr 1827 Rimette al Direttore Generale di Polizia 40 esemplari di passaporti per 
l’Estero onde essere spediti all’Intendenza di Girgenti  

96 156 289 9 apr 1827 Accorda al Canonico Don Vincenzo Giattini il permesso di poter eseguire 
nel prossimo venerdì Santo e nelle ore pomeridiane la processione di 
Maria Santissima Addolorata e del Santissimo Crocifisso 
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96 156 290 12 apr 1827 Concede a Don Vincenzo Texeira di potere stampare una memoria diretta 
al decurionato di Palermo, riveduta ed esaminata dal Parroco Don Pietro 
India 

 

96 156 291 12 apr 1827 Accorda ad Agostino Pennino di fare eseguire in Ficarazzelli la solita 
processione nell’ottava del Corpus Domini  

96 156 292 12 apr 1827 Sull’esito di talune suppliche presentate a Sua Eccellenza nella sua breve 
dimora in Trapani  

96 156 293 12 apr 1827 Accorda al Signor Nicola Romeo la immissione dei libri pervenutigli da 
Napoli ed esaminati dal Canonico Gaetano Mondini  

96 156 294 12 apr 1827 Resta inteso dell’inattendibilità della denunzia fatta da Giuseppe 
Moscolino procuratore di Giuseppe Fleres e compagni da Guidomandri a 
carico del Sacerdote Don Litterio Bombarda 

 

96 156 295 12 apr 1827 Accusa ricezione dello stato dei passaporti rilasciati per l’estero 
dall’Intendente di Trapani Don Giovanni Daniele  

96 156 296 12 apr 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 3, 4, 5, 6 e 7 
dell’andante aprile  

96 156 297 19 apr 1827 Intorno al condannato Filippo Di Lucia che, chiedendo essere inteso per 
affari rilevanti, dichiarò invece essere dolente che in otto anni di 
detenzione ha avuto somministrato un solo vestito 

 

96 156 298 5 apr 1827 Sull’irreprensibile condotta politica del Canonico Don Pietro Maugeri da 
Acicatena, calunniato dal Canonico Don Francesco Strano, e di Padre 
Giuseppe Antonio da Vittoria, Padre Diego da Modica, Padre Salvatore 
Amodei da Vittoria e Padre Bonaventura Ventura da Modica, perfidiati dal 
Padre Antonino e Frate Giovanni da Vittoria Minori Osservanti, i quali 
agiscono per consiglio ed impulso del Sacerdote Giovanni Battista Leni da 
Vittoria 

 

96 156 299 5 apr 1827 Perchè il detenuto Don Tommaso Pantano venga subito tradotto alla 
presenza del Comandante Generale delle armi principe di Campana  

96 156 300 12 apr 1827 Resta inteso del rinvenimento del cadavere del facinoroso Giuseppe Zito 
ed esorta l’arresto del compagno Marco Amodeo  

96 156 301 9 apr 1827 Sulla dimanda del Cappellano dell’Ospedale Militare di Siracusa 
Sacerdote Don Giuseppe Maria Capodieci sull’amministrazione dei due 
aboliti conventini di Santa Croce e di Santa Teresa di quel comune 

 

96 156 302 16 apr 1827 Resta inteso della compilazione del processo sulla rissa avvenuta in 
Palermo tra soldati e paesani  
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96 156 303 9 apr 1827 Sulla richiesta del Sindaco di Pozzo di Gotto implorante il permesso di 
intervenire le Confraternite nella processione del venerdì santo  

96 156 303 
bis 

11 apr 1827 Sulla supplica di Pasquale Bellia da Monterosso per l’istruzione di un 
processo a carico di certo Mustile  

96 156 304 11 apr 1827 Accusa ricezione del rapporto sul movimento del porto di Girgenti per il 
mese di Marzo ultimo  

96 156 305 12 apr 1827 Accorda l’introduzione dei libri appartenenti al Signor Giovanni Battista 
Ferrari ed esaminati dal Parroco Don Pietro India  

96 156 306 16 apr 1827 Rimette supplica del Comune di Partinico per avere colà un Ispettore di 
Polizia, come fu concesso al comune di Bagheria  

96 156 307 16 apr 1827 Rimette gli atti nominativi dei sudditi reggi arrivati in Malta e di quelli non 
che degli esteri che si son mossi alla volta dei reali domini  

96 156 308 19 apr 1827 Ordina la traduzione in Napoli dell’arrestato Biagio Mazzei da Mantea in 
Basilicata, renitente della leva del 1823  

96 156 309 19 apr 1827 Spedisce le informazioni intorno ai seguenti marinai da Lipari per venire 
assunti nella Regia delle Dogane 
Cincotta Giuseppe d’Antonino 
Cincotta Giuseppe di Gaetano 
Gaino Antonino 
Tizio Giuseppe 

 

96 156 310 19 apr 1827 Resta inteso delle informazioni sul ricorso di Croce Barone soldato 
congedato dal Capitano d’armi di Terranova  

96 156 311 19 apr 1827 Accogliendo l’istanza del condannato Mariano Giordano, detenuto nel 
carcere di San Giacomo di Favignana, ordina il trasferimento da 
Pantelleria del condannato Giuseppe Pirrone che trovasi in tresca con la 
moglie del Giordano 

 

96 156 312 12 apr 1827 Accorda il permesso per eseguirsi nelle ore pomeridiane in Casteldaccia la 
processione del Venerdì Santo  

96 156 313 12 apr 1827 Accorda al Sacerdote Filippo Latragna Cappellano della Chiesa di Maria 
Santissima dell’Itria il permesso di eseguire la mattina del venerdì santo la 
processione di Maria Santissima Addolorata dalla detta Chiesa sita in Via 
Alloro al Palazzo Reale e viceversa 

 

96 156 314 12 apr 1827 Accorda al Guardiano del convento dei Cappuccini di Castelvetrano il 
permesso di potere eseguire a 3 maggio la consueta processione del 
Crocifisso di quel convento 
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96 156 315 12 apr 1827 Accorda alla Congregazione del Sepolcro di Bagheria il permesso di 
eseguire la processione di Maria Santissima Addolorata la sera del venerdì 
Santo 

 

96 156 316 12 apr 1827 Comunica l’approvazione dell’Ordinanza di Polizia sulla vendita del pesce 
in Trapani  

96 156 317 19 apr 1827 Sui ricorsi di Don Giovanni Battista Giambruno Agente nel Foro contro la 
punibile condotta di Don Stefano Russo Cancelliere del Circondario 
esterno di San Lorenzo, e viceversa 

 

96 156 318 12 apr 1827 Accorda al tipografo Filippo Solli e al Dottor Don Paolo Scoppa il 
permesso di stampare il controricorso innanzi la Corte Suprema di 
Giustizia a nome di Gaetano Gregorio e Francesco Caccia da Messina 
contro i coniugi Polimeni e Manzo, non che la memoria legale in favore 
del Dottor Don Mario Sardo contro Don Girolamo [o Gaetano] Cocuzza 

 

96 156 319 16 apr 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 8, 9. 10, 11 e 
12 dello stante aprile  

97 157 320 16 apr 1827 Destina il Canonico Don Gaetano Mondini a revisore dei libri che intende 
introdurre Fra Michele da Palermo del convento di Sant’Antonino  

97 157 321 16 apr 1827 Comunica notizie estere riferite dal Capitano Giovanni Battista Briasco 
proveniente da Genova sulla possibile guerra Spano - Inglese  

97 157 322 16 apr 1827 Restituisce i fogli per essere consegnati ai rispettivi negozianti in Messina 
a loro diretti, e contenenti notizie estere sugli affari di Spagna e di 
Portogallo 

 

97 157 323 30 apr 1827 Resta inteso dell’inattendibilità della istanza di Giovanni Di Bella e 
compagni di Messina prevenuti di reato di Stato, che chiedono essere 
trasferiti nelle prigioni della loro patria 

 

97 157 324 30 apr 1827 Restituisce, per passarli a chi appartengono, tre fogli esteri spediti 
dall’Intendente di Messina, contenenti notizie estere di nessuna importanza  

57 157 325 30 apr 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 14, 15. 16, 17 
e 18 spirante aprile  

97 157 326 30 apr 1827 Sui giudizi contumaciali per i reati di Stato intorno ai quali Sua Maestà si 
riserva dettar norme. 
Nell’incartamento sono alligate sentenze in stampa emesse dalla 
Commissione Militare del Valle di Messina contro Antonio Bistano 
Caracciolo contumace imputato d’asportazione d’armi 
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97 157 327 30 apr 1827 Accusa ricezione dei cinque rapporti quindicinali dei reati ed avvenimenti 
occorsi nei Reali Domini esclusa Palermo  

97 457 327 
bis 

16 apr 1827 Sul ricorso del principe di Belmonte contro alcuni malintenzionati di 
Belmonte e sul processo dell’omicidio in persona di Giovanni Garufi onde 
vennero arrestati Lorenzo Diliberto e Giuseppe Rosa 

 

97 157 328 30 apr 1827 Destina il Canonico Giovanni Battista Zacco per esaminare i libri 
pervenuti al signor Antonino Perez  

97 157 328 
bis 

30 apr 1827 Accorda al Canonico Biagio Albino, Parroco della Chiesa di San Giuliano 
in Monte San Giuliano, d’eseguire nella Domenica in Albis e del 
mercoledì infra l’ottava, le processioni del Corpus Domini 

 

97 157 329 19 apr 1827 Accusa ricezione dello stato nominativo dei vari legni di Real Bandiera, 
partiti da Malta per le marine di Pozzallo e Scoglitti, redatto da quel 
Console Generale cavaliere Antonio Girardi 

 

97 157 330 19 apr 1827 Id id degli stati quindicinali del movimento del porto di Messina  
97 157 331 19 apr 1827 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di Polizia del 13 aprile volgente 

sui furti di danaro perpetrati nella casa di Providenza Battaglia che ne 
accusa autore il marito Pietro; e nella casa di Teresa Costanzo onde come 
sospetti esecutori furono arrestati Gregorio Costantino e Giuseppe Alfieri 

 

97 157 332 19 apr 1827 Accorda al Canonico Salvatore Marotta Procuratore della Chiesa del 
Crocifisso di Monreale il permesso di eseguire al 3 maggio la processione 
del Santissimo Crocifisso e 15 giugno del Corpus Domini 

 

97 157 333 30 apr 1827 Resta inteso che la Commissione Suprema pei reati di Stato, ha dichiarato 
non luogo nel processo contro Nicolò Leone prevenuto di reati di Stato per 
mancanza di prove 

 

97 157 334 31 mag 1827 Comunica a Monsignor Gaetano Maria Avarna Vescovo di Nicosia la 
sospensione del Sindaco di Geraci, per aver dato, in opposizione alla 
volontà del Diocesano il permesso di predicare colà al Padre Torregrossa 
da Castelbuono, ad onta che ne sia stato avvisato da quel Parroco 

 

97 157 335 30 apr 1827 Resta inteso della trasmissione al Consiglio di Guerra in Trapani del 
processo compilato dal Giudice di Gibellina a carico del Caporale di 
Gendarmeria Nicolò Petrone, imputato di occultazione di reato previo 
pagamento di danaro 

 

97 157 336 8 mag 1827 Sulla supplica del condannato Domenico Immarrata detenuto nel 
Marettimo, e che chiede il trasferimento in altro castello  
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97 157 337 3 mag 1827 Sul progetto inoltrato dal soldato Don Pietro Aghilon [o Aghillon] per 
aumentarsi le guardie campestri di Pantelleria  

97 157 338 3 mag 1827 Comunica il Reale Decreto che nomina Don Gaetano Randazzo Vice 
Cancelliere di Polizia in Castroreale  

97 157 339 3 mag 1827 Resta inteso delle disposizioni date da Monsignor Pietro Maria 
D’Agostino Vescovo di Girgenti, intorno all’Arciprete di Cattolica 
Giovanni Battista Tortorici Raimondi, ed al quale Medico Fisico Dottor 
Don Francesco Leonardi di Francesco, il quale, come ha denunziato 
l’Arciprete, attira alle sue prave inclinazioni qualunque donna 

 

97 157 340 10 mag 1827 Sulle informazioni intorno al Sacerdote Camillo Maddalena da Bari  
97 157 341 10 mag 1827 Sullo stabilimento di due brigate di Gendarmeria nei comuni di Avola e di 

Ferla per la pubblica sicurezza  

97 157 342 10 mag 1827 Resta inteso delle disposizioni date per rimuovere gl’inconvenienti del 
concubinato dei seguenti individui di Mazzara, in base alla denunzia di 
quel Vescovo: 
Francesco Nicolosi con Lucia Russo 
Don Giuseppe Serra con Donna Vincenza Bianco 
Don Giuseppe Salerno con Ignazia Iannelli 
Dottor Don Salvatore Curtis con la moglie di Don Michele Domingo 
Vito Norrito con Brigida Asta 
Mastro Girolamo Giannone con Leonarda Formusa 
Mastro Antonino Carmicio con Onofria Rizzo 
Don Santoro Bonanno con Antonina Vento 

 

97 157 343 10 mag 1827 Sulle informazioni intorno a Pasquale Patti da Palermo ed a Carmelo 
Formica e Francesco Maesano da Milazzo  

97 157 344 10 mag 1827 Resta inteso che Don Salvatore Consiglio sottoposto alla sorveglianza 
perchè membro della Gran Dieta Carbonica, nato a Vietri, è già 
domiciliato in Girgenti 

 

97 157 345 10 mag 1827 Sulle informazioni intorno al religioso Carnabita Don Francesco Petrini, 
suddito pontificio  

97 157 346 10 mag 1827 Ordina che siano rilasciati all’Abate Don Francesco Filocamo i libri di sua 
pertinenza, nulla offrendo in contrario alla Polizia sulla condotta morale e 
politica 
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97 157 347 10 mag 1827 Sulla infedele denunzia di Don Orazio Zacco intorno a pretesi partiti 
carbonici che in malafede diconsi esistenti in Militello ed in Alcara 
Valdemone 

 

97 157 348 10 mag 1827 Resta inteso del motivo per cui è stato negato a Don Salvatore Balistreri il 
passaporto per Napoli  

97 157 349 13 mag 1827 Ordina che siano pagati all’Ispettore di Polizia in Trapani Don Michele 
Bellitti gli stipendi di Aprile e Luglio, tempo in cui rimase in Palermo  

97 157 350 .30 apr 1827 Accorda ai Deputati per la Festa del Crocifisso in Carini il permesso di 
eseguire colà la corsa dei cavalli nei giorni 1, 2 e 3 maggio, giorni di 
festività del Santissimo Crocifisso 

 

97 157 351 30 apr 1827 Accorda ai Deputati per la festa di San Giuseppe in Villabate di potere 
eseguire nei giorni 26 e 27 maggio in occasione della festività, la 
processione e la corsa dei cavalli 

 

97 157 352 30 apr 1827 Accorda all’Arciprete di Castelvetrano il permesso di potere nelle ore 
pomeridiane di una domenica dell’entrante Maggio la processione del 
Santissimo Crocifisso 

 

97 158 353 11 giu 1827 Rimette 40 esemplari di passaporto per l’estero onde siano spediti 
all’Intendente di Caltanissetta  

97 158 354 28 apr 1827 Accorda alla popolazione di Caccamo di potere eseguire la processione 
nelle ore pomeridiane della festa del Santissimo Crocifisso  

97 158 355 5 mag 1827 Sulla supplica di Don Giuseppe Marotta perchè non cada in persona di 
Don Leonardo Todaro di Giojosa la nomina di Ricevitore Doganale di 
colà, appartenendo costui alla Carbonaria 

 

97 158 356 15 mag 1827 Sulle informazioni intorno al pensionista Daniele Schifino  
97 158 357 13 mag 1827 Sull’ammissione dei libri di pertinenza dei librai Pedone e Muratori 

ordinata dal Revisore Canonico Giovanni Battista Zacco  

97 158 358 13 mag 1827 Accusa ricezione delle copie in stampa dell’Ordinanza di Polizia sul 
divieto di farsi acquisto d’oggetti appartenenti ai militari e di proprietà 
della Guerra se non da persone autorizzate a venderle 

 

97 158 359 7 mag 1827 Sulle informazioni intorno alla condotta di Don Michele La Mola, 
cancelliere del Tribunale Civile di Capitanata  

97 158 360 13 mag 1827 Sulle informazioni relative alla condotta di Raffaele Flaminio  
97 158 361 7 mag 1827 Sull’ammissione dei libri esaminati dal Revisore Parroco Don Pietro India 

ed appartenenti ai librai Pedone e Muratori e Don Giovanni Battista Ferrari  
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97 158 362 7 mag 1827 Sull’ammissione dei libri pervenuti agli eredi dei fratelli Abate ed 
esaminati dal Canonico Giovanni Battista Zacco  

97 158 363 13 mag 1827 Rimette i rapporti dei Regi Consoli Generali in Alessandria d’Egitto ed in 
Livorno sul ritorno procurato per Termini, suo paese natio, al marinaio 
Agostino Salem disbarcato dal Brigantino comandato dal Capitano Pietro 
Antonio Cosenza 

 

97 158 364 7 mag 1827 Sull’ammissione dei libri del Padre Frate Michele da Palermo ordinata dal 
Revisore Canonico Don Gaetano Mondini  

97 158 365 13 mag 1827 Accusa ricezione dello stato numerativo delle lettere pervenute dall’Estero 
in Messina per la via di mare  

97 158 366 11 giu 1827 Accorda il congedo di due mesi al Vice Cancelliere della Polizia di 
Modica Ottavio Bonfanti per ragioni di malattia  

97 158 367 13 mag 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei 28, 29 e 30 aprile 
ultimo  

97 158 368 21 mag 1827 Resta inteso della tentata evasione dei detenuti nel carcere di Nicosia e dei 
pronti ripari dati  

97 158 369 13 mag 1827 Perchè sia sorvegliato il Maggiore Don Carlo Nicoletti, durante i quindici 
giorni di congedo concessegli acciò da piazza d’Augusta passi a Siracusa 
per sistemare affari di famiglia 

 

97 158 370 21 mag 1827 Resta inteso del rapporto sull’occorso in Caltagirone tra quei paesani 
carnezzieri Antonino Napoli, Antonino Pepe ed altri, contro i Gendarmi 
Caterina e Carbone arrivati da Nicosia 

 

97 158 371 8 mag 1827 Comunica la relagazione del soldato Giovanni Detta in una isola di Sicilia 
come imputato di recente riunioni settarie tenute nel comune di San Nicolò 
Arcella in Calabria Citeriore 

 

97 158 372 8 mag 1827 Accusa ricezione dello stato sul movimento del porto di Girgenti  
97 158 373 13 mag 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di polizia dei giorni 1°, 2° e 3° 

andante maggio  

97 158 374 7 mag 1827 Accorda al Sindaco di Ventimiglia il permesso di eseguire dopo pranzo 
della seconda domenica di Maggio la processione del Crocifisso, la corsa 
dei cavalli e lo sparo dei fuochi artificiali 

 

97 158 375 10 mag 1827 Rimette supplica di Don Stefano Cupani da Canicattì che chiede il posto 
d’Ispettore di Polizia vacante in detto Circondario  
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97 158 376 10 mag 1827 Rimette supplica di Don Nicola Nicolosi, Ispettore supplente di Polizia in 
Bivona, che chiede una promozione  

97 158 377 10 mag 1827 Accusa ricezione degli stati quindicinali sul movimento del porto di 
Messina  

97 158 378 10 mag 1827 Destina il Canonico Nicolò Mucoli per esaminare i libri pervenuti 
all’Arcivescovo di Monreale  

97 158 379 10 mag 1827 Accorda ai Deputati della Cappella del Sagramento di Termini il permesso 
di eseguire la processione nell’ottava del Corpus Domini  

97 158 380 10 mag 1827 Accorda a Giuseppe Ficano di fare eseguire in Bagheria nei giorni 19 e 20 
stante maggio la processione di San Giuseppe e le corse dei cavalli  

97 158 381 10 mag 1827 Accorda al Sacerdote Gaspare Gambino di eseguire in Montelepre la 
processione del Santissimo Crocifisso, sollennizzando la festa nei giorni 
25, 26 e 27 

 

97 158 382 10 mag 1827 Resta inteso dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 19 e 27 aprile 
ultimo  

97 158 383 10 mag 1827 Sulla stampa della tragedia intitolata il “Saulle“, scritta dal poeta 
estemporaneo bolognese signor Matteo Gaspare Leonesi, la cui revisione è 
stata deferita al Canonico Mucoli 

 

97 158 384 10 mag 1827 Resta inteso che il Comandante la Piazza dell’Isola di Ustica, 
nell’occasione di essersi colà portati i Padri Cappuccini, ha fatto fare gli 
esercizi spirituali a quei servi di pena 

 

97 158 385 10 mag 1827 Accusa ricezione dello stato dei Reali Sudditi ai quali è stato spedito il 
passaporto per Napoli o per l’estero  

97 158 386 10 mag 1827 Resta inteso della punizione di trenta legnate sofferte dal condannato 
Francesco Mirto in pena di avere mentito nell’oggetto delle manifestazioni 
per le quali da Favignana venne tradotto in Palermo 
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97 158 387 10 mag 1827 Accusa ricezione dello stato nominativo sulla condotta tenuta dai seguenti 
relegati nell’isola di Ponza, giudicati dai Tribunali di Sicilia 
Amato Francesco Modica Pietro 
Balsamo Domenico Navetta Antonio 
Bianco Vito Oliveri Gaetano 
Corso Vincenzo Oliveri Giuseppe 
Cummo Giuseppe Palermo Pietro 
D’Angelo Bartolomeo Paternò Carlo 
Dichiara Gaetano Pellegrino Giacomo 
Di Dio Fortunato Pellegrino Giuseppe 
Emanuele [o Emmanuele] Pietro Pietralita Calogero 
Errante Vincenzo Pietralita Diego 
Faraone Sebastiano Pietronaggio [o Pietromaggio] Pietro 
Ferraù Giuliano Raspante Graziano 
Fiandaca Antonio Santocono Giovanni 
Figura Silvestro Scalia Giovanni 
Grimaldi Giovanni Battista Sorrentino Ferdinando 
Lamalfa Giuseppe Stangagnano Felice 
Lamanna Girolamo Testa Giuseppe 
Leontini Innocenzo Trombino Vito 
Leontini Luigi Zuccaro Antonio 
Mento Francesco Zuccaro Gaetano 

 

97 158 388 28 mag 1827 Non ritiene necessario stabilire in Comiso una brigata di Gendarmeria  
97 158 389 24 mag 1827 Sulle informazioni intorno a Gregorio Giuliano di Agostino da Novi  
97 158 390 24 mag 1827 Destina il Canonico Giovanni Battista Zacco per l’esame dei libri 

pervenuti ad Onofrio Milazzo e al Seminario Arcivescovile di Palermo  

97 158 391 17 mag 1827 Accusa ricezione dello stato dei legni di Reale Bandiera partita da Malta 
per le marine di Scoglitti e di Pozzallo  

97 158 392 24 mag 1827 Accusa ricezione degli stati quindicinali sul movimento del porto di 
Messina  

97 158 393 17 mag 1827 Accorda al Beneficiale della Reale Chiesa Carolina alla Guadagna il 
permesso di eseguire il giorno 20 la processione del Divinissimo  
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98 159 394 13 mag 1827 Sull’evasione dal carcere di Modica dei seguenti detenuti 
Cappizzollo Vincenzo – Guarino Vincenzo – Lorefice Lorenzo – Maltese 
Gregorio – Minardo Antonino – Minardo Pietro – Schembri Rosario – 
Zingaro Giuseppe dei quali il Lorefice rimase ucciso in conflitto, Minardo 
Antonino venne arrestato, e Maltese si è spontaneamente costituito 

 

98 159 395 13 mag 1827 Resta inteso della consegna fatta a Donna Fortunata Silvestri delle onze 36 
dipendenti dalle onze 42 statele derubate  

98 159 396 13 mag 1827 Resta inteso dell’eseguito arresto in persona di Gaetano Mulè imputato 
dell’omicidio di Giuseppa Cannella  

98 159 396 
bis 

24 mag 1827 Accorda ai villeggianti di Mezzomoreale il permesso di potere nel 
pomeriggio del 27 del mese di giugno eseguire la processione del 
Divinissimo 

 

98 159 397 28 mag 1827 Sui compiti esercizi spirituali nelle carceri di Palermo  
98 159 398 28 mag 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 4, 5, 6, 7, 8, 

9, 10, 11, 12, 13, 14, 15 spirante maggio  

98 159 399 28 mag 1827 Accusa ricezione degli stati dei Reali Sudditi ai quali è stato rilasciato il 
passaporto per Napoli e per l’Estero  

98 159 400 28 mag 1827 Sull’ammissione dei libri esaminati dal Revisore Giovanni Battista 
Canonico Nicolò Mucoli, di pertinenza di Giovanni Battista Ferrari e Carlo 
Beuf 

 

98 159 401 24 mag 1827 Destina il Sacerdote Diego Muzio per la revisione dei libri pervenuti al 
Signor Gaetano Abate  

98 159 402 11 giu 1827 Rimette 40 esemplari di passaporti in bianco per l’estero, onde farli 
arrivare all’Intendente di Siracusa  

98 159 403 28 mag 1827 Rimette i soliti stati dei Reali Sudditi arrivati in Malta e di quelli e degli 
esteri partiti per i reali domini  

98 159 404 9 mag 1827 Sui tre fogli inglesi pervenuti dall’estero in Messina all’indirizzo del 
Signor Sanderson  

98 159 405 28 mag 1827 Sull’assegnamento di oncia come mensile a cui si obbligò Giovanni 
Grasso a favore del figlio Mariano da Acireale inviato in Napoli per 
misure di Polizia 

 

98 159 406 31 mag 1827 Consente che il paolotto Padre Luigi Lo Monaco [o Lomonaco] ritorni in 
Nicosia da Castrogiovanni ove fu trasferito perchè allora affiliato alla 
carbonaria 
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98 159 407 24 mag 1827 Sulla Pattuglia notturna da apprestarsi dalla Gendarmeria di Bagheria  
98 159 408 28 mag 1827 Resta inteso delle informazioni sul ricorso anonimo a carico del Sindaco di 

Sciacca Don Gaspare Palermo  

98 159 409 21 mag 1827 Accusa ricezione dello stato dei passaporti rilasciati ai Reali Sudditi per 
Napoli e per l’estero  

98 159 410 22 mag 1827 Accorda ai Deputati della Festa del Corpus Domini di Borgetto il 
permesso di potere eseguire nelle ore pomeridiane della Domenica infra 
l’ottava la solita processione del Divinissimo 

 

98 159 411 22 mag 1827 Accorda al Sindaco di Ficarazzi il permesso di solennizzare la festa 
dell’ascensione con la processione e la Corsa dei Cavalli  

98 159 412 24 mag 1827 Sul ricorso del Pubblico Ministero Correzionale di Palma avverso la 
decisione per via d’ordinanza emessa, da quell’ex Giudice sul conto di 
Mastro Biagio Maniglia e di Don Salvatore e Don Domenico Pace 

 

98 159 413 28 mag 1827 Accorda al Padre Guardiano del convento di San Francesco D’Assisi di 
Palermo di eseguire nelle ore pomeridiane dell’entrante giugno la 
processione di Sant’Antonio di Padova 

 

98 159 414 24 mag 1827 Accusa ricezione degli elenchi dei Reali Sudditi ai quali è stato rilasciato il 
passaporto per Napoli e per l’estero  

98 159 415 31 mag 1827 Accusa ricezione di 498 e non di 500 esemplari di passaporto per l’estero  
98 159 416 31 mag 1827 Sull’ammissione dei libri esaminati dal Revisore Canonico Nicolò Mucoli, 

appartenenti a Federico Gruis  

98 159 417 4 giu 1827 Sulla visita domiciliare fatta in Trapani a Don Vittorio Lo Giudice  
98 159 418 31 mag 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei 22, 23 e 24 spirante 

maggio  

98 159 418 
bis 

31 mag 1827 Rimette supplica di Don Giuseppe Buonocore che trovasi da più anni 
detenuto come imputato dell’omicidio del tenente Fulvio Falegiani, onde 
chiede l’espletamento del processo 

 

98 159 419 31 mag 1827 Sulla supplica di Don Gerlando Cachia da Girgenti detenuto nel Castello 
Ursino  

98 159 420 4 giu 1827 Sul permesso chiesto da Francesco Giunta da Castrogiovanni di potere 
stabilire colà una fabbrica di canne di fucile e di pistole  

98 159 421 31 mag 1827 Sulle barche doganali, che, entro il perimetro delle venti miglia dal luogo 
di loro destinazione, non han obbligo di fornirsi di patente sanitaria e di 
ruolo di bordo 
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98 159 422 31 mag 1827 Resta inteso della sospensione del giudizio a carico di Salvatore Buscemi e 
correi, imputati di comitiva armata in Canicattì, per essere gravemente 
ammalato il loro difensore 

 

98 159 423 4 giu 1827 Ordina che sia messo in libertà Giuseppe Napoli, detenuto nella Cittadella 
di Messina, contro cui non pende alcun processo e nessuna pendenza 
criminale 
(Nella pratica evvi una copia di Nota dei servi di pena, in numero di 139, 
destinati in Messina e di già partiti – I nomi di detti condannati si faranno 
figurare nell’indice3) 

 

98 159 424 31 mag 1827 Rimette supplica di Giovanni Grasso che chiede la liberazione trovandosi 
per ordine del Direttore Generale rinchiuso nell’Ospedale come pazzo  

98 159 425 2 giu 1827 Resta inteso dell’aprocrificità della supplica del condannato Ignazio Mora 
che chiedea essere inteso per talune rivelazioni  

98 159 426 2 giu 1827 Ammette l’introduzione dei libri esaminati dall’Abate Domenico Scinà di 
pertinenza del barone Don Mariano Turrisi  

98 159 427 4 giu 1827 Accorda ai deputati della festa del Santissimo Crocifisso in Casteldaccia il 
permesso di sollennizzare la Festività del Corpus Domini con la relativa 
processione 

 

98 159 428 4 giu 1827 Id ai deputati della Festa del Santissimo Sagramento in Villabate di 
sollennizzare come sopra la festa con la processione  

98 159 429 4 giu 1827 Destina il Parroco Don Pietro India per rivedere ed esaminare i libri 
pervenuti al Padre Antonino Oliveri della Compagnia di Gesù  

98 159 430 4 giu 1827 Sull’allarme provocato dal detenuto Salvatore Bongiorno nelle Grandi 
Prigioni di Palermo per una pretesa mina che dicevasi essere stata ivi 
preparata onde il Bongiorno, e i compagni Amaddio Prizzi e Francesco 
Iannolini sono condannati dalla Commissione di Polizia a 40 legnate e 
Calogero Mendola a sessanta 

 

98 160 431 4 giu 1827 Resta inteso di quanto si è fatto per iscoprire i rei dell’omicidio consumato 
nella contrada Buonriposo in persona di Giuseppe Arculeo, di cui diconsi 
autori: Francesco Amarello, Giuseppe Bufalo o Cufari, Paolo Cutrera alias 
Briuccia, Matteo Morici, Tommaso Pecora e Sebastiano Randazzo 

 

98 160 432 4 giu 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 23 e 30 del 
trascorso maggio  

98 160 433 4 giu 1827 Id id degli stati quindicinali sul movimento del porto di Messina  
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98 160 434 7 giu 1827 Rimette gli stati dei Reali Sudditi arrivati in Malta, e di quelli e degli esteri 
da colà partiti alla volta dei Reali Domini  

98 160 435 28 mag 1827 Resta inteso dell’arrivo nel porto di Siracusa di una Corvetta Americana 
proveniente da Gibilterra, comandata dal Signor Lauronce Ilerny con 199 
uomini di equipaggio e 28 cannoni 

 

98 160 436 31 mag 1827 Sul termine in cui devono essere eseguite le sentenze capitali emesse dalla 
Commissione Suprema per i reati di Stato  

98 160 437 7 giu 1827 Resta inteso della infruttuosa perquisizione fatta agli oggetti ed alla 
persona di Enrico Poncon sul brigantino messinese comandato dal Capitan 
Giovanni Marangolo, mentre stava per salpare per Malta 

 

98 160 438 7 giu 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 31 maggio 1, 
2, 3 e 7 giugno  

98 160 439 7 giu 1827 Resta inteso dell’inattendibilità del ricorso anonimo contro i seguenti 
individui di Monterosso, già di condotta irreprensibile 
Albani Giuseppe 
Barone Benedetto, Biagio, Matteo, Mauro e Vito 
Bellia Luigi e Pasquale 
Fatuzzo Pietro 
Giaquinta Salvatore 
Marchesiano Paolo 
Noto Giaquinta Filippo e Salvatore 
Noto Sberlinca Pasquale 
Pagano Salvatore 
Piazza Filippo, Gregorio, Giuseppe, Rosario e Stefano 
Roccuzzo Luigi, Michele e Paolo 
Salerno Mariano 
Sardo Costantino, Francesco e Gabriele 
Stella Antonino e Giuseppe 

 

98 160 440 4 giu 1827 Accorda al Guardiano del convento di Santa Maria degli Angioli detto la 
Gancia il permesso di potere eseguire il 20 stante la processione del 
Corpus Domini 

 

98 160 441 11 giu 1827 Ordina la liberazione degl’imputati nel processo sulle false notizie 
allarmanti propalate dal soldato Gaetano Giampaolino e comunicate ai 
soldati Nicolò Sparano e Gaetano Trotta 
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98 160 442 11 giu 1827 Resta inteso dell’arrivo nel porto di Siracusa del brigantino di Guerra 
Inglese il Gaspar, comandato dal Signor Errico Black [o Blanck] con 72 
uomini d’equipaggio proveniente da Malta 

 

98 160 443 13 mag 1827 Comunica l’ordine dato per far ritornare in Caronia loro patria i fratelli 
Salvatore e Michele ed Andrea e Giuseppe Fedele per essersi istruito il 
processo contro loro intentati da Donna Rosalia Perrone che si è negata 
alla prostituzione di sua figlia, e l’altro ordine di allontanare il Gendarme 
Ferrara Caporale della Brigata di Santo Stefano essendosi negato di prestar 
mano forte al Sindaco di Caronia 

 

98 160 444 11 giu 1827 Sull’obbligo imposto alle Commissioni Supreme per i reati di Stato di 
sottoporre all’intelligenza Sovrana le condanne dalle stesse profferite  

98 160 445 11 giu 1827 Accorda al Sacerdote Domenico Campione il permesso di portare con i 
suoi allievi a San Luigi Consaga l’offerta in processione alla Chiesa del 
Collegio nuovo dei Gesuiti il giorno 20 giugno corrente 

 

98 160 446 11 giu 1827 Resta inteso delle disposizioni date per imbarcarsi per Napoli il detenuto 
Giovanni Antonio Tantin da Venezia arrestato a Mantova, per venire 
consegnato al Prefetto di Polizia di Napoli 

 

98 160 447 11 giu 1827 Accorda alla Congregazione del Sagramento nella Chiesa di San Nicolò 
all’Albergheria il permesso di eseguire la processione del Divinissimo 
nella ricorrenza dell’ottava del Corpus Domini 

 

98 160 448 11 giu 1827 Destina il Canonico Don Nicola Mucoli per rivedere ed esaminare i libri 
pervenuti alcuni al Signor Maurizio Ponza ed altri al Signor Giovanni 
Battista Ferrari 

 

98 160 449 11 giu 1827 Accorda a Don Vito Anzaldi Arciprete di Salemi di potere nelle ore 
pomeridiane eseguire la processione del Divinissimo nei giorni 
dell’ottavario del Corpus Domini 

 

98 160 450 11 giu 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di polizia dei giorni 4, 5 e 6 dello 
stante giugno  

98 160 451 21 giu 1827 Rigetta l’istanza di Francesco Ferrara per aprire una beneficiata di dolci e 
gelati in Piana dei Greci, perchè osta la legge che proibisce i giuochi 
d’azzardo 

 

98 160 452 21 giu 1827 Resta inteso delle disposizioni date per istallarsi un corpo di guardia nel 
luogo dove approdano le barche in Favignana  

98 160 453 14 giu 1827 Accusa ricezione degli stati mensili dei passaporti spediti per l’estero nella 
Valle di Trapani e del mese di maggio ultimo  
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98 160 454 20 giu 1827 Sul certificato di buona condotta richiesto dal Cavaliere Don Carlo 
Giuseppe Perez  

98 160 455 14 giu 1827 Resta inteso del ricorso del Sacerdote Don Bonaventura Salvo per 
impedire il giuoco delle riffe in Termini  

98 160 456 12 giu 1827 Accorda al Padre Mastro Bonaventura Roma Guardiano del Convento di 
San Francesco D’Assisi del Monte San Giuliano il permesso di eseguire 
nelle ore pomeridiane del giorno di Sant’Antonio di Padova la processione

 

98 160 457 12 giu 1827 Ammette ’introduzione dei libri pervenuti dall’estero al signor Alessandro 
Lorenzo Rossi ed esaminati dall’Abate Domenico Scinà  

98 160 458 14 giu 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 7 ed otto 
dello stante giugno  

98 160 459 14 giu 1827 Accusa ricezione del rapporto sul movimento del Porto di Girgenti per il 
mese di maggio  

98 160 460 25 giu 1827 Accorda 29 giorni di congedo a Don Luigi Crisafulli cancelliere di Polizia 
di Catania e di Don Giovanni Ferro Capitano d’armi del Distretto di 
Girgenti 

 

98 160 461 14 giu 1827 Destina il Canonico Don Giovanni Battista Zacco per rivedere ed 
esaminare l’ammissibilità dei libri del negoziante Beniamino Ingham  

98 160 462 14 giu 1827 Resta inteso delle informazioni sulla denunzia anonima intorno alla unione 
settaria, chiamata dei Bianchi, nella casina di Don Michele Nicoletti, capo 
di tal setta, nei pressi di Leonforte 

 

98 160 463 18 giu 1827 Rimette supplica di Don Pietro Duran che, per servizi resi nella Real 
Truppa, chiede un posto nella Polizia  

999 161 464 18 giu 1827 Resta inteso sulle pratiche intorno all’evasione di 33 condannati dal Bagno 
di Siracusa la notte del 7 febbraro perpetrata per indolenza e poca 
vigilanza del marinaio Salvatore Urso, del comite Don Biagio San Marco e 
dai caporali Giuseppe Dinatale e Giuseppe Marzullo, e per opera dei 
condannati Giovanni Vetrano Antonino Cabbasino, Luciano Musumeci e 
Fortunato Di Carlo 
(Evvi l’elenco degli evasi e quello degli arrestati i cui nomi figureranno 
nell’indice alfabetico4) 

 

99 161 465 18 giu 1827 Resta inteso di quanto si riferisce sulle due deliberazioni della 
Commissione militare ordinaria di Palermo sul conto di Domenico 
Sanfratello ed Andrea Cusimano 
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99 161 466 21 giu 1827 Accorda la metà dello stipendio a Don Giuseppe Basile Vice Cancelliere 
di Polizia in Corleone pel tempo di sua infermità; non concede sussidio a 
Don Giovanni Battista Pampinelli [o Pampinella] e fu a sostituirlo 

 

99 161 467 18 giu 1827 Non consente il trasferimento del Commissariato di Polizia Palazzo reale e 
Tribunale nel locale di Casa Professa ove ultimamente trovavasi alloggiata 
la Truppa Tedesca, e ciò per le ragioni addotte dal Provinciale dei Padri 
Gesuiti 

 

99 161 468 18 giu 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 9, 10, 11 e 12 
del volgente giugno  

99 161 469 14 giu 1827 Accorda ai Sacerdoti Giuseppe Porto e Giuseppe Campisi Cappellani della 
Chiesa Parrocchiale della Santissima Annunziata di Caccamo il permesso 
di potere eseguire nei giorni infra l’ottava la processione del Corpus 
Domini 

 

99 161 470 14 giu 1827 Id al Canonico Carlo Bernardi Parroco della Chiesa Parrocchiale di San 
Cataldo in Monte San Giuliano di eseguire il venerdì infra l’ottava la 
processione del Corpus Domini 

 

99 161 470 
bis 

14 giu 1827 Accorda ai Deputati della Festività del Sacro Cuore di Gesù in Partinico il 
permesso di potere nelle ore pomeridiane del 24 carente eseguire la 
processione del Divinissimo 

 

99 161 471 14 giu 1827 Id ai Deputati della festività del Corpo del Signore in Bagheria il permesso 
di eseguire la corsa dei cavalli nei giorni 16 e 17 corrente e la processione 
nelle ore pomeridiane 

 

99 161 472 14 giu 1827 Id al Superiore della Chiesa di Santo Antonio in Monreale la processione 
del Divinissimo nelle ore pomeridiane del 16 stante  

99 161 473 14 giu 1827 Id al Padre Melchiorre Curatolo Presidente del convento di San Domenico 
in Monte San Giuliano il permesso di eseguire la processione infra l’ottava 
del Divinissimo 

 

99 161 474 18 giu 1827 Resta inteso di quanto si riferisce al ricorso di Pietro Giamboi contro 
alcuni Gendarmi che asserisce, in una perquisizione in di lui casa gli 
sottrassero delle somme in San Basile 

 

99 161 475 14 giu 1827 Accorda al Sacerdote Nicolò Binni il permesso di eseguire in Corleone la 
processione del Divinissimo la sola dell’ottava  

99 161 476 25 giu 1827 Sugli oggetti bisognevoli occorrenti al Corpo di Guardia da stabilirsi nelle 
grandi prigioni di Palermo  
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99 161 477 25 giu 1827 Resta inteso del trasferimento dalle carceri di Trapani a quelle della 
Colombaia del condannato Giovanni Battista Tumminello  

99 161 478 21 giu 1827 Resta inteso delle indagini fatte sull’espressioni sospette contenute in una 
lettera sorpresa al detenuto Don Giuseppe Castelli nelle carceri di Girgenti 
diretta a Don Ferdinando Frangipani relagato nell’isola di Favignana 
(nato in Trieste e dimorante in Licata) 

 

99 161 479 21 giu 1827 Sui rapporti intorno allo stato dello Spirito pubblico di Sicilia  
99 161 480 9 giu 1827 Sulle informazioni intorno ai Sacerdoti Leonardo Maltese ed Antonio 

Bellotta che si ritengono di ottima condotta non avendo preso parte nelle 
vicende ultime 

 

99 161 481 9 giu 1827 Comunica che sia disposta la traduzione del condannato in Favignana Don 
Salvatore Marra per essere ascoltato sulle rivelazioni che promette fare, e 
rimette supplica dei condannati nella Colombara Michele Picchione, 
Salvatore Marra, Camillo Mineo, Giuseppe Missana, Vincenzo Melilli e 
Benedetto Rabiti che chiedono essere intesi per gravi rivelazioni 

 

99 161 482 21 giu 1827 Accorda ai Deputati della Festività di San Pietro Apostolo in Bagheria di 
eseguire colà nel primo luglio entrante la processione di detto Santo e la 
Corsa dei Cavalli 

 

99 161 483 21 giu 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di polizia dei giorni 13, 14 e 15 
volgente giugno  

99 161 484 16 giu 1827 Accorda all’Abbadessa del Monastero di San Castrense in Palermo il 
permesso di potere nelle ore pomeridiane di domenica eseguire la 
processione del Corpus Domini 

 

99 161 485 18 giu 1827 Id ai Deputati della Festività di Maria Santissima in Alcamo il permesso di 
potere eseguire nel giorni 21 volgente la processione del Simulacro della 
Beata Vergine 

 

99 161 486 18 giu 1827 Id alla Congregazione del Santissimo Sagramento di Monreale il permesso 
della processione del Corpus Domini  

99 161 487 18 giu 1827 Accorda ai Deputati del Santissimo Sagramento di Prizzi il permesso di 
eseguire nelle ore pomeridiane in tutto il corso dell’ottava le processioni 
del Divinissimo 

 

99 161 488 18 giu 1827 Resta inteso della spontanea presentazione di Filippo Bagliere e 
dell’arresto di Emanuele Rimmaudo [o Rimaudo] e Vincenzo Sperandeo, 
componenti la Comitiva armata di Ragusa 
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99 161 489 18 giu 1827 Accusa ricezione dello Stato sul movimento del porto di Trapani del 
passato mese di maggio  

99 161 490 25 giu 1827 Ordina perchè s’ingiunga al proprietario principe di Cattolica acciò 
costruisca le porte e del muro diroccato del Castello baronale di Misilmeri 
che presenta agevole asilo ai malviventi 

 

99 161 491 28 giu 1827 Ordina che la Polizia paghi agli Agenti Postali l’importo delle lettere che 
nello interesse della Giustizia vorrà trattenere  

99 161 492 25 giu 1827 Sulle informazioni richieste intorno al rilegato Michele Porcaro da Oriano  
99 161 493 25 giu 1827 Comunica la pubblicazione del Reale Decreto che stabilisce nuove pene 

per i bestemmiatori in luoghi sacri o pubblici  

99 161 494 24 giu 1827 Ammette l’introduzione dei libri esaminati dal Revisore Canonico Nicolò 
Mucoli e di pertinenza di Giovanni Battista Ferrari  

99 161 495 24 giu 1827 Id id dei libri riveduti dal suddetto canonico Mucoli e di pertinenza di 
Maurizio Ponza  

99 161 496 24 giu 1827 Accorda a Suora Girolama Antonia Naselli Prioressa del monastero di 
Santa Caterina in Palermo il permesso di fare eseguire nelle ore 
pomeridiane del giorno 20, la processione del Divinissimo 

 

99 161 497 24 giu 1827 Spedisce l’elenco settimanale dei passaporti rilasciati ai reali sudditi per 
Napoli e per l’estero  

99 161 498 24 giu 1827 Resta inteso di quanto è stato riferito sul preteso concubinato di Venceslao 
Barbarotto abitante fuori porta di Termini con Francesca Bruno  

99 161 499 19 giu 1827 Accorda il permesso di potere in Trapani di potere eseguire la processione 
del Corpus Domini nelle ore pomeridiane  

99 161 500 19 giu 1827 Comunica la pubblicazione del Real Decreto 26 marzo ultimo 
sull’applicazione in Sicilia della legge per le acque e foreste in vigore nei 
Reali Domini di Napoli 

 

99 162 501 21 giu 1827 Sulla richiesta reintegrazione di Don Girolamo [o Giovanni] Reale 
nell’Ufficio di Consigliere dell’Intendenza di Siracusa dal quale fu 
remosso sulla denunzia di avere in Floridia istituita una loggia carbonica 
Nel fascicolo risultano le istanze per quel posto di Paolo Gargotta, 
dell’Avvocato Giuseppe Pinelli e di Leonardo Vigo 

 

99 162 502 28 giu 1827 Sul modo e circa la forza che l’Ispettore di Polizia in Sciacca deve adibire 
per la custodia di quel littorale  
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99 162 503 9 lug 1827 Approva che si ammettono al servizio della Regia della Dogana, meno 
Giacomo Scandaliato i seguenti individui 
Arcuti Rosario  Licciardolo Michele 
Autori Giuseppe  Liotta Michele 
Autori Luigi Murra Mario 
Bonica Vincenzo  Sanarino Angelo 
Cacace Vincenzo  Tiano Antonino 
Calorio Tomaso  Tiano Filippo 
Costa Pietro  Tomaselli Francesco 
Donato Antonino  Trapani Ferdinando 
Donato Giuseppe  Vutri [o Veltri] Pietro 

 

99 162 504 16 giu 1827 Sulla dichiarazione di Don Antonino Dichiara che desiste dall’aversi un 
passaporto per Malta per accudire col principe di San Cataldo, non 
volendo rinunziare all’impiego, essendogli ciò apposto come condizione 

 

99 162 505 28 giu 1827 Sull’esito delle investigazioni assunte ed esaurite intorno alla persona del 
volontario Gaspare Arnold il quale non trovasi, come si sospettava assilato 
presso il padre Don Giuseppe Maggiore comandante la piazza di Lipari 

 

99 162 506 28 giu 1827 Sulle informazioni intorno a Francesco Grilli da Palermo dimorante in 
Bologna e di cui non si da veruna delucidazione  

99 162 507 10 lug 1827 Accorda che il rilegato Santi Ingastone sia rilevato dalla Colombaja di 
Trapani ove finora è stato rinchiuso per correzionale castito e tradotto 
nell’isola di Lipari 

 

99 162 508 28 giu 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 19, 20, 21 e 
22 spirante giugno  

99 162 509 28 giu 1827 Perchè si provveda sul rapporto del Sindaco di Forza per impedirsi l’abuso 
ivi introdotto di lavorare gli operai anche nei giorni di festa di doppio 
precetto 

 

99 162 510 25 giu 1827 Accorda il chiesto congedo di 29 giorni a Don Vincenzo Scandura [o 
Scandurra] Capitano d’armi del distretto di Siracusa  

99 162 511 23 giu 1827 Ordina che si passi la conveniente disposizione perchè il Brigadiere 
Domenico Almagro possa con la Scorridoja restituirsi al dipartimento di 
Messina a cui appartiene 

 

99 162 512 23 giu 1827 Accorda al Cappellano della Chiesa di San Giovanni dei Leprosi il 
permesso di potere eseguire nelle ore pomeridiane del 24 volgente la 
processione del Corpus Domini 
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99 162 513 25 giu 1827 Accusa ricezione degli stati quindicinali sul movimento marittimo del 
porto di Messina  

100 163 514 9 lug 1827 Si partecipa di non esistere presso le autorità di Polizia e Giudiziaria armi 
da potersi apprestare alla Forza attiva dei Dazi indiretti  

100 163 515 9 lug 1827 Accusa ricezione dello Stato in doppio delle cause decise nel mese di 
Settembre 1826 e Maggio 1827 dalla Commissione Suprema per i reati di 
Stato 
I nomi degl’imputati e condannati figurano nell’Indice alfabetico5 

 

100 163 516 9 lug 1827 Sulle informazioni intorno alla condotta morale e politica del cavaliere 
Don Giuseppe Aceto  

100 163 517 12 lug 1827 Sulle rivelazioni politiche che intente fare il detenuto Calogero Vaccaro, e 
sulla promessa del detenuto Giuseppe Cannella, che intende far sapere il 
luogo ov’è nascosto Giuseppe Pane di Bagheria autore dell’omicidio in 
persona del principe di Cattolica 

 

100 163 518 9 lug 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 28 e 30 
giugno ultimo e dei giorni 1° e 3 luglio stante  

100 163 519 9 lug 1827 Accorda al Vicario Foraneo di Monte San Giuliano il permesso di potere 
nel giorno 7 agosto prossimo venturo la processione di Sant’Alberto  

100 163 520 9 lug 1827 Id al Priore del Convento del Carmine in Mazzara, il permesso di potere 
nelle ore pomeridiane del 26 luglio eseguire la processione della Beata 
Vergine 

 

100 163 521 9 lug 1827 Rimette 100 esemplari di passaporti per gli esteri onde esser trasmessi 
all’Intendente di Messina  

100 163 522 12 lug 1827 Comunica aver dato i relativi ordini perchè siano pagati gli stipendi ai 
Vice Cancellieri di Polizia Ignazio Lo Curcio da Siracusa traslocato a 
Caltanissetta ed Emanuele Bascone Viceversa, avendo dato a doglianze 
serie nelle loro funzioni 

 

100 163 523 9 lug 1827 Sulla istanza di Donna Giuseppa Lajosa che chiede venga chiuso nella 
casa di correzione un suo figlio di anni 19 dato al vagabondaggio  

100 163 524 16 lug 1827 Autorizza il tipografo Giovanni Battista De Luca di pubblicare un giornale 
periodico dal titolo “Viaggiatore Palermitano destinando per Revisore 
ordinario il Canonico Mucoli 

 

100 163 525 23 lug 1827 Accorda il chiesto congedo di 29 giorni all’Ispettore Commissario di 
Siracusa  
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100 163 526 12 lug 1827 Destina il Canonico Don Gaetano Mondini per la revisione ed esame dei 
libri pervenuti da Napoli alla Direzione del Padre Giuseppe Anzalone del 
Santissimo Redentore 

 

100 163 527 12 lug 1827 Destina il Canonico Giovanni Battista Zacco come Rivisore dei libri 
appartenenti ai soci Pedone e Muratori  

100 163 528 12 lug 1827 Accusa ricezione degli stati quindicinali sul movimento del porto di 
Messina  

100 163 529 3 lug 1827 Destina il giorno di giovedì mattina per ascoltare nella rivelazioni che vuol 
fare il detenuto condannato Pietro Romeo  

100 163 530 12 lug 1827 Ammette l’introduzione dei libri di pertinenza di Don Onofrio Melazzo e 
del Padre Libertino [o Litterio] Ricci della Compagnia di Gesuiti, ed 
esaminati da Revisore Canonico Giovanni Battista Zacco 

 

100 163 531 12 lug 1827 Resta inteso di quanto ha riferito Monsignor Nicolò Gatto Vescovo di Patti 
sul ricorso del Sindaco di San Fratello, onde è stata eseguita la svestizione 
dell’ex eremita Luigi Catanzaro, ch’erasi vestito senza ordine del 
Diocesano 

 

100 163 532 16 lug 1827 Autorizza la traduzione a Trapani del detenuto Ferrara Baldassare 
imputato di furto a danno di Domenico Palisano nel carcere di Alcamo, 
ove era detenuto, pria di essere stato tradotto in Palermo, promettendo far 
rivelazioni, che non fece 

 

100 163 533 12 lug 1827 Sulle incolpazioni a carico del Sacerdote Antonino Bonafede da Palermo, 
intorno alle quali dovea essere interrogato il Generale Riccardo Church  

100 163 534 12 lug 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 4, 5, 6, 7 e 8 
dello stante luglio  

100 163 535 16 lug 1827 Comunica notizie estere riferite dal Capitano Francese Gaspare De More 
proveniente da Smirne intorno alla guerra tra i Greci e i Turchi  

100 163 536 16 lug 1827 Sul riggetto della supplica del condannato in Milazzo Giambattista 
Pensabene [o Penzabene] ex Gendarme condannato per insubordinazione, 
che implora la commutazione della pena 

 

100 163 537 16 lug 1827 Sulle informazioni intorno al Capitano Don Luigi Gallo del Comune di 
Pirajno  

100 163 538 16 lug 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 9, 10, 11 e 12 
volgente Luglio  
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100 163 539 16 lug 1827 Accorda ai Deputati della Festa di Sant’Anna in Santa Flavia il permesso 
di eseguire nel giorno 29 volgente la processione detta Santa e la corsa dei 
cavalli 

 

100 163 540 16 lug 1827 Destina il Canonico Don Gaetano Mondini per rivedere ed esaminare i 
libri pervenuti a Don Gaetano Scovazzo  

100 163 541 16 lug 1827 Rimette supplica di Don Ignazio Baeri Giudice Circondariale di Raffadali, 
fatto segno ad ingiuste recriminazioni e calunie, a causa di avere disposto 
l’arresto in Racalmuto di certo Don Raffaele Accaputo da Floridia 
Segretario del principe di Pantelleria ed coimputato nel processo contro 
Don Gaetano Abela e compagni, mentre esercitava in Grotte l’ufficio di 
Giudice Circondariale 

 

100 163 542 16 lug 1827 Sul ricorso di Salvatore Scibilia da Palermo contro un certo Greco 
Ottomano nominato Giovanni Cordias per sodomia in persona di un 
dodicenne di lui figlio, chiedendone esemplare castigo, perchè inveterato 
in un vizio contro natura 

 

100 163 543 9 lug 1827 Accorda al Priore del Convento della Consolazione fuori la Città la 
processione di Maria Santissima dell’Assunta nella domenica infra l’ottava 
della medesima 

 

100 163 544 9 lug 1827 Rimette supplica di Don Giuseppe Perez da Montelepre per venire 
restituito nella Carica di Capitan d’arme sostituito  

100 163 544 
bis 

10 lug 1827 Comunica il rapporto del Sindaco di Ustica sui terremoti, sugli aereomoti e 
sulle tempeste ivi avvenuti  

100 163 545 13 lug 1827 Accoglie la dimanda del cavaliere Ignazio Pistoja Impresario della 
Beneficiata perchè si proroghi di altri cinque giorni la cennata Beneficiata 
difronte alla perdita per la moltiplicità dei premi presi 

 

100 163 546 13 lug 1827 Accusa ricezione dei quindici rapporti settimanali di polizia dei reati 
avvenuti nella città di Palermo  

100 163 547 19 lug 1827 Rimette supplica di Don Michele Amenta da Palermo implorante l’Ufficio 
d’Ispettore di Polizia  

100 163 548 19 lug 1827 Resta inteso delle disposizioni date perchè vengano intesi i condannati 
Rocco Giarrizzo e Carmelo lo Stimolo detenuti nel Bagno di Santo Stefano 
in Messina che intendono fare delle rivelazioni; onde attende ulteriori 
notizie 
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100 162 549 25 giu 1827 Accorda ai Superiori della Chiesa di San Vito in Monreale il permesso di 
potere eseguire nelle ore pomeridiane del giorno primo dell’entrante luglio 
la processione del Santo suddetto 

 

100 162 550 25 giu 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di polizia dei giorni 16, 17 e 
diciotto del volgente mese di giugno  

100 162 551 25 giu 1827 Accorda a Don Giovanni Battista Tarallo Procuratore della Chiesa di Santa 
Maria del Popolo in Monreale la processione nelle ore pomeridiane del 
giorno otto dell’entrante luglio 

 

100 162 552 2 lug 1827 Ammette l’introduzione dei libri esaminati dall’abate Domenico Scinà 
appartenenti ai Rauth e Compagni  

100 162 553 2 lug 1827 Accorda al vescovo di Mazzara di potere ivi eseguire nelle ore 
pomeridiane della seconda domenica dello stante luglio la processione di 
Maria Santissima del Paradiso e nell’ultima domenica dell’entrante agosto 
quella di San Vito 

 

10 162 554 5 lug 1827 Resta sodisfatto degli arresti eseguiti dal Capitano d’armi del Distretto di 
Nicosia in persona di Giuseppe Supica da Mistretta, Giuseppe Gulotti da 
Roccella e di Giuseppe Battista Catenaccio da Gagliano, prevenuti i primi 
di abigeati e l’ultimo di furto con violenza in territorio di Regalbuto 

 

100 162 555 12 lug 1827 Accorda un mese di congedo all’Ispettore di Polizia del Distretto di 
Nicosia  

100 162 556 2 lug 1827 Destina l’abate Domenico Scinà per l’esame dei libri pervenuti ai 
negozianti Barbieri e Compagni e per essi a Giovanni Battista Maggio  

100 162 557 2 lug 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 23, 24 e 27 
del giugno ultimo  

100 162 558 16 lug 1827 Sulla comunicazione dei Reali Decreti e delle Ministeriali contenenti 
disposizioni regolamentarie  

100 162 559 9 lug 1827 Dispone Sua Eccellenza che mercordì mattina riceverà il condannato 
Bartolomeo Crapuzza per le rivelazioni che ha promesso di fare  

100 162 560 12 lug 1827 Accorda una proroga di congedo a Don Giuseppe Marzo Ispettore di 
Polizia in Mazzara  

100 162 561 2 lug 1827 Resta inteso del referto sulla supplica di Don Litterio Barone da Messina, 
che, trovandosi da quattro anni fuggiasco per sottrarsi all’arresto 
ingiuntogli dalla Polizia, chiede l’espletamento della sua causa per 
restituirsi in famiglia 
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100 162 562 9 lug 1827 Dispone Sua Eccellenza che martedì mattina riceverà i condannati 
Domenico Monforte e Vincenzo Foderà che han manifestato fare delle 
rivelazioni 

 

100 162 563 5 lug 1827 Sulle condanne riportate da Vincenzo Fuxa detenuto nel carcere 
dell’arsenale di Palermo a disposizione della Polizia  

100 162 564 5 lug 1827 Resta inteso di quanto si riferisce sulla supplica di Don Girolamo 
Buccellato Ufficiale della Controloria Generale chiedente si annulli ogni 
procedura per la sottrazione di alcune carte a lui imputata; ed attende 
l’esito del giudizio 

 

100 162 565 5 lug 1827 Accusa ricezione della Fede di perquisizione di Gaetano Buotta da 
Palermo  

100 162 566 5 lug 1827 Rimette gli stati nominativi dei Regi Sudditi arrivati in Malta e di quelli e 
degli esteri da colà partiti per i Reali Domini  

100 164 567 19 lug 1827 Resta inteso del ricorso a nome di Don Giuseppe D’Amico contro diversi 
Funzionari di Naro cioè Paolo Castillo Giudice Supplente, Ignazio 
Vaccaro Cancelliere Circondariale, Giuseppe Angileri Magazziniere del 
Peculio, e contro il Primo e Secondo Eletto 

 

100 164 568 9 lug 1827 Sul passaggio per il Faro di Messina dello Scouner inglese Unicorn su cui 
eravi Lord Cochrane proveniente da Costantinopoli  

100 164 569 19 lug 1827 Resta inteso di quanto riferisce il Vescovo di Catania Monsignor 
Domenico Orlando sul rifiuto di Domenico Militti da Carlentini alla 
richiesta di Anna Grasso da Catania che pretende essser da lui sposata 
avendo il frutto della loro unione carnale, ciò che viene recisamente negato 
dal Militti 

 

100 164 570 19 lug 1827 Sulle informazioni intorno a Francesco Carrozza e a Fortunato Amaroso [o 
Amoroso] proposti per far parte della Forza armata della Regia  

100 164 571 16 lug 1827 Resta inteso del ritorno da Favignana nel porto di Palermo della scorridoja 
comandata dall’Alfiere Don Gioacchino Sanfrancesco [o Sanfrancasio]  

100 164 572 16 lug 1827 Sugli antecedenti relativi alla soppressione della Confraternita del 
Santissimo Sagramento di Nicosia  

100 164 573 16 lug 1827 Comunica i rallegramenti per il lodevole contegno della Truppa di 
guarnigione e per la tranquillità goduta nei giorni della festività di Santa 
Rosalia 

 

100 164 574 16 lug 1827 Accusa ricezione degli stati quindicinali sul movimento del porto e delle 
marine del distretto di Messina  
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100 164 575 16 lug 1827 Comunica delucidazioni sull’Ordinanza Luogotenenziale intorno 
all’elezione degl’impiegati di qualunque ramo per i quali il Governo non 
debba averne che semplice intelligenza 

 

100 164 576 23 lug 1827 Dispone che il condannato Francesco Rizzo ritorni al suo destino in 
Trapani, dall’arsenale ove fu condotto per essere inteso da Sua Eccellenza  

100 164 577 23 lug 1827 Sul rapporto settimanale dei reati avvenuti nella città di Palermo  
100 164 578 23 lug 1827 Sull’approdo nel porto di Siracusa di una Fregata Americana, nominata 

Gazens, sul cui bordo fu data una festa di ballo  

100 164 579 26 lug 1827 Sull’allegazione o comparsa dell’Avvocato Don Filippo Santocanale 
scritto nell’interesse della Abbadessa del Monastero delle Reepentite, ossia 
di Maria Santissima delle Grazie, in causa contro il Regionale Vizzari e 
che intende darsi alle stampe 

 

100 164 580 23 lug 1827 Resta inteso di quanto riferisce sul conto del condannato Guglielmo 
Chirco detenuto nel Bagno di Milazzo  

100 164 581 23 lug 1827 Sulle ronde notturne in Favignana per la sorveglianza delle fortificazioni 
di quel Castello di San Giacomo e sulle riparazioni necessarie al muro del 
castello suddetto 

 

100 164 582 23 lug 1827 Ordina che Andrea Mangano condannato sia restituito al suo destino, pur 
avendo mancato alla promessa di far delle rivelazioni  

100 164 583 23 lug 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 13, 14, 15 e 
16 del volgente luglio  

100 164 584 23 lug 1827 Destina il Canonico Don Gaetano Mondini per esaminare i libri pervenuti 
a Giovanni Battista Ferrari e Carlo Beuf  

100 164 585 23 lug 1827 Comunica avere denunziato il Capitano Francesco Fanciullo, comandante 
il Brigantino la Maria Isabella provenente da Porto Ricco, che colà 
disertarono i tre marinai del suo equipaggio Santo Salemi, Silvestro Amore 
ed Antonio Burgio da Palermo, imbarcati forse sopra legni che fan 
l’illecita tratta dei mari 

 

100 164 586 19 lug 1827 Accorda al Priore del Convento in Monte San Giuliano il permesso di far 
la processione, nelle ore pomeridiane di Maria Santissima del Carmelo  

100 164 587 19 lug 1827 Id ai Deputati della festività di Maria Santissima di Custonaci in Monte 
San Giuliano, il permesso per la processione nelle ore pomeridiane del 29 
entrante agosto 
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100 164 588 19 lug 1827 Accorda al Sindaco di Marineo il permesso di eseguire nel giorno 22 
agosto prossimo venturo la festività di San Ciro con la debita processione 
e la corsa dei cavalli 

 

100 164 589 19 lug 1827 Id ai Deputati della festività di Maria Santissima dell’Assunta in Partinico 
il permesso di eseguire nelle ore pomeridiane del 19 agosto entrante la 
processione della Beata Vergine 

 

100 164 590 19 lug 1827 Id ai Deputati della festività del Santissimo Crocifisso in Partinico il 
permesso di eseguire la processione nelle ore pomeridiane del giorno 7 e le 
corse dei cavalli nei giorni 4, 5, 6 e 7 dell’entrante agosto 

 

100 164 591 26 lug 1827 Accusa ricezione degli stati quindicinali sul movimento marittimo del 
porto di Messina  

100 164 592 26 lug 1827 Sulle informazioni intorno al Sacerdote Maltese frate Antonio Manchè 
arrestato in Catania con Federico Florulli, e prosciolto per mancanza di 
prove, essendo stato denunziato dal Dottor Don Francesco Coco da Giarre 

 

100 164 593 26 lug 1827 Ammette il barone Don Filippo Landolina all’ufficio di Commesso della 
Regia  

100 164 594 9 ago 1827 Ordina che venga pagato il nolo dei bastimenti adibiti al trasporto dei 
condannati in Favignana, che verrà sempre seguito per via di mare per 
maggior sicurezza 

 

100 164 595 26 lug 1827 Sulle interrogazioni che si voglion fare dalla Polizia al condannato 
Gerlando Cachia o ad altri detenuti nel Castello Ursino di Catania  

100 164 596 26 lug 1827 Accorda al Beneficiale Don Giuseppe Anelli di Castelvetrano il permesso 
di potere eseguire nelle ore pomeridiane della prima domenica del venturo 
Agosto la processione di Maria Santissima della Misericordia 

 

100 164 597 26 lug 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 17, 18, 19, 
20, 21 e 22 volgente luglio  

100 164 598 26 lug 1827 Resta inteso della riprenzione fatta a Don Giuseppe Todaro da Partanna 
per la temerità usata nel perseverare a ricorrere falsamente contro quel 
Giudice Circondariale Don Giuseppe Ganci [o Gangi] 

 

100 164 599 4 ago 1827 Dispone che nella ventura domenica sia condotto al Real Palazzo per 
essere inteso sulle rivelazioni che vuol fare il condannato Pietro Blandis  

100 164 600 21 lug 1827 Accorda alla Congregazione di Maria Santissima del Carmine in Monreale 
il permesso di potere eseguire nelle ore pomeridiane del giorni 22 del 
volgente la processione della Beata Vergine dell’Assunta 
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100 164 601 19 lug 1827 Destina il Canonico Don Gaetano Mondini per la revisione e l’esame dei 
libri pervenuti al Signor Carlo Beuf  

101 165 602 30 lug 1827 Rimette supplica di Don Salvatore Russo da Foggia chiedente un posto 
nell’amministrazione della Polizia  

101 165 603 30 lug 1827 Rimette supplica di Don Calogero Cammaleri [o Camaleri] e compagni da 
Naro contro quei tre Parrochi sospetti di appartenere a proscritte sette  

101 165 604 30 lug 1827 Resta inteso e manifesta la sua sodisfazione al Capitano d’arme del 
Distretto di Caltagirone signor Majorana per l’arresto del celebre abigeo, 
evaso dalla piazza di Siracusa Sebastiano Gagliano alias Citarrela 

 

101 165 605 30 lug 1827 Resta inteso della nomina del Capitano Salvatore Vaccaro a Commissario 
del Re presso il Consiglio di Guerra di Guarnigione della Valle di Trapani 
in sostituzione del Tenente Don Tommaso De Angelis altrove traslocato 

 

101 165 606 26 lug 1827 Accorda il permesso per eseguirsi in Termini e nelle ore pomeridiane del 
23 dell’entrante agosto la processione del Beato Agostino Novelli  

101 165 607 26 lug 1827 Id al Padre Frate Giovanni Evangelista del Santissimo Salvatore 
Commendatore dei Padri Scalzi della Mercè di Palermo il permesso di 
potere nelle ore pomeridiane del giorno 5 entrante eseguire la solita 
processione della Beata Vergine 

 

101 165 608 26 lug 1827 Destina il Canonico Don Diego Muzio per l’esame le iscrizioni latine a 
pubblicarsi per i funerali degli augusti Sovrani celebrati in Monreale  

101 165 609 28 lug 1827 Accorda al Padre Maestro Giuseppe Palma Priore del Convento del 
Carmine Maggiore di Palermo il permesso di potere eseguire nelle ore 
pomeridiane del giorno 29 spirante la processione di Maria Santissima del 
Carmelo 

 

101 165 610 30 lug 1827 Id ai Deputati della festività di Maria Santissima del Carmine in Ficarazzi 
il permesso di potere eseguire nel suddetto giorno e nella stessa ora la 
processione di Maria Santissima del Carmelo 

 

101 165 611 30 lug 1827 Destina il Canonico Don Giovanni Battista Zacco per l’esame dei libri 
pervenuti in una cassa al signor Maurizio Merli 
Nello stesso fascicolo è disposta l’ammissione di detti libri in data 31 
agosto 

 

101 165 612 2 ago 1827 Rimette supplica di Don Matteo Scaglione da Palermo per venire assunto 
come Ispettore di Polizia nel modo in cui fu praticato all’Ispettore Don 
Gaetano Basile 
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101 165 613 2 ago 1827 Sulle informazioni intorno a Don Leopoldo Fedele da Roma che si facea 
talvolta chiamare Giovanni Battista Romano  

101 165 614 30 lug 1827 Destina il Canonico Nicola Mucoli per l’esame dei libri di proprietà di 
Don Giovanni Abbate 
N’è stata ammessa l’introduzione a 10 settembre, come rilevasi dal 
rapporto relativo 

 

101 165 615 2 ago 1827 Rimette supplica di Rosa Riccioli moglie del 1° Sergente Martino Ferrara 
solecitante l’espletamento della causa del marito detenuto nelle carceri di 
Catania quale coimputato dell’omicidio del Tenente Fulvio Falegiani 

 

101 165 616 2 ago 1827 Accusa ricezione e rimette le carte relative alla perizia sullo stato di salute 
del Gendarme Luigi Antonini  

101 165 617 6 ago 1827 Sulla proposta destinazione di Don Pietro D’Angelo Cancelliere Comunale 
di Marineo per la tranquillità di quel Comune, avuto riguardo alla 
perniciosa influenza sull’animo di quel Sindaco 

 

101 165 618 6 ago 1827 Comunica l’ammissione di Francesco Antonelli al servizio attivo della 
Regia mista delle Dogane  

101 165 619 6 ago 1827 Sul permesso di stamparsi l’operetta del Sacerdote Don Leonardo Coniglio 
dal titolo di “Doveri dell’uomo verso Dio, verso se stesso e verso i suoi 
simili” 

 

101 165 620 6 ago 1827 Sui provvedimenti richiesti dal Vescovo di Mazzara Monsignor 
Emmanuele Custo contro la scandalosa tenuta dalla moglie di Pietro 
Orlando di Poggioreale certa Antonina Digiovanna ch’esercita il 
meretricio in una via Maestra; e contro Francesco Gambino di Torretta il 
quale, diviso dalla moglie, pubblicamente convive colla concubina Anna 
Spina 

 

101 165 621 13 ago 1827 Perchè vengano passate all’autorità giudiziaria i rapporti relativi al duello 
tra un certo militare cognominato Conca, assistito dal patrino Ferrara pure 
militare e Don Eugenio Adamo assistito dai secondi marchesino San 
Gabriele ed il cavaliere Pescia 

 

101 165 622 6 ago 1827 Resta inteso del rapporto sugl’insulti recati nel passeggio alla Marina da 
taluni non identificati ed alcuni Nobili cioè principe di Pantelleria, 
marchese di Bonagia, marchese Crescimanno ec. 

 

101 165 623 6 ago 1827 Rapporti ed atti intorno al Padre Calcedonio Vaccari Minore Conventuale 
da Marineo tradotto a Palermo per disposizione del Direttore Generale di 
Polizia 
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101 165 624 6 ago 1827 Resta inteso dell’evasione dal carcere dell’arsenale di Palermo dei 
condannati Francesco Scimeca e Sebastiano Gagliano e delle disposizioni 
date per il loro arresto 

 

101 165 625 6 ago 1827 Resta inteso di quanto è stato riferito sulla supplica di Padre Antonio da 
Montefeltro minore osservante della provincia di Salerno, perchè detenuto 
nel convento di ritiro e di stretta osservanza di Santa Maria di Gesù nel 
Comune di Caltagirone 

 

101 165 626 6 ago 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 31 luglio 
ultimo e 2 e 3 agosto stante  

101 165 627 13 ago 1827 Intorno al condannato detenuto in Licata Salvatore Cinquegrani, il quale è 
tradotto in Palermo per far delle rivelazioni a Sua Eccellenza 
Evvi una pratica del condannata Diacono Francesco Agnello di Don 
Gaetano di anni 37 nato a San Mauro 

 

101 165 628 13 ago 1827 Sulla rissa avvenuta in Ustica tra i Relagati Vito Viviano, Andrea Pitti, 
Gaspare Salluzzo e Calogero Giordano; e sui Paesani di colà autorizzati a 
portar le armi per mantenere la tranquillità, che devono solo dipendere 
dall’Uffiziale di Polizia Ordinaria e non dal Comandante della Isola 

 

101 165 629 9 ago 1827 Rimette gli Stati dei Regi Sudditi arrivati a Malta e di quelli e degli Esteri 
da colà partiti per i reali domini  

101 165 630 9 ago 1827 Accorda al Guardiano del Ritiro dei Minori Osservanti di Carini il 
permesso di potere eseguire nelle ore pomeridiane del giorno 15 la 
processione di Maria Santissima dell’Assunta 

 

101 165 631 9 ago 1827 Accorda al Sacerdote Giuseppe Emanuele [o Emmanuele] il permesso di 
potere eseguire nelle ore pomeridiane del 15 corrente la processione di 
Maria Santissima dell’Assunta che si venera nel convento di San 
Francesco di Paola a Mezzo Morreale 

 

101 165 632 9 ago 1827 Id al Cappellano della Reale Chiesa Carolina della Guadagna il permesso 
per la processione di Maria Santissima dell’Assunta da detta chiesa a 
quella di Montesanto e viceversa 

 

101 166 633 9 ago 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 3, 4, 5, e 6 
dello stante Agosto  

101 166 634 9 ago 1827 Intorno a Giuseppe Giardina soldato congedato per furto e diserzione 
onde’a espiato la relativa pena, e che arrestato in Lagonegro per sospetti 
insorti, ritorna in Palermo fornito di mezzi di sussistenza della Polizia 
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101 166 635 2 ago 1827 Destina il Parroco Don Pietro India per l’esame dei libri pervenuti da 
Napoli al signor Giorgio Wood  

101 166 636 2 ago 1827 Destina il Canonico Don Giovanni Battista Zacco per l’esame dei libri di 
pertinenza del Canonico Don Nicola Gentile Giunta  

101 166 637 30 lug 1827 Accorda al Rettore del Collegio Nuovo Gesuitico di Palermo il permesso 
di potere eseguire nelle ore pomeridiane di questo giorno la solita 
processione degli Scolari dei Padri della Compagnia di Gesù da detto 
Collegio a Casa Professa 

 

101 166 638 30 ago 1827 Concede a Don Giuseppe Zappulla Ispettore supplente del distretto di 
Cefalù la metà del soldo più 29 giorni di permesso accordato  

101 166 639 16 ago 1827 Sulle informazioni intorno alla condotta morale, religiosa e militare tenuta 
dagl’Impiegati Telegrafici, che devono essere trasmesse alla Direzione 
Generale di Polizia 

 

101 166 640 13 ago 1827 Resta inteso del rinvenimento di tre teschi umani in un tetto morto della 
casa abitata da Don Camillo Venturelli propria del barone Melazzo, ove 
precedentemente aveano abitato diversi chirurghi 

 

101 166 641 13 ago 1827 Resta inteso della comparsa nel littorale di Scicli di un Bastimento che 
credesi corsaro Greco, e che scomparve  

101 166 642 6 set 1827 Ordina che le copie della Storia d’Italia di Carlo Botta pervenute allo 
indirizzo del libraio Carlo Beuf e reputate inammissibili dal revisore 
Canonico Nicolò Mucoli siano rimandate all’estero cioè in Livorno donde 
provenivano 

 

101 166 643 13 ago 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri del 7, 8 e 9 corrente agosto  
101 166 644 13 ago 1827 Accorda ai Deputati della Festività di san Giusto in Misilmeri il permesso 

della processione, della Corsa dei Cavalli e dello sparo dei fuochi 
artificiali 

 

101 166 645 13 ago 1827 Destina il canonico Gaetano Mondini per l’esame dei libri di pertinenza 
del signor Nicola Rall 
Evvi in pratica l’autorizzazione del 29 agosto per l’ammissione di detti 
libri e di quelli di Carmelo Pisciotta esaminati dallo stesso Canonico 
Mondini 

 

101 166 646 20 ago 1827 Rimette supplica di Giuseppe Scola da Palermo, detenuto nell’arsenale che 
intende far delle rivelazioni sopra alcuni affari interessanti sin dal 1820  
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101 166 647 16 ago 1827 Sulle notizie estere pervenute in Messina intorno alla Flotta Francese 
diretta contro Algeri e sulla proposta fatta dalle tre primarie potenze al 
Sultano in favore dei Greci 

 

101 166 648 16 ago 1827 Sulla tranquillità goduta in Palermo durante le feste di santa Rosalia  
101 166 649 9 ago 1827 Comunica l’ordine dato per il pagamento delle spese pei due Registri dei 

Relegati richiesti dal Regolamento  

101 166 650 16 ago 1827 Resta inteso sullo stato in cui trovasi la causa di Don Girolamo 
Scardamaglia [o Scardamiglia]  

101 166 651 28 ago 1827 Sull’affitto delle case e dei magazzini in Pantelleria onde servire per i 
relegati napolitani, nella costruzione di Baracche in Ustica ed in 
Favignana, ove temevasi un’evasione, onde furono trasferiti in altro luogo 
i capi della congiura in numero di 18, i cui nomi sono riportati nell’indice6 
Esistono in fascicolo le rivelazioni del Sacerdote Salvatore Marra, di 
Giovanni Naro, Antonio Campo e Rocco Giurlintano condannati, sulla 
evasione di servi di pena lungo la loro traduzione 
Rapporti sulla poca sorveglianza nelle carceri di Favignana, onde la 
meretrice Rosa Li Volsi fu introdotta nel Bagno sino alla stanza del 
condannato Luigi Cantasano entro una cesta coverta di manderini sulle 
spalle di un condannato solito ad uscire come spesaiuolo 
Sui limiti fissati da non oltrepassarsi da Relagati in Favignana per i 
Castelli di San Giacomo, di Santa Caterina e di San Leonardo 
Sullo stabilimento dei fanali in Favignana ed in Pantelleria 

 

101 166 652 16 ago 1827 Resta inteso della perquisizione praticata nelle carceri di Nicosia onde 
affermare su quali elementi, ciò che non risultarono, veniva elevato il 
sospetto di una evasione 

 

101 166 653 9 ago 1827 Destina il Canonico Giovanni Battista Zacco per l’esame dei libri del 
Signor Gaetano Abate 
Esiste l’ordine di ammissione in data 31 dello stesso mese 

 

101 166 654 9 ago 1827 Destina il Canonico Nicolò Mucoli per esaminare i libri appartenenti al 
Signor Carlo Beuf 
Esiste l’ordine d’introduzione in data 10 settembre seguente 

 

101 166 655 9 ago 1827 Accusa ricezione dello stato dei passaporti rilasciati ai Regi Sudditi per 
Napoli e per l’estero in Val di Trapani  
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101 166 656 9 ago 1827 Destina il Procuratore Generale del Re presso la Gran Corte Civile di 
Palermo per l’esame della memoria legale a stamparsi dei fratelli Battifora 
nella causa contro Don Giovanni Battista Atanasio 

 

101 166 657 9 ago 1827 Accorda al Sacerdote Filippo Candela la processione in Montelepre di 
Maria santissima Addolorata nelle ore pomeridiane del giorno 16 del 
venturo Settembre 

 

101 166 658 9 ago 1827 Id al Sacerdote Vito Anzaldi Arciprete di Salemi la processione di Maria 
Santissima dell’Assunta nelle ore pomeridiane del 15 settembre andante  

101 166 659 9 ago 1827 Id al Padre Ferdinando da San Michele Priore del convento di San Nicolò 
di Tolentino di Partanna il permesso di eseguire la processione di Maria 
Santissima della Cintura nelle ore pomeridiane del giorno due dell’entrante 
settembre 

 

101 166 660 9 ago 1827 Id ai Deputati della Festività di Maria Santissima dell’Assunta di 
Ficarazzelli il permesso di potere nelle ore pomeridiane del 15 corrente la 
solita processione 

 

101 166 661 13 ago 1827 Id ai Deputati della festività di Maria Santissima dell’Assunta in San 
Lorenzo il permesso di potere eseguire nel dopopranzo del 15 corrente la 
solita processione 

 

101 166 662 13 ago 1827 Accorda alla Confraternita delle Anime Sante del Purgatorio in Bagheria il 
permesso di eseguire nelle ore pomeridiane dei giorni 15 e 15 corrente la 
processione di Maria Santissima dell’Assunta 

 

101 166 663 20 ago 1827 Ammette l’introduzione dei libri esaminati dal Revisore Don Corradino 
Garaj e di pertinenza del Console Sardo in Palermo F. L. Oliveri, del 
Capitano Nirico e del Padre Pietro di Santa Rosalia Teresiano 

 

101 166 664 20 ago 1827 Sull’evasione dal carcere dell’Arsenale di Palermo dei condannati 
Francesco Scimeca e Giuseppe Gagliano, e sulla maggior custodia e 
sorveglianza di detto carcere 

 

101 166 665 6 set 1827 Perchè si continui a sorvegliare Don Emanuele Minaldi e Don Domenico 
Majolino ritornati in libertà, evitando l’unione fra loro dei giovani 
conosciuti sotto la denominazione della galera 

 

101 167 666 23 ago 1827 Rimette supplica del condannato Francesco Rao il quale si duole di essere 
stato nelle carceri di Trapani assoggettato alle misure delle legnate senza 
aver commesso alcun delitto 
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101 167 667 20 ago 1827 Resta inteso delle disposizioni date per l’arresto dei seguenti detenuti evasi 
dal carcere di Ciminna 
Abbruscato Santo 
Abruscato [o Abbruscato] Stanislao 
Adamo Matteo 
Graziano Francesco 
Patanella Giovanni 
Ribaudo Paolo 

 

101 167 668 20 ago 1827 Resta inteso della redarguizione fatta a Don Francesco Marchica 
Cancelliere Archiviario dismesso del Comune di Castrofilippo  

101 167 669 20 ago 1827 Accusa ricezione degli stati quindicinali sul movimento marittimo del 
porto di Messina  

101 167 670 20 ago 1827 Id id dello stato dei passaporti rilasciati ai Regi Sudditi per Napoli e per 
l’estero  

101 167 671 20 ago 1827 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di polizia del 14 agosto sulla 
ferita prodotta da Gaspare Cacioppo con un colpo di bottiglia a Salvatore 
Gagliano, e di quello del 13 riferente l’arresto d’Antonino Barresi 
asportatore di un coltello, di Giuseppe De Angelis per ferita inferta a 
Giuseppe Giglio e di Agostino Tumminello per ever ferito Francesco 
Giurana 

 

101 167 672 16 ago 1827 Destina il Sacerdote Diego Muzio per l’esame dei libri appartenenti ad 
Agostino Cavarretta – Fu ordinata l’introduzione  

101 167 673 16 ago 1827 Accusa ricezione dello Stato delle lettere pervenute dall’estero in Messina 
per via di mare  

101 167 674 16 ago 1827 Sulla diserzione dalla Prima Scuola Militare stabilita in San Giovanni a 
Carbonara in Napoli del giovane Antonio Augusta di anni 18 da Palermo  

101 167 675 16 ago 1827 Accorda al Guardiano del Convento dei Cappuccini di Palermo il 
permesso di potere eseguire il 19 andante la processione di Maria 
Santissima dell’Assunta 

 

101 167 676 16 ago 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 10, 11 e 12 
del volgente Agosto  

101 167 677 23 ago 1827 Sulle disposizioni date per la consegna all’incaricato Ottomano dei cinque 
cannoni rinvenuti nelle vicinanze di Capopassero dipendenti da un legno 
ivi naufragato 
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101 167 678 27 ago 1827 Comunica l’ordine Sovrano perchè si ammetta nel Reale Albergo dei 
poveri di Palermo Giuseppe Marchetti che dopo varie vicende, abiurando 
il culto musulmano, ritornò in seno della religione cattolica, ed al presente 
soggiorna in Siracusa 

 

101 167 679 27 ago 1827 Sul foglio di posizione inviato con la dichiarazione del sergente della 
Gendarmeria Luigi Coppola, richiesta dalla Gran Corte Criminale di 
Napoli 

 

101 167 680 27 ago 1827 Resta inteso dello Stato dello Spirito pubblico dell’isola d’Ustica e che non 
avvi bisogno di altre misure per mantenersi la tranquillità in quell’isola  

101 167 681 27 ago 1827 Sul rapporto del comandante le isole Eolie intorno alla moneta di rame in 
parte che non può mettersi in circolazione e che viene da Messina pei 
sussidi a quei relegati 

 

101 167 682 23 ago 1827 Resta inteso delle perquisizioni fatte nelle carceri di Mirabella e 
Rammacca  

101 167 683 23 ago 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di polizia dei giorni 15, 16, 17, 18 
e 19 del volgente agosto  

101 167 684 27 ago 1827 Sulla comparsa di due legni Corsari Greci nel littorale di Santa Croce  
101 167 685 27 ago 1827 Comunica la grazia sovrana concessa a Don Gaetano Villani uno dei 

condannati a morte per gli avvenimenti politici del luglio 1820 e che per 
commutazione di pena trovasi relegato in Favignana, onde può andare a 
Trieste a riunirsi al suocero, sotto obbligo di non ritornare sua vita durante 
restituendosi in tal caso alla pena dei ferri nella quale gli fu commutata la 
pena di morte 

 

101 167 686 27 ago 1827 Sul divieto di accogliersi dimande di condanati che promettono far delle 
rivelazioni; restando essi facultati a farle in iscritto e un plico suggellato, 
loro promettendo discrezione e segretezza 

 

101 167 687 20 ago 1827 Comunica che Sua Maestà in occasione dello sgravo della Regina ha 
concesso la grazia della libertà a Stanislao Garnieri, Salvatore del Grande, 
Antonio Danise ed Adamo Pappaterra relegati i due primi in Favignana, 
l’altro in Pantelleria e l’ultimo in Lipari 

 

101 167 688 20 ago 1827 Accusa ricezione del Decreto di grazia in occasione del detto sgravo 
concessa al Sacerdote Don Francesco Di Fede il quale trovasi recluso nel 
Castello d’Aquila e viene posto in libertà 
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101 167 689 20 ago 1827 Accusa ricezione di altro Decreto di Grazia onde è messo in libertà il 
relegato Cristofaro Falcone, a cui è stato ingiunto ordine di presentarsi a 
cotesto Prefetto di Polizia 

 

101 167 690 20 ago 1827 Rimette per l’uso conveniente la supplica di Don Giovanni Battista Scavo 
da Palermo, della quale non risulta l’oggetto  

101 167 691 20 ago 1827 Rimette supplica del Sacerdote Giuseppe Gaudio da Milazzo contro 
Antonio Carbone napolitano che aprì una taverna presso la di lui Casina, 
disturbando l’ordine pubblico, e tenendo giuochi di azzardo 

 

101 167 692 20 ago 1827 Rimette supplica di Don Ignazio Mineo da Palermo perchè sia provveduto 
del corrispondente impiego avendo perduto quello d’Ispettore di Polizia di 
Seconda Classe per le riforme fatte nella Direzione Generale di Polizia 

 

101 167 693 23 ago 1827 Accorda al Sindaco di Terrasini il permesso di potere eseguire nei giorni 6 
e 9 dell’entrante settembre la Corsa dei Cavalli, lo sparo dei fuochi 
artificiali a la processione di Maria Santissima dell’Assunta 

 

101 167 694 23 ago 1827 Id al Sacerdote Andrea Gambino Cappellano della Chiesa di Santa Rosalia 
in Montelepre il permesso d’ivi eseguire nelle ore pomeridiane del 9 
entrante settembre la processione di detta Santa 

 

101 167 695 23 ago 1827 Resta inteso dell’arresto di Sebastiano Gagliano alias Citarrella uno degli 
evasi dal carcere di Siracusa  

101 167 696 23 ago 1827 Id id di quello del condannato Domenico Torregrossa uno degli evasi da 
detto carcere  

101 167 697 23 ago 1827 Accorda ai maestri Giuseppe Amato e Paolino Celesti da Borgetto il 
permesso di potere nelle ore pomeridiane dei giorni 25 e 26 agosto 
volgente eseguire la corsa dei cavalli e le processioni del Crocifisso e di 
San Nicolo 

 

101 167 698 23 ago 1827 Comunica la reale approvazione che cioè la firma dei passaporti sia 
provvisoriamente delegata all’Ufficiale Capo del Primo Ripartimento  

101 167 699 30 ago 1827 Sull’arrivo da Pantelleria del condannato Giovanni Catania il quale vuol 
fare delle rivelazioni a Sua Eccellenza  

101 167 700 1° ott 1827 Sul pagamento delle spese di viaggio per gli stranieri che vengono espulsi 
dal Regno  

101 167 701 23 ago 1827 Sullo Statino, spedito in doppio, delle cause decise dalla Commissione 
Suprema per i reati di stato nello scorso mese di luglio  

101 167 702 23 ago 1827 Sull’arrivo in Napoli del disertore del Battaglione Real Marina Giovanni 
Zammitto o Zambito, all’uopo di essere identificato  
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102 168 703 3 set 1827 Sugli atti riguardanti Don Giuseppe La Rosa, agente del barone Milocca, 
Don Antonio Montalto che ha saputo il contenuto del processo per 
l’omicidio del Tenente Fulvio Falegiani 
Nel grosso incartamento esistono 
Pratica dell’ex Tenente Giuseppe Baldo che chiede un sussidio per 
ritornare a Giojosa (provincia di Bari) da Catania ove è stato chiamato 
come testimone in detto processo 
Atti e decisioni sulla ricusa proposta da detto Montalto barone di Milocca 
avverso i componenti la Gran Corte Civile del Valle di Catania 
Ricorsi di Carbone Vincenzo, Conca Gaspare, Buonocore Giuseppe, 
Esposito Raimondo, Mazzarella Giuseppe e molti del detto barone e Vitale 
Giovanni, coimputati nell’omicidio del Falegiani (Donaddio Vincenzo) 

 

102 168 704 10 set 1827 Sull’arrivo in Napoli per essere trasferito al bagno di San Stefano del 
Sacerdote Giovanni Crimi condannato all’ergastolo, essendogli stata 
commutata la pena di morte; 
E’ alligata la dichiarazione del Sergente Salvatore Sangiorgio che 
denunzia il Crimi per discorsi e proposte sediziose fatte nel Real Arsenale, 
e la risposta del denunziato 

 

102 168 705 6 set 1827 Destina il Dottor Don Corradino Garaj per l’esame dei libri di pertinenza 
di Frate Giuseppe da Raffadali  

102 168 706 27 set 1827 Accorda l’implorato congedo di 29 giorni a Don Antonino Di Marco 
Ispettore di Polizia in Messina  

102 168 707 13 set 1827 Resta inteso del rapporto sugli avvenimenti criminosi nel comune di Delia 
esposti dal principe di Palagonia in seguito a sequestri da lui fatti eseguire 
ai covoni dei censualisti che si sono opposti innanzi al Tribunale alle 
pretese del direttorio per aversi il Ruolo Censuario 

 

102 168 708 13 set 1827 Sulle ulteriori indagini relativamente alla nominata Giuseppa Cataldi  
102 168 709 13 set 1827 Sull’invito fatto al Vescovo di Nicosia al Capitano d’armi di quel distretto 

per far condurre sotto la propria responsabilità nel convento dei Padri 
Cappuccini di Gibilmanna, rimanendo sotto la custodia di quel Guardiano 
il Canonico Don Emanuele Manara 

 

102 168 710 3 set 1827 Accusa ricezione del rapporto suppletivo di Polizia constatante essere 
avvenuta per apoplessia la repentina morte delle sorelle Donna Providenza 
e Donna Teresa Gambino 
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102 168 711 3 set 1827 Rimette supplica di Don Bartolomeo Serra da Messina chiedente la carica 
di Commissario di Polizia in quella città  

102 168 712 3 set 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 28, 29, 31 e 
31 dell’agosto ultimo  

102 168 713 13 set 1827 Rimette a Monsignor Vescovo di Girgenti un ricorso contro gli eccessi 
usati contro la propria madre, e lo scandalo per condotta di quel Sacerdote 
Don Libertino Calafato 

 

102 168 714 13 set 1827 Ordina che la ragazza Anna Vincivai, che la di costei madre Marianna 
Mastrogiovanni volea esporre ad essere stuprata, onde venne arrestata, sia 
ricoverata all’albergo dei Poveri 

 

102 168 715 13 set 1827 Sulle informazioni intorno al ricorso di Don Litterio Bambara e Pantò per 
reprimere lo spirito calunnioso di Don Giacomo Basile da Guidomandri  

102 168 716 13 set 1827 Sull’invio in foglio separato delle carte relative ad ogni condannato alla 
relegazione  

102 168 717 6 set 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 1° e 2 dello 
stante dicembre  

102 168 718 6 set 1827 Resta inteso di esser sottoposto all’atto di accusa il Gendarme Vincenzo 
Tondoli, imputato d’abuso di potere, ossia atto arbitrario esercitato contro 
il cittadino Michele Vancheri 

 

102 168 719 27 ago 1827 Sulla repressione dei frequenti ed atroci omicidi che si consumano nella 
valle di Catania e con particolarità nei comuni di Grammichele, San 
Michele e Leonforte 

 

102 168 720 27 ago 1827 Accorda ai Deputati della Festività di Maria Santissima Addolorata in 
Bagheria il permesso d’eseguire nei giorni 31 dello spirante e 1 e 2 
settembre entrante la corsa dei cavalli e la processione nelle ore 
pomeridiane del suddetto giorno due 

 

102 168 721 27 ago 1827 Destina il Parroco Pietro India come revisore nell’esame di una traduzione 
che vuol pubblicarsi da Don Giuseppe Marco Calvino della 
Batracomiomachia d’Omero 

 

102 168 722 27 ago 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia del 21 e 22 agosto 
ultimo  

102 168 723 30 ago 1827 Destina, in sostituzione del Canonico Gaetano Mondini che va a Napoli 
per l’esame del foglio periodico ufficiale “La Cerere” il Canonico 
Giovanni Battista Zacco 
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102 168 724 30 ago 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 23, 24, 25, 26 
e 27 dello spirante agosto  

102 168 725 30 ago 1827 Destina l’Abate Domenico Scinà per rivedere ed esaminare una memoria 
che vuol pubblicarsi da Don Baldassare Romano sopra alcune antichità 
recentemente scoperte sugli avanzi dell’Acquidotto Cornelio in Termini 

 

102 168 726 30 ago 1827 Destina il Canonico Giovanni Battista Zacco per rivedere ed esaminare i 
libri appartenenti al Signor Emanuele Francica 
Ne fu ordinata l’introduzione a 26 gennaro 1828 

 

102 168 727 30 ago 1827 Ordina che il Direttore di Polizia ascolti le rivelazioni del condannato 
Giuseppe Bottolla, che desidera parlare con Sua Maestà per gravi affari  

102 168 728 3 set 1827 Accorda ai Deputati della Festività del Santissimo Crocifisso di Misilmeri 
il permesso di sollennizzare detta festa nei giorni 15, 16 e 17 corrente con 
la corsa dei cavalli, fuochi artificiali e processione nelle ore pomeridiane 

 

102 168 729 3 set 1827 Sul rapporto settimanile dei reati avvenuti nella città di Palermo  
102 168 730 3 set 1827 Sulle informazioni intorno al carattere politico e morale di Don Giuseppe 

Alvaro Paternò principe di Sperlinga  

102 168 731 10 set 1827 Resta inteso dell’attentato commesso in Lipari in persona del Sacerdote 
Don Giovanni Spataro, per come viene riferito da Monsignor Pietro Tasca 
Vescovo di Lipari, da parte di alcuni Gendarmi col pretesto di arrestarlo, 
mentre era stato chiamato ad assistere un veterano moribondo 
nell’Ospedale 

 

102 168 732 10 set 1827 Sul fatto avvenuto in Marettimo tra quelle guardie campestri e 
l’equipaggio di un legno maltese  

102 168 733 29 ago 1827 Sul Decreto Reale di grazia concesso al barone di Friddoni che viene 
autorizzato a ritornare in patria 
Sonvi atti riguardanti il cavaliere Don Cesare Airoldi 

 

102 168 734 7 set 1827 Accorda alla Congregazione di pescatori di Palermo, sotto titolo di Maria 
Santissima Addolorata dentro la Chiesa della Magione il permesso di 
sollennizzare la festa di Maria Santissima nel giorno di domani con la 
relativa processione 

 

102 168 735 10 set 1827 Sulle disposizioni date ai Gendarmi dallo astenersi dal raccogliere delle 
frutta lungo la traduzione dei detenuti  

102 168 736 5 set 1827 Autorizza l’introduzione dei libri scentifici tedeschi di pertinenza del 
Console Generale d’Austria in Palermo  
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102 168 737 6 set 1827 Resta inteso delle disposizioni date onde evitare gl’inconvenienti e i 
disordini accaduti ultimamente in Randazzo  

102 168 738 6 set 1827 Trasmette ricorso con cui rilevansi inconvenienti che potrebbero temersi 
per una sospetta associazione costituita in un caffè di Sciacca  

102 168 739 6 set 1827 Resta inteso sull’occorso tra due legni nel mare di Capopassaro  
102 168 740 6 set 1827 Comunica ordini luogotenenziali con i quali rimane vietata qualunque 

anticipazione sugli stipendi agl’impiegati  

103 169 741 13 set 1827 Ricezione dei tre rapporti quindicinali sugli avvenimenti e reati occorsi 
nell’isola esclusa la capitale  

103 170 742 13 set 1827 Sulla pubblicazione del Real Decreto del 28 agosto ultimo intorno allo 
aumento del dazio d’importazione sui panni esteri  

103 170 743 13 set 1827 Sulla partenza e ritorno a Malta dei viaggiatori ufficiali inglesi Roberto 
White [o Wite] – A. Walleythey [o Walleitey]– Enrico Berkovit e Roberto 
Cochiame 

 

103 170 744 13 set 1827 Sull’esplosione della polvere da sparo nel piano di Sant’Antonio in 
Messina in occasione dei fuochi artificiali, onde venne accesa la carcassa 
della machina 

 

103 170 745 20 set 1827 Accorda alla Congregazione di San Paolino in Monreale di potere eseguire 
nelle ore pomeridiane del giorno 23 volgente la processione del suddetto 
Santo 

 

103 170 746 20 set 1827 Sugli avvisi furtivamente stampati in Alessandria d’Egitto presso il 
Tipografo siciliano Demetrio Draghi con la firma di Giovanni Battista 
Caviglia, con i quali si oltraggia la Religione Cattolica e vi si enunzia 
l’istituzione di una società dal titolo “Gli amici della natura” 

 

103 170 747 20 set 1827 Accorda a Padre Ferdinando da San Michele Priore del convento di San 
Nicola Tolentino dei Padri Agostiniani del comune di Partanna il permesso 
di potere eseguire nel giorno 23 volgente la processione di Maria 
Santissima della Cintura 

 

103 170 748 20 set 1827 Sullo statino delle cause decise dalla Commissione Suprema per i reati di 
stato nello scorso mese d’agosto  

103 170 749 27 set 1827 Rimette supplica del condannato Giuseppe Fiandaca che chiede esser 
tradotto ai piedi di Sua Maestà per fare delle importanti rivelazioni  

103 170 750 27 set 1827 Sul plico del detenuto Giuseppe Bevelacqua diretto e consegnato a Sua 
Maestà  
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103 170 751 27 set 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia del 22 e 23 settembre 
volgente e di quello del 21 dello stesso mese riferente della ferita irrogata 
con un legno alla testa della sua amasia Maria Orlando da Angelo Alù già 
latitante 

 

103 170 752 27 set 1827 Accorda al Sindaco di Ventimiglia il permesso di eseguire la corsa dei 
Cavalli e la processione nelle ore pomeridiane del giorno della sollennità 
di Maria Santissima del Rosario 

 

103 170 753 4 ott 1827 Destina il giorno cinque alle ore 15 per presentarsi a Sua Eccellenza il 
condannato Giuseppe Spedalieri [o Spedaleri] da Palermo pervenuto da 
Favignana per far delle rivelazioni 
Nel fascicolo esistono incartamenti relativi al relegato Don Francesco 
D’Angelo sull’istituzione da lui rivelata di una setta di carbonari in Lipari; 
sul furto da lui commesso colà a danno di Donna Barbara Messina; sulle 
carte rinvenute nella casa del Relegato Melchiore Muratori 

 

103 170 754 27 set 1827 Accusa ricezione degli Stati quindicinali sul movimento marittimo del 
porto di Messina  

103 170 755 27 set 1827 Resta inteso del mandato d’arresto spedito contro Michele Ilardi (o Irarda) 
principale imputato della rissa avvenuta nella Marina D’Alì tra lavoranti 
Calabresi e Solitani (della Sola di Partinico) nella quale rimasero feriti 
Gaetano Orlando, Antonio Brigandi, Santi di Pietro e Camillo Catalano, 
non che ucciso Santi Patafio; onde fu spiccato mandato d’arresto contro 
Filippo Ficarotta, Don Giovanni Chimenti, Gaetano Benenato, Pietro 
Sansone, Matteo Passananti e Michele Irarda o Ilardi 

 

103 170 756 24 set 1827 Sulla denunzia fatta dal Capitano Sardo Nicolò Marengo che proveniente 
da Costantinopoli, fu in alto mare visitato da una Goletta di Bandiera 
strisciata bianca e blu il cui Capitano gli portò via delle proviste e 
cinquanta colonnati 

 

103 170 757 24 set 1827 Sulla pubblicazione dei due Decreti reali del 18 luglio ultimo cioè 
1. Decreto organico dell’Amministrazione dei rami e diritti diversi 
2. Id aggregazione alla Soprintendenza Generale delle Strade del ramo 
d’acqua foreste e caccia 

 

103 170 758 20 set 1827 Sulla pubblicazione dei due Decreti Reali del 20 giugno ultimo relativi 
1. Alle condanne di ammenda profferite nei giudizi penali 
2. Sui giudizi d’interdizione 
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103 170 759 24 set 1827 Accorda al Priore del convento di San Domenico in Palermo di eseguire 
nel giorno 7 dell’entrante ottobre la processione di Maria Santissima del 
Rosario 

 

103 170 760 24 set 1827 Destina il Canonico Giovanni Battista Zacco per l’esame dei libri di Don 
Carlo Cacioppo 
Ne fu ordinata l’introduzione il giorno 8 ottobre successivo 

 

103 170 761 24 set 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 18, 19 e 20 
del volgente settembre  

103 170 762 24 set 1827 Sulla cattiva qualità del pane che si somministra ai carcerati nelle Grandi 
prigioni  

103 170 763 24 set 1827 Accorda ai Religiosi del Convento della Mercè Calzati sotto titolo di 
Sant’Anna al capo il permesso di esseguire nelle ore pomeridiane del 24 la 
processione di Maria Santissima della Mercè 

 

103 170 764 22 set 1827 Id agli abitanti del villaggio di Sferracavallo di eseguire nelle suddette ore 
del giorno 23 volgente la processione di Maria Santissima Addolorata  

103 170 765 4 ott 1827 Resta inteso dell’arresto di Padre Agatino [o Agostino] Visalli mercedario 
di Sant’Anna al Capo per evitare il pubblico scandalo che con il suo mal 
costume suole arrecare, onde a spese della Religione sarà mantenuto in un 
convento di stretta osservanza 

 

103 170 766 27 set 1827 Intorno ai condannati Francesco D’Angelo, Andrea La Rocca ed Onofrio 
Mordino, i quali benché abbiano la liberatoria per i due anni di pena 
condonati, non vengono messi a libertà perchè fecero parte della Setta 
Carbonica del 1825 in Favignana 

 

103 170 767 24 set 1827 Destina il Canonico Gaetano Mondini per l’esame dei libri apartenenti al 
Signor Domenico Abate  

103 170 768 27 set 1827 Sulla supplica del condannato Vincenzo Ficarotta nella quale è tradotta la 
sua rivelazione  

103 170 769 4 ott 1827 Sullo stato della causa a carico del Custode delle Grandi Prigioni Angelo 
Perdichizzi imputato di connivenza nell’evasione di Nunzio Piediscalzi  

103 170 770 19 ott 1827 Rimette supplica del Cancelliere del Commissariato di Polizia in Messina 
Don Giuseppe Gangemi Lusitano che chiede la gratificazione mensile di 
ducati sei, ed il sodisfo degli arretrati del suo stipendio 

 

103 170 771 4 ott 1827 Dispone che sia tradotto nel Real Palazzo il giorno 6 alle ore 15 il 
condannato Simone Comandè, venuto dalle carceri di Trapani, 
promettendo fare delle rivelazioni a Sua Eccellenza 
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103 170 772 7 ott 1827 Accusa ricezione degli stati quindicinali sul movimento marittimo del 
porto di Girgenti  

103 170 773 4 ott 1827 Ammette l’introduzione dei libri esaminati dal Canonico Nicolò Mucoli e 
appartenenti al Signor Federico Gruis  

103 170 774 4 ott 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 24, 25, 26 e 
27 del settembre ultimo  

103 170 775 7 ott 1827 Resta inteso, attendendo ulteriori informazioni, della dimanda del Vescovo 
di Patti onde riattivare la Comunia dei Preti in San Fratello ed in altri 
circondari di sua Diocesi 

 

103 170 776 19 ott 1827 Sulla destinazione della Gendarmeria in Marineo per sommettere gli 
insubordinati abitanti  

103 170 777 7 ott 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 29 e 30 dello 
scorso settembre e del 1° e 2 dello stante ottobre  

104 171 778 8 ott 1827 Destina il Canonico Nicolò Mucoli per l’esame dei libri appartenenti a 
Gaetano Abate ed a Giovanni Battista Ferrari  

104 171 779 7 ott 1827 Accusa ricezione degli stati settimanali dei Reali Sudditi ai quali è stato 
concesso il passaporto per Napoli e per l’estero  

104 171 780 1 ott 1827 Sulla pubblicazione del Reale Decreto 18 luglio 1827 che dichiara validi 
gli atti tra i vivi e di ultima volontà stipulati da notai dal 16 luglio 1820 a 
tutto marzo 1821, purché vengano sanati i difetti delle formalità prescritte 
dalle leggi civili e da quelle del notariato 23 novembre 1819 

 

104 171 781 1 ott 1827 Rimette supplica del condannato Andrea Morici e Rosario Scianari, 
Rosario D’Alessandro, Pietro Digiorgio, Ciro Lo Bue e Vito Santostefano 
per fare rivelazioni a Sua Maestà 

 

104 171 782 19 ott 1827 Si comunica copia del Reale Decreto 21 settembre ultimo che proroga sino 
a tutto il 1828 le disposizioni contenute nella legge 28 settembre 1822 
sulle associazioni illecite 

 

104 171 783 19 ott 1827 Accorda il chiesto congedo di quindici giorni all’Ispettore di Polizia in 
Castroreale  

104 171 784 4 ott 1827 Sulla pubblicazione dei tre Reali Decreti uno del 16 agosto e due del 20 
settembre 1827 
1. Sulle visite domiciliari in caso di contrabando alle leggi doganali 
2. Sul dazio dei tessuti esteri, ossia sulla importazione dei medesimi 
3. Sull’abolizione del dazio o diritto di riattazione sui legni esteri di carlini 
sei a tonnellata 
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104 171 785 4 ott 1827 Rimette supplica di Michelangelo Lo Forte da Misilmeri per venire eletto 
uno dei Capi Ronda di Polizia  

104 171 786 7 ott 1827 Rimette rimostranze del Sindaco di Sciacca sulla poca attività di quello 
Ispettore di Polizia  

104 171 787 7 ott 1827 Rimette gli Stati dei Regi Sudditi arrivati in Malta e di quelli e degli esteri 
da colà partiti per i Reali Domini  

104 171 787bis 7 ott 1827 Sui rapporti settimanili degli avvenimenti e reati occorsi nella Capitale dal 
12 agosto al 1° settembre ultimo  

104 171 788 19 ott 1827 Sulla supplica del Dottor Don Mariano Reina Giudice Circondariale di 
Militello, con la quale chiede la punizione del Dottor Don Vincenzo 
Vecchio per false denunzie contro di lui 

 

104 171 789 19 ott 1827 Resta inteso dell’arresto eseguito in Vizzini in persona del barone 
Gaudioso  

104 171 790 19 ott 1827 Rimette 40 esemplari di passaporto per l’estero per spedirsi all’Intendente 
di Messina  

104 171 791 19 ott 1827 Non permette, in base al parere del Canonico Giovanni Battista Zacco, la 
introduzione, e peggio la traduzione per pubblicarsi con le stampe del 
libro, “Modelles d’Eloquences Iudiciarie”, richiesta dagli editori Pedoni e 
Muratori 

 

104 171 792 19 ott 1827 Resta inteso di quanto avvenne allorché la Gendarmeria residente in 
Marineo arrestava certo Rosario Maccagnone  

104 171 793 19 ott 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 4, 5, 6, 7 e 8 
ottobre volgente  

104 171 794 11 ott 1827 Arrivo di un Vascello e del Pacchetto Sant’Antonio con Truppa  
104 171 795 22 ott 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 9, 10, 11, 12, 

13 e 14 del volgente ottobre  

104 171 796 19 ott 1827 Resta inteso della rissa avvenuta nella Vicaria tra i dodici condannati 
provenienti da Ustica, e delle disposizioni date  
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104 171 797 19 ott 1827 Sulla supplica di Giuseppe Vaccaro e Giovanni D’Atria da Partanna, 
detenuti nella Colombaja di Trapani, per lo espletamento del loro giudizio 
1. Nel grosso incartamento si contengono atti sui fuorbanditi Mario 
Rizzotto e sudetti Vaccaro, D’Abria e Benedetto Pagliarello 
2. Sul processo di Vincenzo Rossetti per ferite inferte al condannato 
Antonino Morici nell’Arsenale di Palermo 
3. Suppliche di Epifania Cummaviti in Rizzotto per il figlio Mario, e di 
Giuseppa Corso per il figlio Giuseppe Vaccaro 
4. Sentenza della Commissione Militare di Trapani contro Francesco 
Accardi ricettatore del fuorbandito Benedetto Pagliaullo 

 

104 171 798 18 ott 1827 Sulle informazioni intorno allo espatriato Gioacchino Coniglio da Palermo 
molto destro nel commettere furti domestici pur rimanendo impunito  

104 171 799 22 ott 1827 Sulla proibizione emanata dal Governo in marzo 1825 di tenere delle 
botteghe, o spacci di commestibili nelle strade principali di Palermo  

104 171 800 19 ott 1827 Autorizza ai Tipografi eredi di Francesco Di Blasi la ristampa dei seguenti 
libri: Sermoni Blair – Sermoni postumi di Latour Dupon – Condillac 
Filosofia – Viaggio di Dolon in Sicilia –ed Itinerario di Sicilia di Ferrara 

 

104 171 801 19 ott 1827 Sulla supplica del medico Don Ferdinando Trapani che chiede la nomina 
di uno degli Ispettori addetti alla Illuminazione notturna di Palermo, carica 
che non esiste 

 

104 171 802 25 ott 1827 Sull’aumento di altri quattro Rondieri nel Comune di Alcamo  
104 171 803 22 ott 1827 Resta inteso dell’occorso in Paternò per dei ragazzi che vennero battuti da 

alcuni maestri dai medesimi disturbati in una festicciola in casa  

104 171 804 1 nov 1827 Sul pagamento del premio allo Esploratore ed ai Compagni d’armi del 
distretto di Girgenti che arrestarono il fuorbandito Baldassare La Mattina  

105 172 805 25 ott 1827 Sull’arrivo e partenza per il levante della Flotta Russa dal porto di 
Palermo, ed indi da quello di Messina, e sull’imbarco del Pilota Don 
Francesco Leale per condurre la medesima nell’arcipelago 

 

105 172 806 25 ott 1827 Sulla supplica di Maria De Angelis abbandonata dal marito Capobanda 
Filippo Carlevalis [o Carnevalis]  

105 172 807 25 ott 1827 Sul rapporto settimanile di polizia intorno ai reati consumati nella città di 
Palermo  

105 172 808 25 ott 1827 Sulle informazioni intorno a Sebastiano Fasone supposto Relegato in 
Ustica  
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105 172 809 25 ott 1827 Comunica la risposta data al Vescovo di Lipari che sostiene la 
reintegrazione alla predicazione di quel Sacerdote Don Gaetano Lazzaro, 
contraddetta da quel Giudice Circondariale, rimanendo libero Monsignore 
nell’esercizio delle sue ordinarie facoltà canoniche 

 

104 172 810 25 ott 1827 Sull’imbarco gratuito concesso ai coniugi Carlo Catalano e Giovanna 
Zuccaro per ritornare a Palermo, ai quali rimane inibito di ottenere 
passaporto per ritornare a Napoli 

 

104 172 811 25 ott 1827 Comunica il riggetto delle suppliche delle vedove dei relegati in Favignana 
Crescenzo Copersito e Giuseppe Cerrone, chiedenti la continuazione del 
sussidio che pria percepivano 

 

104 172 812 25 ott 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 15, 16, 17, 
18, 19, 20, 21, 22 e 23 ottobre volgente  

104 172 813 25 ott 1827 Destina il Padre Carmelo da Santa Apollonia Agostiniano Scalso per 
l’esame dei libri pervenuti al Signor Gabriele Merenda 
A 9 novembre ne fu ammessa la introduzione 

 

104 172 814 25 ott 1827 Rimette 40 esemplari di passaporto per l’estero onde spedirsi 
all’Intendente di Siracusa  

104 172 815 25 ott 1827 Sulla repressione dei reati che si commettono nei comuni di Linguaglossa 
e di Piedimonte  

104 172 816 25 ott 1827 Rimette per l’uso convenevole, la supplica di Don Luigi e Don Ignazio Del 
Bono, padre e figlio, cancelliere il primo di Giudicato e l’altro di Polizia in 
Bivona, contro quei signori Giudice Circondariale Don Giuseppe Gerardi, 
Capitano d’armi Don Giuseppe Capra, Parroco ec. per livori li calunniano 
Sonvi gli atti per la destituzione di Don Giuseppe Amato e di Don 
Domenico Damiani dal rispettivo ufficio di Segretario della Real Procura 
Generale del Tribunale Civile di Girgenti e d’Impiegato in quella Procura 
Generale 

 

104 172 817 25 ott 1827 Perchè sia ammanito un processicolo contro Salvatore Moschitta diffamato 
in materia di furti e che trovasi detenuto nella Vicaria a nome della Polizia  

104 172 818 25 ott 1827 Sul crollo di alcune case esistenti nel vicoletto vicino al piano del 
Roncatore, e che fortunatamente erano disabitate, perchè puntellate, onde 
non si deplora alcun disastro 

 

104 172 819 25 ott 1827 Destina il Sacerdote Don Domenico Cilluffo [o Celluffo] Professore di 
Morale per l’esame di libri e stampe appartenenti al Signor Pietro Catalano  



 79

105 172 820 19 ott 1827 Resta inteso della scoverta degli autori del furto commesso a danno di 
Donna Anna Civiletti in Loverde in Palermo, e del rinvenimento di gran 
parte della refurtiva, onde sono stati arrestati Filippo e Giuseppe 
Tumminello, Domenico Mistretta e Francesco, Giuseppe, Gioacchino ed 
Antonio La Rosa 

 

105 172 821 19 ott 1827 Per mettersi in osservanza una prammatica onde obbligare i bottegai a 
tenere incatenati i coltelli ed altri strumenti del proprio mestiere  

105 172 822 19 ott 1827 Destina il Sacerdote Don Diego Muzio per l’esame di due involti di figure 
miniate di proprietà del Signor Carlo Beuf  

105 172 823 18 ott 1827 Rimette supplica di Ciro Lo Bue ed Andrea Morici condannati degenti 
nell’Arsenale di Palermo che insistono nel voler fare delle rivelazioni a 
Sua Maestà 

 

105 172 824 29 ott 1827 Resta inteso che il Sergente Monti Comandante la Gendarmeria di 
Misilmeri verrà rimpiazzato  

105 172 825 29 ott 1827 Accorda a Don Salvatore Fazzello il permesso di potere cambiare il titolo 
al foglio periodico l’Oreteo dandovi quello di Senzale di Commercio  

105 172 826 29 ott 1827 Sulla morte avvenuta per caduta sopra un Brigantino comandato dal 
Capitano Cristofaro Modena del proprio figlio Giovanni Battista, salendo a 
riva per far l’ultime terzarole, mentre il Brigantino era in pericolo nelle 
Bocce di Bonifacio 

 

105 172 827 22 ott 1827 Accusa ricezione degli stati quindicinali del movimento marittimo del 
porto di Messina  

105 172 827 22 ott 1827 Destina il Canonico Giovanni Battista Zacco per l’esame dei libri 
appartenenti alcuni alla principessa di Butera altri a Don Pietro Peloso 
A 30 ottobre ne fu ammessa la introduzione 

 

105 172 829 22 ott 1827 Destina Padre Carmelo di Santa Apollonia Agostiniano Scalzo per 
esaminare le orazioni panegiriche a stamparsi recitate dal Padre Maestro 
Scilla e dal Padre Maestro Bonfiglio in occorrenza della sollennità 
celebrata per il beato Angelo d’Acri cappuccino 

 

105 172 830 22 ott 1827 Comunica l’ammissione definitiva alla Regia doganale di  
Costa Stefano - Deliber Nicola 
Guarini Francesco [o Guarnieri] - Lombardo Francesco 
Verdinois Giovanni - Vidal Antonio 
E l’ammissione provisoria di Bifani Paolo – Estiller Emanuele – Terracina 
Vincenzo 
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105 172 831 1 nov 1827 Sulle informazioni intorno a Rosa Zappino di morale irreprensibile e che 
rimasta vedova si è adattata a far la domestica in Messina  

105 172 832 1 nov 1827 Destina il Sacerdote Diego Muzio per l’esame dei libri appartenenti al 
Signor Carlo Beuf 
Esistono in fascicolo l’ammissione di detti libri, di altri esaminati dal 
medesimo Sacerdote Muzio e di proprietà alcuni di detto Beuf ed altri di 
Nicola Comerci; non che l’ammissione dei libri dello stesso Beuf, 
esaminati dal Canonico Giovanni Battista Zacco 

 

105 172 833 22 ott 1827 Sulla pubblicazione dei Reali Decreti 3 e 21 settembre ultimo, il primo 
sull’ammende giudiziarie ed il secondo sulle associazioni illecite  

105 172 834 5 nov 1827 Rimette supplica del condannato Vito Longo da Caltanissetta che promette 
far delle rivelazioni  

105 172 835 29 ott 1827 Rimette supplica del Capo Ronda Don Vincenzo Busacca per aversi 
anticipato sullo stipendio onze 12 da scontarle ad onze una al mese  

105 172 836 5 nov 1827 Accoglie l’istanza di Donna Concetta Cavallaro onde ordina che sia messo 
a libertà il figlio Rosario che trovasi nella Real Casa di Correzione  

105 172 836bis 8 nov 1827 Resta inteso di quanto è stato riferito dall’Intendente di Catania sui 
disordini temuti in Nissoria  

105 172 837 1 nov 1827 Destina il Canonico Giovanni Battista Zacco per l’esame dei libri del 
Signor Giovanni Battista Ferrari 
A 9 novembre detti libri furono ammessi all’introduzione 

 

105 172 838 5 nov 1827 Resta inteso del ritiro da patire di Padron Giuseppe Domingo degli oggetti 
appartenenti a Giovanni Laudicina ed Ignazio d’Alessandro, rimettendoli 
al Procuratore Generale presso la Gran Corte Criminale di Trapani, 
arrestati in Tunisia e tradotti in Livorno 

 

105 173 839 8 nov 1827 Resta inteso delle manifestazioni del condannato Giovanni Marciano  
105 173 840 5 nov 1827 Sul Decreto di Grazia accordata a Giuistino Thomas, uno dei condannati 

degli avvenimenti di Monforte, di potersi recare in Malta con l’obbligo di 
non più ritornare nei Reali Domini 

 

105 173 841 5 nov 1827 Resta inteso della sovrana determinazione onde Carlo Gaetano Francesco 
Calabrò da Fiumedinisi per l’eccedenze commesse durante il noviziato nel 
convento dei Domenicani in Soriano, Calabria ulteriore, è stato allontanato 
dal Regno per non più ritornarvi 
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105 173 842 5 nov 1827 Sulle informazioni intorno alla vita e fama di tale Pietro Spinola, nativo da 
Genova, ora stabilito in Roma  

105 173 843 5 nov 1827 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di Polizia del 26, 27, 28, 29 e 30 
ottobre ultimo  

105 173 844 5 nov 1827 Resta inteso dell’omicidio consumato in Pozzo di Gotto in persona di Don 
Paolo Guarnotta che da Regio sollecitatore erasi portato colà a riscuotere 
non indifferenti somme dovute al Regio Erario 

 

105 173 845 19 nov 1827 Sulla supplica del condannato Giuseppe La Rosa per essere trasferito dalla 
Cittadella di Messina ad altro luogo ad espiare la condanna  

105 173 846 2 nov 1827 Rimette ricorso di Nicolò Palbo Primo Eletto in Caltavuturo, contro gli 
abusi di potere commessi da quel Giudice Supplente  

105 173 847 8 nov 1827 Sul ricorso anonimo a carico del Capitano Don Carmelo Lanzarotti 
degente in Augusta e su quelli a nome di quell’Arciprete Catalano e di 
Don Francesco Panza 

 

105 173 848 8 nov 1827 Sul passaporto rilasciato per Napoli a Don Nicola De Roberti sottoposto 
alla sorveglianza di Polizia  

105 173 849 8 nov 1827 Sulla supplica del Gendarme Michele Solomita e dei Provvisionati di 
Monte San Giuliano Giuseppe La Sala, Rosario Giampino e Giuseppe 
Messina, reclamanti il premio per l’arresto del fuorbandito Vito 
Grammatico 

 

105 173 850 15 nov 1827 Resta inteso di quanto è stato riferito da Monsignor Giudice della Real 
Monarchia intorno al ricorso, che faceasi supporre prodotto da Don 
Giovanni D’Angelo a carico del Padre Maestro Ludovico Sinatra 

 

105 173 851 15 nov 1827 Comunica l’ordine perchè venga pagato il sussidio a Cosma Giordano 
relegato in Lipari, ove ritorna ad espiare la restante pena, dietro essere 
stato assolto dall’imputazione per reati di Stato 

 

105 173 852 12 nov 1827 Sulle informazioni intorno ai capitani Don Giacomo De Ferra e Don Carlo 
Mariconda, proposti a Commissari nel Consiglio di Guerra di Guarnigione 
rispettivo a Trapani e a Siracusa 

 

105 173 853 15 nov 1827 Accusa ricezione del Volume della Rivista Enciclopedica “Revue 
Encyclopedique” pubblica in Parigi, ove trovansi periodi ingiuriosi al 
governo 

 

105 173 854 12 nov 1827 Sull’ingerenza che l’Economo, Sacerdote Don Vincenzo Criscuoli, in 
Vallelunga ha preso in quelli affari amministrativi, obbligando i panettieri 
a riceversi i di lui frumenti di cattiva qualità per la pubblica panizzazione 
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105 173 855 12 nov 1827 Sull’espletamento della causa contro i Gendarmi Antonio Lucifero ed 
Antonio Gentile, imputati di ferite inferte a un marinaio inglese  

105 173 856 1 nov 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei 24 e 25 ottobre 
ultimo  

103 173 857 5 nov 1827 Rimette supplica del detenuto Giuseppe Licata il quale, duolendosi della 
lunga carcerazione per motivi di Polizia, chiede che sia estraregnato  

105 173 858 8 nov 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia del 31 ottobre ultimo e 
dei giorni 1, 2, 3 e 4 dello stante novembre 
Nell’ultimo rapporto risulta l’arresto di Rocco Romano sorpreso in 
flagrante adulterio con Rosaria Varia moglie del giardiniere Nicolò 
Rubbino che denunziò e colse gli adulteri 

 

105 173 859 8 nov 1827 Accusa ricezione degli stati quindicinali sul movimento marittimo del 
porto di Messina  

105 173 860 8 nov 1827 Destina il Sacerdote Don Domenico Celluffo [o Cilluffo] per l’esame dei 
libri pervenuti al Dottor Don Giuseppe Malambri  

105 173 861 15 nov 1827 Sulle informazioni intorno all’Ufficiale di 4^ Classe Don Andrea 
Ruggiero, chiedente due mesi di congedo per recarsi a Napoli  

105 173 862 15 nov 1827 Sulla rivelazione che intende fare Don Giuseppe Corbo imputato di 
abigeati, intorno a furti di tal natura promettendo il rinvenimento degli 
animali, a condizione della sua impunità 

 

105 173 863 19 nov 1827 Sui rapporti quindicinali dei reati avvenuti in Sicilia, esclusa Palermo dal 
16 marzo a 30 aprile ultimo  

105 173 864 19 nov 1827 Resta inteso di quanto si riferisce sui due ricorsi anonimi contro il principe 
di Pandolfina Deputato del Conservatorio dello Spirito Santo, sul 
mantenimento ed abbigliamento delle proiette 

 

105 173 865 26 nov 1827 Comunica aver sottoposto a vigilanza gli andamenti di Giorgio Giusti a cui 
pervenne una lettera con notizie estere a firma di Nicola Damisci da Corfù  

105 173 866 19 nov 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 8, 9, 10, 11, 
12, 13 e 14 del volgente novembre  

105 173 867 12 nov 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 5, 6 e 7 di 
detto mese di novembre  

105 173 868 12 nov 1827 Destina il Canonico Giovanni Battista Zacco per l’esame dei libri 
pervenuti alcuni a Don Raffaele Longo e altri a Don Matteo Criscolo [o 
Criscuolo] 
A 17 novembre vengono ammessi i libri di questo ultimo 
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105 173 869 12 nov 1827 Resta inteso di essere stato destinato il Canonico Gaetano Mondini in 
rimpiazzo del Canonico Nicolò Mucoli allo esame dei fogli periodici il 
Mercurio Siculo ed il Viaggiatore Palermitano 

 

105 173 870 12 nov 1827 Sui motteggi che diconsi profferiti all’indirizzo dell’esattore Comunale di 
Caltagirone da parte di alcuni ragazzi  

105 173 871 12 nov 1827 Accorda alla Congregazione di Maria Santissima del Rosario, nel Chiostro 
dei Domenicani in Trapani, il permesso di eseguire nelle ore vespertine la 
processione della Vergine del Rosario, purché i confrati non convengano 
come congregati, non essendo della Congregazione riconosciuta 
legalmente 

 

105 174 872 26 nov 1827 Consente che Don Raffaele Accaputo coimputato nella causa Abela sia 
messo in libertà provisoria, pronunziata dalla Commissione Suprema per i 
reati di Stato con sottoporsi a sorveglianza della Polizia 
Esiste nell’incartamento un processo a carico di Don Agostino Mantione 
Supplente da Racalmuto, imputato di cooperazione a non fare arrestare il 
profugo Don Raffaele Accaputo 

 

105 174 873 26 nov 1827 Sui rapporti degli avvenimenti e reati consumati nei Reali Domini, dal 9 al 
22 dello scorso settembre per la Capitale, e dal 1 al 31 maggio ultimo per 
tutti i Valli esclusa la città di Palermo 
Il rapporto dal 9 al 22 però manca 

 

105 174 874 3 dic 1827 Sulle disposizioni date intorno alla dimanda della principessa di San 
Cataldo perchè il di lui figlio Don Baldassare non andasse a riunirsi al 
principe di San Cataldo di lui padre 

 

105 174 875 3 dic 1827 Resta inteso, attendendo ulteriori riscontri, sulle informazioni intorno al 
ricorso del Sacerdote Don Benedetto e Don Vincenzo Mannino contro il 
Capitano d’armi del Distretto di Patti Don Antonino Orioles 

 

105 174 876 3 dic 1827 Sulla visita eseguita nel paviglione del Quartiere Grande di Siracusa e 
sulla perquisizione nella casa di campagna di Don Arcangelo Sciacca 
d’Acireale 

 

105 174 877 6 dic 1827 Rimette supplica del detenuto Vito Grammatica, arrestato come 
fuorbandito, che deduce eccezioni per non esser considerato come tale  

105 174 878 8 dic 1827 Comunica la destituzione del Sindaco di Ficarazzi  
05 174 879 8 dic 1827 Sulla domanda di Don Giovanni Costanzo che, in grazia dei servigi 

prestati e della sua cadente età gli si conceda una pensione  
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105 174 880 3 dic 1827 Sulla supplica di Donna Eugenia De Mattei a carico dell’asserito suo 
marito Don Gabriele Busco [o Busso] con il quale convisse, ma che in 
seguito si diede al meretricio 

 

105 174 881 3 dic 1827 Sulla sorveglianza usata e sul contegno tenuto da Francesco Palaggi  
105 174 882 3 dic 1827 Sull’articolo di gazzetta intorno alla battaglia avvenuta nel porto di 

Navarino tra le squadre combinate Inglese, Russa e Francese con quella 
Turca, essendo stata questa distrutta, gazzetta proveniente da Malta e 
portata dal Capitano marittimo Tommaso Burzstoll 

 

105 173 883 3 dic 1827 Rimette supplica di Don Domenico Riservato da Palermo, chiedente un 
posto di Commissario di Polizia  

105 173 884 19 dic 1827 Accorda al Padre Maestro Santi Orlando, Procuratore del Convento di San 
Francesco d’Assisi di Mazzara, il permesso di eseguire la solita 
processione dell’Immacolata Concezione 

 

105 173 885 19 dic 1827 Non accorda per ora il chiesto congedo all’Ispettore Don Antonino Li 
Greci  

105 173 886 3 dic 1827 Accorda l’immissione dei libri esaminati dal Revisore Sacerdote Don 
Diego Muzio ed appartenenti al barone di Santa Rosalia  

105 173 887 22 nov 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 15, 16, 17 e 
18 del volgente novembre  

105 173 888 22 nov 1827 Rimette supplica di Don Pietro Panza che per servizi resi chiede il posto 
d’Ispettore di Polizia in Messina  

105 173 889 22 nov 1827 Sul cancelliere di Polizia in Catania signor Crisafulli che favorisce i 
contrabandieri nell’immissione furtiva di generi esteri  

105 173 890 22 nov 1827 Rimette ricorso anonimo contro il Prosegreto Don Paolino Biondi ed il 
Sindaco Don Filippo Majorana da Gagliano  

105 174 891 22 nov 1827 Rimette denunzia anonima contro diversi individui dei comuni di 
Mazzarrà, Furnari e Castroreale  

106 175 892 29 nov 1827 Trasmette il processo contumaciale a carico d’Innocenzo De Maria e 
compagni da Cianciana imputati della mozione popolare avvenuta in 
agosto 1820 

 

106 175 893 29 nov 1827 Destina il Canonico Giovanni Battista Zacco per l’esame di alquanti libri 
di pertinenza dei signori Paolo Miraglia e Basilio Germanà 
Furono ammessi a 4 dicembre 
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106 175 894 29 nov 1827 Sulla supplica di Padre Vincenzo Gulino Procuratore della Provincia dei 
Minori Conventuali di San Fracesco d’Assisi per permettersi a tutti i 
conventi dell’ordine la processione dell’Immacolata 

 

106 175 895 29 nov 1827 Accorda al Deputato della festività di Maria Santissima Immacolata di 
Bagheria di eseguire nelle ore pomeridiane dei giorni 8 e 9 dell’entrante 
dicembre la processione del simulacro della Beata Vergine 

 

106 175 896 29 nov 1827 Accusa ricezione degli stati quindicinali sul movimento marittimo del 
porto di Messina  

106 175 897 29 nov 1827 Resta inteso del risultato delle indagini sul ricorso di Don Giuseppe 
Gerbino da Caltagirone a carico di Don Giovanni Palermo nativo di 
Randazzo, commorante in Caltagirone, capo di una compriccola di ladri ed 
assassini 

 

106 175 898 29 nov 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 22, 23, 24, 25 
e 26 novembre spirante  

106 175 899 29 nov 1827 Sulla pubblicazione dei Reali Decreti dei 12 dello scorso ottobre intorno 
1. A maggiore ampliazione del Giuoco del Lotto in Sicilia 
2. Alle Tare dei generi che s’immettono nel porto Franco di Messina 

 

106 175 900 30 nov 1827 Accusa ricezione degli elenchi settimanali dei Reali Sudditi ai quali è 
spedito il passaporto per Napoli o per l’estero in tutte le provincie meno 
quella di Girgenti 

 

106 175 901  nov 1827 Sull’assicurazione cioè che Don Adamo Pappaterra, già relegato in Lipari 
null’altro debba conseguire per il sussidio sino al giorno della di lui 
abilitazione 

 

106 175 902 3 dic 1827 Accusa ricezione di n. 500 esemplari di passaporto per l’estero  
106 175 903 4 dic 1827 Sulla condanna di anni quattro di prigionia profferita dalla Commissione 

Suprema per i reati di Stato a carico di Paolo Gerbino da Campobello  

106 175 904 10 dic 1827 Sulla rimostranza del Sindaco di Mistretta intorno alla mancanza 
dell’Ispettore Titolare di Polizia  

106 175 905 3 dic 1827 Sulla pubblicazione delle liste di fuoribando  
106 175 906 6 dic 1827 Rimette un ricorso anonimo a carico di diversi Singoli del Comune di 

Giarre  

106 175 907 13 dic 1827 Sulla proposta di aumentare altri sei Rondieri nel comune di Catania da 
pagarsi sulle spese imprevedute comunali  
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106 175 908 13 dic 1827 Per dirsi al condannato Benedetto D’Amico che potrà fare le sue 
rivelazioni all’Intendente di Messina, e si terrà conto dell’espiazione di sua 
pena se farà scoprire, come promette, gli autori di furti e di falsa 
monetazione 

 

106 175 909 13 dic 1827 Perchè il condannato Salvatore Ammarrato possa fare le sue rivelazioni 
all’Intendente di Messina, promettendo di essere riguardato se rileverà gli 
autori della falsa monetazione 

 

106 175 910 3 dic 1827 Rimette gli stati dei Regi Sudditi arrivati in Malta e di quelli e degli esteri 
da colà partiti per i reali domini  

106 175 911 3 dic 1827 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di Polizia sul rinvenimento del 
cadavere di un elemosinante presso la chiesa di San Sebastiano, a causa 
d’assiderazione e d’inedia 

 

106 175 911 
bis 

3 dic 1827 Accorda a Padre Francesco Antonio da Messina Guardiano del convento 
di San Francesco d’Assisi in Partanna il permesso di potere eseguire nelle 
ore pomeridiane del giorno 8 la processione dell’Immacolata Concezione 

 

106 175 912 3 dic 1827 Accorda il permesso per la processione di San Nicolò di Bari e 
dell’Immacolata Concezione in Salemi, richiesto da quel Reverendo 
Arciprete 

 

106 175 913 3 dic 1827 Resta inteso del referto intorno al ricorso di Giuseppe Gaetano Florio a 
carico del Comandante la Piazza di Termini  

106 175 914 3 dic 1827 Accorda al Guardiano del Convento dei Padri Conventuali di San 
Francesco d’Assisi il permesso di potere eseguire nelle ore pomeridiane la 
processione dell’Immacolata Concezione 

 

106 175 915 7 dic 1827 Accusa ricezione degli stati quindicinali del movimento marittimo del 
porto di Messina  

106 175 916 6 dic 1827 Accorda alla Confraternita della Immacolata Concezione di Mezzoiuso il 
permesso di potere fare nelle ore pomeridiane la processione nel giorno 
della Festività della Beata Vergine 

 

106 175 917 6 dic 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia di 27, 29 e 30 
novembre ultimo e 1° e 2° del corrente dicembre  

106 175 918 6 dic 1827 Resta inteso di quanto è stato riferito sul ricorso di Donna Giuseppa 
Caponetto contro il Giudice Circondariale di Belpasso Don Antonino 
Maugeri, cioè sulle falsità delle accuse 
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106 175 919 6 dic 1827 Rimette in copia il Rapporto del Direttore Generale dei Rami e Diritti 
diversi sulle violenze usate contro l’Ispettore di Polizia di Cefalù dai 
macellai contravventori al Regio Dazio sulla Carne 

 

106 175 920 4 dic 1827 Destina Padre Carmelo di Sant’Apollonia agostiniano per l’esame dei libri 
di pertinenza di Carlo Beuf 
A 17 dicembre furono detti libri ammessi all’introduzione 

 

106 175 921 10 dic 1827 Destina il Canonico Gaetano Mondini per l’esame dei libri di Giovanni 
Battista Ferrari 
A 17 dicembre fu ordinata l’introduzione 

 

106 175 922 10 dic 1827 Accusa ricezione dei Rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 3, 4 e 5 del 
corrente dicembre  

106 175 923 13 dic 1827 Sul completamento già eseguito dei lavori nel locale del forte di 
Castellamare destinato per rinchiudervi 83 detenuti  

106 175 924 13 dic 1827 Sul conto dei fratelli Don Giovanni e Don Gregorio Rossi d’Acireale, uno 
dei quali trovasi implicato nel furto di alquante telerie commesso dal 
celebre Michele Muontoro [o Muntuoro] 

 

106 175 925 6 dic 1827 Comunica la nomina di Don Carmelo Bongiovanni alla carica di 
Spedizioniere delle patenti della Deputazione sanitaria di Siracusa  

106 175 926 13 dic 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni 6, 7, 8, 9 e 10 
dicembre corrente  

106 175 927 13 dic 1827 Rimette supplica di Don Gaetano Carrara da Messina perchè in grazia dei 
servizi resi, sia assunto alla carica di Ispettore di Polizia in detta città  

106 175 928 20 dic 1827 Destina il Padre Baccelliere Angelo Vita Carmelitano come Revisore dei 
libri che in Caltanissetta si daranno alle stampe  

106 175 929 11 dic 1827 Sulla supplica dei fratelli Domenico ed Ignazio Ajello da Pettineo i quali 
reclamano di rimanere in carcere, pur essendo dichiarati innocenti dalla 
Commissione Suprema per i Reati di Stato 

 

106 176 930 18 feb 1827 Sul processo con la dichiarazione di incompetenza della Commissione 
suprema dei reati di Stato e della Gran Corte di Girgenti per gli 
avvenimenti di Cianciana 

 

106 176  23 set 1827 Sui processi della Rivolta di Palma e di Cianciana e sopra un altro a carico 
di Don Ferdinando Modica  

106 176 933 27 nov 1827 Sul processo intorno alla sommossa avvenuta in Racalmuto  



 88

106 176 934 3 gen 1827 Rimane inteso dei motivi onde non si è potuto agevolare il Gendarme 
ausiliario Vincenzo Greco il quale, dietro la sua diserzione, erasi 
spontaneamente presentato 

 

106 176 935 20 dic 1827 Dispensa il detenuto Giovanni Muscarello dal prestare la cauzione 
prescritta dalla Commissione Suprema per i reati di Stato, non essendo in 
grado di prestarla, ammettendolo a libertà provvisoria sotto gli altri 
obblighi prescritti 
Evvi una nota sulla libertà provvisoria concessa a Pietro Cucina da 
Bagheria Antonio Perez pure dal ivi, Giovanni Tavormina di Carini e 
Francesco Tornabene da Bagheria 

 

106 176 936 20 dic 1827 Resta inteso che si sono stabiliti in Militello i seguenti Rondieri 
Anfuso Arcangelo - Faragone Francesco e Giuseppe – Liggeri Arcangelo e 
Giovanni e Ruggeri Sebastiano 

 

106 176 937 24 dic 1827 Sopra alcuni individui proposti ad impiegati nella nuova Regia della 
Dogana  

106 176 938 3 gen 1827 Sulla dipendenza della Forza armata verso i Comandanti dei Valli 
Esistono atti relativi ad alcune vertenze tra la Polizia di Messina e quel 
Comandante Generale della Piazza; ed una pratica per un ricorso sporto 
dalla principessa d’Aci contro l’Ispettore Commissario di Catania Don 
Guglielmo Gemelli 

 

106 176 939 3 gen 1827 Sui provvedimenti dati per il ritorno del Dottor Don Salvatore D’Amico in 
San Michele sua patria donde era stato precedentemente allontanato  

106 176 940 24 dic 1827 Resta inteso con sodisfazione dell’arresto lodevolmente eseguito dal 
Capitan d’arme del distretto di Termini con l’assistenza del Giudice del 
Circondario di Bagaria dei tre diffamati Biagio e Pietro Di Salvo fratelli ed 
Onofrio Onia che la notte del 3 volgente armati di fucili e coltelli 
derubarono due Corrieri del Real Corso lungo la strada che conduce a 
Termini 

 

106 176 941 24 dic 1827 Sugli stati delle cause decise dalla Commissione Suprema per i reati di 
Stato  

106 176 942 24 dic 1827 Accusa ricezione dei rapporti giornalieri di Polizia dei giorni12, 13, 14, 15, 
16, 17, 18, 19 del volgente mese di Dicembre  

106 176 943 13 dic 1827 Sulla pubblicazione della legge contenente la punizione dei reati che si 
commettono contro le sentinelle  
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106 176 944 17 dic 1827 Rimette gli stati nominativi dei Regi Sudditi arrivati in Malta e di quelli e 
degli esteri da colà partiti per i reali domini  

106 176 945 20 dic 1827 Accusa ricezione degli stati quindicinali sul movimento marittimo del 
porto di Messina  

106 176 946 20 dic 1827 Destina il Canonico Giovanni Battista Zacco per esaminare le figure 
stampate di pertinenza del Signor Silvestre Diliberto 
A 28 dicembre n’è stata ammessa la introduzione 

 

106 176 947 20 dic 1827 Accorda al Guardiano del convento di Santa Maria degli Angioli, detto la 
Gancia, il permesso di eseguire nelle ore pomeridiane del 6 gennaro 
entrante la processione del Bambino Gesù 

 

106 176 948 3 gen 1828 Consente che il giorno 4 alle ore 15 sia tradotto innanzi Sua Eccellenza il 
condannato Leonardo Marino, arrivato da Messina e che promette far delle 
rivelazioni importanti 

 

106 176 949 31 dic 18 Accusa ricezione di 50 esemplari di passaporti per l’estero  
106 176 950 31 dic 1827 Destina l’Abate Don Diego Muzio per esaminare quattro casse di libri 

pervenute da Girgenti a Don Vincenzo Linares  

106 176 951 3 gen 1928 Intorno ad Antonio Cardillo da Somma e Rosario Capozzelli da Brindisi, 
soldati congedati che ritornano a Napoli  

106 176 952 3 gen 1928 Sulle indagini fatte dalla Polizia di Napoli sulla creduta corrispondenza 
con l’ex Capitano Don Giambattista Piatti detenuto nel bagno di Santo 
Stefano, su quella del Sacerdote Don Gabriele Caracoci, ed intorno a Don 
Giuseppe Carascone e Don Santo Garofalo 

 

106 176 953 26 dic 1827 Sulla supplica di Lorenzo Bartolomeo da Messina, perchè il di lui fratello 
Sacerdote Filippo sia messo in libertà onde essere in grado di difendersi 
dalle aggressioni dei calunniatori 

 

106 176 954 10 dic 1827 Sulle disposizioni date intorno alla supplica del negoziante inglese signor 
Giacomo Close  

107 177 955 24 dic 1827 Resta inteso della incompetenza dichiarata dalla Gran Corte di Catania nel 
processo contro Don Pietro Pantorno e Don Emanuele Infantini prevenuti 
di cartelli sediziosi affissi in Nicosia, onde gli atti sono stati trasmessi a 
quel Giudice Circondariale, trattandosi di delitto correzionale 

 

107 177 956 24 dic 1827 Sul ricorso anonimo che denunzia come carbonari Don Girolamo 
Vancaldo da Santa Lucia e Don Girolamo Sofia da Novara, residenti in 
Messina 
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107 177 957 24 dic 1827 Destina il Dottor Don Corradino Garaj per l’esame di due casse di libri di 
pertinenza del Signor Consigliere Don Giovanni Cassisi 
A 8 gennaro 1828 venne ammessa l’introduzione 

 

107 177 958 24 dic 1827 Destina il Sacerdote Diego Muzio per rivedere alcuni libri pervenuti da 
Napoli di pertinenza di Don Pietro Catalano 
A 2 gennaro 1828 venne disposta l’introduzione 

 

107 177 959 27 dic 1827 Accusa ricezione di un plico diretto a Sua Eccellenza dal Ministro 
Segretario di Stato della Polizia Generale  

107 177 960 31 dic 1827 Resta inteso che Don Vincenzo Pietrè ha dichiarato di avere avuto 
restituita in luogo di confessione tutta la biancheria statagli derubata nel 24 
spirante 

 

107 177 961 31 dic 1827 Accusa ricezione degli stati quindicinali sul movimento marittimo del 
porto di Messina  

107 177 962 31 dic 1827 Resta inteso delle lodi impartite dall’Intendente di Trapani al Giudice 
Circondariale di Favignana Don Francesco Angeloni 
Esistono gli atti relativi alle perquisizioni fatte nelle case di quei relegati 
Annuola Michele 
Capra Antonio 
Escobado [o Escobedo] Vincenzo 
Gentile Domenico 
Godano Vincenzo 
Lombardo Costantino 
Milo Giovanni 
Montano Antonio 
Pacifico Francesco 
Salemi Francesco 
Santonocito Giuseppe 
Siciliano Giovanni 

 

107 177 963 31 dic 1827 Accusa ricezione degli elenchi semanili dei Reali Sudditi ai quali è stato 
spedito passaporto per Napoli e per l’estero  

107 177 964 31 dic 1827 Resta inteso dell’avviso ricevuto dal Generale Comandante la Valle di 
Siracusa, e proveniente da Malta, che cioè il giorno sette spirante gli 
ambasciatori Inglese, Francese e Russo lasiarono Costantinopoli senza 
passaporti 

 



 91

107 177 965 3 gen 1828 Resta inteso del plico del Console Regio in Gibilterra, consegnato al 
Capitano Danese Giovanni Bonkc e spedito per mezzo del Comandante 
della Valle di Messina a Sua Eccellenza il Ministro Segretario di Stato 
degli affari Esteri Don Luigi De Medici a cui era diretto 

 

107 I 966    Dimanda in istampa di passaporti per Napoli da Settembre ad Ottobre  
107 II 967    Stati sul movimento marittimo del porto di Palermo  
107 II 968    Filza nella quale sono alligati i rapporti segreti degli esploratori di Polizia 

(fra i quali certo Sacerdote Michele Scarsonelli), nei quali sono riferitti i 
discorsi e le osservazioni delle seguenti persone ritenute settarie 
Atenasio [o Atanasio] Ignazio Rapporto n. 12 
Balistreri Salvatore Rapporti nn.1 a 4, 23 
Bertone Giacomo Rapporto n. 4 
Bonfiglio Giovanni Battista Rapporto n. 12 
Camarrone Giuseppe Rapporti nn. 3, 6 a 8, 16, 21, 28 
Campisi Pietro Rapporto n. 18 
Cannata Giovanni Rapporti nn. 5, 10, 13 
Chiarelli Carlo Rapporto n. 11 
Corpora Salvatore Rapporti n. 5, 2, 8 
Corrado [o Corradi] Giuseppe Rapporti nn. 4, 6, 8, 16, 18 
Dainotto......Escolapio Rapporto n. 2 
D’Alessandro Gaetano Rapporto n. 17 
Foderà Michele Rapporto n. 8 
Foderà Raffaele Rapporto n. 8 
Forno Gerardo Rapporto n. 6 
Forno Paolo Rapporto n.14 
Ferruggia Maurizio Rapporto n. 18 
Enea Ignazio Rapporti nn. 4, 8 
Gerardi Francesco Rapporto n. 5 
Grosso Salvatore Rapporti nn. 1, 6, 14, 16, 20, 21, 23 
Gulli Pietro Rapporti nn. 21, 27 
Lauria Filippo Rapporto n. 6 
Lentini Giacinto Rapporti nn. 6 . 9 
Leone Carlo Rapporto n. 3 
Lombardo Antonio Rapporto n. 21 
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      Lopresti Domenico Rapporti nn. 1, 3, 6, 7, 9, 11, 14, 16, 
18, 20, 21, 27 
Maisano Antonino Rapporto n. 14, 21 
Noto Luigi Rapporto n. 8 
Pappalardo Giuseppe Rapporto n. 7, 10 
Patricola Ignazio Rapporti nn. 4, 6, 8, 9, 14, 15, 20 
Pomara Salvatore Rapporto n. 3 
Puccio Paolo Rapporto numero 4 
Puccio Paolo Rapporto n.4 
Puma Giuseppe Rapporto n. 1 
Rammacca Gioacchino Rapporto n. 26 
Reina Giuseppe Rapporto n. 14 
Scorsonelli Michele Rapporto n. 1 
Sirretta Giacomo Rapporti nn. 13, 19 
Valenti Francesco Rapporto n. 8 
Villanti Ottavio Rapporti n. 1, 11 
Vizzola Alessandro Rapporto n. 1 
Zappulla Antonino Rapporti nn. 2, 5, 10, 12, 13, 15, 17, 
19, 22 a 27 

 

107 III 969    Accusa ricezione del rapporto quindicinale di Polizia di tutta la Sicilia 
esclusa la capitale dal 1° al 15 agosto 1827  

107 III 970    Accusa altro rapporto come sopra dal 16 al 31 stesso mese  
107 III 971 13 ago 1827 Decreto Reale che, in occasione del parto della Regina, condona tre anni di 

pena ai condannati di relegazione e due ai condannati ad altre pene  

107 III 972 5 lug 1827 Rimette gli atti relativi alla cooperazione, che si è imputata al Giudice 
Supplente di Recalmuto nel non far avvenire l’arresto di Don Raffaele 
Accaputo, compilati da Don Giuseppe Pagano Presidente della Gran Corte 
Criminale di Girgenti 
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  972/1 2 gen 1827 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di Polizia del 29 dicembre 
ultimo riferente 
1. Sulla ferita con uno stile sotto l’arco di Santa Sofia a Don Cristofaro 
Pomar da Don Gaspare Silvestri a Don Gaspare Cangemi 
2. Percosse ricevute da Don Domenico Marino per mani di Don Salvatore 
Distefano 
3. Ferita riportata da Giacomo Falbo da un calcio di mulo 
4. Ferita riportata da Provvidenza Castiglia essendo stata a dividere Angela 
Raitano ed altri che si rissavano 

 

  972/2 5 gen 1827 Accusa ricezione di altro rapporto giornaliero di Polizia in data 30 
dicembre ultimo con il quale si riferisce: 
1. Arresto di Don Gaspare Cangemi imputato della ferita inferta a Don 
Cristofaro Pomar di cui al precedente rapporto 
2. Rissa avvenuta tra Paolo Pizzi, Domenico Fatta e Filippo Giarrusso con 
i pescatori Filippo Gugliotta Carlo Tagliarini e Gaetano Ruggeri, nella 
quale rimasero feriti Giarrusso e Ruggeri 
3. Ferita inferta dal marito alla moglie certa Marianna Bonafede 

 

107 III 972/3 5 gen 1827 Accusa ricezione del rapporto giornaliero di Polizia del 31 dicembre 
ultimo, riferente: 
1. Furto di due candelieri d’argento perpetrato nella chiesa delle Croci da 
Gaspare D’Angelo che incaricava la moglie Vincenza Rizzo per venderli 
ad Antonio Petrone, il quale feceli osservare all’argentiere Don Pasquale 
Pignataro, che denunziava il fatto alla Giustizia 
2. Ferite riportate da Carlo Tutone con sassi lanciati da Pietro Giampino [o 
Giambino] 
3. Rissa tra Gaetano Domino, e Giovanni ed Onofrio Marchese, nella 
quale l’Onofrio rimase ferito da strumento contundente 

 

 
                                                           
1 L’indice riporta i seguenti nominativi: Accomando Ignazio, Alfano Pietro, Allotta Giacomo, Amodei Gioacchino, Anelli Giuseppe, Aricò Giacomo, Artale Antonino, 
Baldacchino Giovanni, Beaumas, Bollaro Calogero, Bombaci Antonio, Borrello Tommaso, Boyer Giuseppa, Bruzzo Giuseppe, Campolo Placido, Campolo Stefano, Cannizzaro 
Francesco, Cardinale Emanuele, Carvello Angelo, Casiglia Domenico, Castelli Carmelo, Catalano Andrea, Ciambra Rosario, Cicala Nicolò, Coco Francesco, Coppolino Litterio, 
Costa Pietro, Cristiani Francesco, Curto Carlo, Cusani Pietro Cosmo, Cutrera Giacomo, D’Amico Salvatore, De Gado Giovanni, Della Marra Comingio, De Simone Guglielmo, 
Dichiara Antonino, Di Cesare Tommaso, Di Francesco Carlo, Dilorenzo Vincenzo, D’Oca Francesco, Duretti Pietro, Fabbricatore Saverio, Fanciano Giuseppe Antonio, Fassari 
Francesco, Favales Francesco, Ferlazzo Rosario, Fiore Placido, Franzone Giovanni, Gaudiano Antonio, Giagliardo Salvatore, Giangrande Francesco, Giglio Giovanni, Giliberti 
Ignazio, Giuliano Francesco, Giuliano Pietro Paolo, Greco Benedetto, Guglielmini Girolamo, Gulotta Gaspare, Guttadauro Giovanni, La Valle Giuseppe, Leonardi Luigi, 
Licandro Alfio, Lipari Gregorio, Maniscalco Giovanni Battista, Manolo Luigi, Marchione Gaspare, Margiotta Gaetano, Margiotta Vincenzo, Mazzeo Emanuele, Mazzeo 
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Vincenzo, Melazzo Gaetano, Messina Rosario, Messineo Francesco, Micale Luigi, Monte Pietro, Monteleone Baldassarre, Monteleone Paolo, Morana Salvatore, Morelli 
Giuseppe, Multedo Giovanni, Naselli Giuseppe, Navatscky Massimiliano, Orlando Antonio, orlando Domenico, Orlando Pasquale, Orlando Pietro, Paccotti Luigi, Passalacqua 
Francesco, Pecoraro Domenico, Perez Antonino, Pianelli Antonino, Pimelli Giacomo, Piraino Gaetano, Polizzi Antonino, Poltrone Carlo, Pompeo Francesco, Pompeo Carlo, 
Prato Pietro, Principato Serafino, Prinsivalle, Procida Giuseppe, Quattrocchi Giovanni Battista, Riccovasi Sebastiano, Riela Baldassarre, Rivela Gaetano, Rizzo Giovanni, 
Rizzuto Gioacchino, Rocchieri Gaetano, Romano Pasquale, Rumbolo Ferdinando, Salatino Francesco, Sanfilippo Antonino, Sanfilippo Nicolò, Santoro Domenico, Sardo 
Benedetto, Sarzana Carlo, Scalia Raimondo, Scannavino Francesco, Scappa Raimondo, Schiavo Emanuele, Scarlata Giovanni, Sedici Filippo, Signorotti Alessandro, Sirchia 
Francesco, Sollazzo Salvatore, Spadaro Antonino, Spadaro Luigi, Speciale Marcantonio, Sturiale Vincenzo, Taviano Diego, Todaro Giuseppe, Todaro Lorenzo, Tognini Pietro, 
Trabucco Giulio, Tranchina Salvatore, Trigona Gaetano, Valentino Giuseppe, Verdinois Giovanni, Verdinois Luigi, Verga Pietro, Violante Stefano, Vitale Michele, Vivona 
Gaspare, Zanelli Angelo. 
2 L’indice riporta i nominativi di Gerardi Antonio, e dei librai Pedone e Muratori. 
3 L’indice riporta i seguenti nomi: Adonnina Giovanni, Ajello Giuseppe, Attardi Nicola, Avalle Francesco, Ballarò Salvatore, Bargarello Giovanni, Barrali Giovanni, Basile 
Vincenzo, Bivona Angelo, Bosco Saverio, Brisciano Andrea, Burgio Giuseppe, Calascibetta Domenico, Campisi Filippo, Cappuccio Michele, Carcione Francesco, Caruso Paolo, 
Cassaro Calogero, Castellana Agostino, Celona Salvatore, Ciaccio Paolo, Ciambra Giovanni, Ciulla Gioacchino, Ciulla Ignazio, Clemente Vito, Colasette Giuseppe, Coppola 
Giuseppe, Cosenza Giovanni, Costa Liborio, Crisafi Domenico, Cusìa Salvatore, D’Affronti Salvatore, D’Aleo Salvatore, D’Amico Nunzio, D’Angelo Francesco, D’Angelo 
Salvatore, De Simone Vincenzo, Digiovanni Paolo, Digloria Rocco, Diliberto Calogero, Di Lucia Filippo, Esposito Saverio, Ferlazzo Giuseppe, Ferrantello Francesco, Ficarotta 
Giuseppe, Finocchio Sebastiano, Fiore Rosario, Fiorentino Camillo, Firrantello Rosario, Foderà Simone, Fontana Giuseppe, Furnari Gaspare, Gallo Antonino, Gambino Erasmo, 
Giarentano Francesco, Giarentano Rocco, Gigante Luigi, Giojusa Luigi, Giordano Nicola, Gracolici Bartolomeo, Grimaldi Salvatore, Grosso Salvatore, Granà Giuseppe, Grasso 
Giovanni, Guida Diego, Gulotta Lorenzo, Iacoe Filippo, La Rosa Vincenzo, La Terza Vincenzo, Leone Melchiore, Lo Cascio Giuseppe, Lombardo Giovanni, Longo Mario, 
Macaluso Salvatore, Maldera Michele, Mameli Francesco, Manno Vincenzo, Martines Gaetano, Mercanti Gaspare, Mercurio Giovanni, Merlo Antonino, Miceli Francesco, 
Moncada Sebastiano, Napoli Giuseppe, Nobile Giuseppe, Nuccio Silvestro, Nunzio Da San Pietro, Oliveri Francesco, Orefice Giuseppe, Palumbo Vito Antonio, Paternostro 
Giovanni, Pennino Antonino, Perricone Benedetto, Pisciotta Gaspare, Pisciotta Vincenzo, Platania Vincenzo, Ponzo Pietro, Prainiti Giuseppe, Proculi Francesco, Puzzangara 
Giovanni, Rizzo Benedetto, Rizzo Francesco, Rizzo Giuseppe, Rizzo Paolo, Romano Girolamo, Romeo Michele, Russo Emanuele, Russo Giuseppe, Sabato Francesco, Salerno 
Orazio, Sasina Vito, Senna Onofrio, Sillicchia Giuseppe, Silvestri Ignazio, Simonetti Gaetano, Spagnolo Francesco, Stella Giuseppe, Tortorici Antonio, Traci Vincenzo, 
Tumminello Pasquale, Vinci Pietro, Vitale Pietro 
4 L’indice riporta i seguenti nomi: Axia Gaetano, Caffarelli Giuseppe, Caruso Salvatore, Centonze Gaspare, Coniglio Diego, D’Avila Giuseppe, De Vendictis Francesco, Di 
Benedetto Carmelo, Di Marina Antonino, Di Martino Nunzio, Di Natale Giuseppe, Durante Pietro, Gagliano Sebastiano, Leto Francesco, Mangano Ignazio, Manuli Ignazio, 
Merlo Mario, Mosca Mammano Domenico, Occhipinti Luigi, Oliva Salvatore, Pettini Felice, Pezza Salvatore, Pio Vincenzo, Prestifilippo. Pasquale Calogero, Provenzano 
Giuseppe, Randazzo Antonio, Ribaudo [o Rimaudo] Emanuele, Sammarco Biagio, Trapani Raffaele, Tuligno Michele, Ventimiglia Nicolò, Vetrano Giovanni 
5 L’indice riporta i seguenti nomi: Abela Gaetano, Abela Giuseppe, Adorno Giovanni, Agrò Francesco, Algeri Antonio, Alliotta Gaetano, Attinelli Salvatore, Ballarò Antonino, 
Barravecchia Andrea, Benanti Salvatore, Biletta Salvatore, Bonajuto Francesco, Bonajuto Giuseppe, Bonanno Antonino, Brutto Luigi, Buffa Salvatore, Buonviso Luigi, Buzzetta 
Ambrogio, Calascibetta Domenico, Cannarozzo Pasquale, Cannizzaro Stanislao, Capasso Francesco, Capozzelli Rosario, Carasessi Pietro, Cardella Libertino, Cardili Antonino, 
Carlino Giuseppe, Catalano Andrea, Catalano Melchiore, Catara Alessandro, Cavallaro Giovanni, Coco Francesco, Conti Pietro, Crapanzano Pietro, Crimi Giovanni, Cundari 
Francesco, Curreri Antonino, Damiani Antonio, Daniere Raimondo, Di Bella Sebastiano, Di Lisi Leonardo, Di Marco Nicolò, Di Maria Francesco, D’Unna Vincenzo, Facella 
Francesco, Ferrara Agostino, Ferrara Mario, Ferrara Salvatore, Fichera Vincenzo, Florulli Federico, Friscia Saverio, Fuxa Vincenzo, Gaetani Baldassarre, Gagliano Francesco, 
Gagliano Guglielmo, Giancani Calogero, La Russa Gaspare, Laudicina Francesco, Leone Nicolò, Li Mandri Paolo, Lipira Antonino, Loggia Giuseppe, Lo Giudice Lorenzo, 
Lopresti Salvatore, Manchè Antonio, Mangano Alessio, Martines Alfonso, Martines Matteo, Martorana Vincenzo, Meli Vincenzo, Miceli Filippo, Militto Alfio, Mirto Giovanni 
Battista, Modica Ferdinando, Montalto Girolamo, Motta Vincenzo ossia Fra Luigi da Napoli, Nicastro Vito, Occhiuto Giuseppe, Oneto Antonino, Pacino Pasquale, Patti Natale, 
Piediscalzi Nunzio, Pinelli Giovanni, Pirozzo Francesco, Pizzone Antonino, Platania Andrea, Puglia Donato, Puglisi Francesco, Puig Pietro, Rammacca Gioacchino, Rappa 
Calcedonio, Ribaudo Vincenzo, Rossetti Vincenzo, Sala Giuseppe, Saldi Comiso, Saluto Giorgio, Salfilippo Pietro, Sansone Vito, Santini Giuseppe, Scarlata Salvatore, Scimeca 
Francesco, Spoto Filippo, Tarallo Giovanni, Trapani Vincenzo, Ursino Martines Luciano Raffaele, Vella Giovanni, Ventrici Cristofaro. 
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6 L’indice riporta i seguenti nomi: Albano Pasquale, Coniglio Francesco, Crocilla Gioacchino, D’Affronti Salvatore, Di Franco Giuseppe, Framorite Giuseppe, Frugale Giovanni, 
Iannelli Domenico, Lopiccolo Giuseppe, Lo Secco Gioacchino, Marino Baldassarre, Merlo Antonio, Monteleone Giandolfo, Mordino Onofrio, Procopio Pasquale, Russo Matteo, 
Sanchetti Filippo, Sanfilippo Vincenzo. 
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